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IL VOTO DELLA CAMERA HA SANZIONATO LA LIQUIDAZIONE DEL CENTRISMO 

Saragat accetta per la seconda volta 
che le destre salvino II governo Segni 

La fiducia concessa con 287 voti contro 207 - L'astensione dei fascisti e dei monarchici - Il discorso di 
Giorgio Amendola: alla svolta a destra, i comunisti r isponderanno chiamando i lavoratori alla lotta e all'unità 

BURRASCOSO FINALE D' UDIENZA A VENEZIA 

Bellavista alle strette 
ingiuria i giornalisti 

I parenti di Lilli confermano l'accusa contro il difensore 
di Montagna — Le giornate di Alida e Piero ad Amalfi 

Com'era prevedibile e prei i-
sto, l'apertura a ilesini di que­
sto governo e della U.C. in par. 
tìcolnre si è manifestala alla Ca­
mera con evidenza introni mas-
fiore che al Senato. I 2H7 voti 
ottenuti dal governo rappreseti-
tana una minoranza della Ca­
mera, e figurano tuttavia come 
una larga e dilatata maggioran­
za in virtù della astensione uf­
ficiale dell'estrema destra mo-
narchica-fascistu e ili assenze 
tanta più numerose proprio per-
chi' il voto poteva dirsi scon­
tato in partenza. 

Anche ieri i monarchico-fa­
scisti hanno potuto motivare In 
loro astensione non gratuita non 
solo con l'approvazione della 
nomina di Togni, ma con un 
più generale apprezzamento del­
l'involuzione governativa e «cen­
trista» verso destra, e. perfino 
col preannuncio di un loro fu­
turo appoggio ai « trattati "u-
ropei ». Fallo nuovo i repulildi-
nini. ihe votarono contro al ri­
nato. si sono pentiti i distanza 
di dieci giorni e si sono aste­
nuti con lo stesso motivo « eu­
ropeista » delle destre estreme: 
questa decisione l'hanno presa 
nell'intimità del loro gruppetto 
con tre voti contro due. e l.a 
Malfa Ila rari olio poi per i cor-
ridai i midi ringraziamenti sn-
rngattiani e tlericuli! Socialde-
mocratiti e democristiani, infì­
tte. si sono confusi in questo 
mucchio, screditando ancora di 
più il governo con l'argomento 
che tutto e. « provvisorio » in vi­
sta dei a trattati europei ». 

Cosi anche il « mercato comu­
ne » riceve il suo battesimo da 
uno schieramento di centro-de­
stra. con gli uomini del mono­
polio a propri padrini. Le « al­
ternative » socialdemocratiche r 
repubblicane si squagliano mi­
seramente tra le braccia di Fan-
fani. Michclinì e Covelli. E l'o-
birttivo di tutto questo appare 
sempre più chiaro, dietro l'om­
bra di questa torbida maggio­
ranza composita: patti agrari e 
Togni. , mercato comune dei 
monopoli e crisi della Corte 
Costituzionale, clerica! izzazioiic 
dello Stato e integralismo fanfa-
niano. croce e tricolore, apertu­
ra a destra e ostracismo a tutta 
la sinistra, tutte tessere di un 
unico mosaico. 

Se la a crisi » comunista fosse 
reale e quale la sognano o la 
diagnosticano i Saragat o i La 
Malfa, questa dunque sarebbe 
« / alternatii n » «/ « centrismo «. 
e questo Vobiettivo che si vor­
rebbe raggiungere. .lITopinione 
pubblica viene così offerta i>gni 
giorno conferma — r i7 voto di 
ieri non ja recezione — d'-lla 
fortuna ili avere in Italia un Iur­
te partito t umanista, il cui raf­
forzamento è anche la condizio­
ne perchè questo intrigo si rom­
pa e si riprenda la via di uni­
tario sviluppo democratico aper­
ta il 7 giugno e. nonostante le 
apparenza, più che mai aperta. 

La seduta 
alla Camera 

Il gO\LM'IUJ ha 
ottenuto la fiducia 
mera con In 
zinne: 
Presenti 
Votanti 
Astenuti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 

ieri 
dalla 

seguente \ 

necessaria 

sera 
Ca-
ota-

543 
494 

49 
248 
281 
207 

Prima ilei voto, nel corso 
di due sedute, la Camera 
aveva ampiamente discusso 
sulla nomina di Togni alle 
Partecipazioni Statali. In 
quella mattutina.il compagno 
Giorgio AMENDOLA, a no­
me del gruppo comunista. 
ha pronunciato un ampio 
discotsn. 

Amendola ha ricordato che 
le sinistie votarono a suo 
tempo a favore della legge 
per la costituzione del Mi­
nistero delle Partecipazioni 
statali, pur esprimendo del­
le riserve per via degli in­
tendimenti della maggioran­
za di ridurre il provvedi­
mento ad una misura di po­
litica amministrativa, anzi­
ché farne lo strumento pro­
pulsore di una linea di svi­
luppo economico e di lotta 
contro la disoccupazione. La 
nomina di Togni conferma 
oggi queste intenzioni. 

E' necessario chiedersi il 
significato della scelta poli­
tica fatta dal governo e dal­
la DC in questo momento. 

Una maggiore libertà 
di iniiiativa -

Il - Corriere della sera » 
di ieri, commentando la si­
tuazione della Corte costi­
tuzionale dopo le annunciate 
dimissioni di De Nicola, ha 
scritto un brano che da solo 
basta a confermare l'inam­
missibile posizione di di­
pendenza dal Vaticano alla 
quale l'atteggiamento go­
vernativo ha condotto gli 
organi del lo Stato italiano: 

- Secondo l'impressione di 
taluni ambienti della Con­
sulta — scrive il " Corriere " 
— l'atmosfera esterna sa­
rebbe leggermente migl io­
rata: pare loro che l'atteg­
giamento del Vaticano su 
taluni argomenti si sia al­
quanto ammorbidito. E' sta­
to notato, per esempio, che. 
almeno finora, sia l'organo 
dell 'Azione cattolica, sia 
quel lo del Vaticano, hanno 
preferito non commentare. 
anzi ignorare del tutto la 
sentenza della Corte costi­
tuzionale relativa alla i l lc-
cittinutà costituzionale del­
l'Houli £0 ÌÌFS preavviso por 
funz'oni. cerimonie e pra­
tiche religiose in luoghi 
aperti al pubblico (la sen­
tenza ora favorevole al ri­
corso di un pastore evan-
ccl icoi; ciò consentirebbe 
una maggior libertà di ini­
ziativa - . 

Questa nomina sanziona non 
soltanto il fallimento del 
programma con cui Segni si 
presentò alle Carnei e. ma 
anche il fallimento di tutta 
la politica centrista Amen­
dola ha tracciato rapidamen­
te, a questo punto, un qua­
dro di questa politica. La se­
conda legislatura e ormai 
moribonda, ma la sua vita 
si e tutta consumata nelle 
esitazioni della DC per sfug­
gire alla scelta: buttarsi «1 
destra, o iniziare una politi­
ca di collaborazione parla­
mentare con le sinistre per 
attuare la Costituzione. La 
storia di questa legislatura 
è la storia delle interne e 
insanabili contraddizioni de­
mocristiane. degli scoppi di 
violento anticomunismo, dei 
tentativi — di fronte al fal­
limento di questi — di svol­
gere una politica più npeita 
al riformismo: la storia del­
la volontà della DC di non 
qualificarsi apertamente a 
destra per non perdere il 
contatto con le masse lavo­
ratrici. ma anche di non spo­
starsi a sinistra per rispon­
dere alle esigenze della de­
stra economica e politica. 
Così oggi ci troviamo an­
cora alle prese con : pro­
blemi che furono impostati 
nel 1950: i patti agrari. I l RI. 
le Regioni. Due soli atti di 
rilievo si sono avuti in que­
sta legislatura: l'entrata in 
funzione della Corte Costi­
tuzionale e l'istituzione, ap­
punto, del ministeio delle 
Partecipazioni statali: e an­
che ciò è oggi rimesso in 
discussione dalla crisi della 
Corte Costituzionale e dalla 
nomina di Togni. 

In poche settimane, le 
scelte politiche si succedono; 
non si impedisce, ma anzi si 
facilita l'uscita del PH1 dal­
la coalizione governativa, 
trascurando il fatto che la 
nomina di La Malfa alle 
Partecipazioni avrebbe avu­
to un preciso e non negati­
vo significato. E cosi si sol­
lecita un voto di fiducia sul­
la giusta causa e si alfidano 
le sorti del governo ai ban­
chi dell'estrema destra: e 
tutto ciò proprio all'indoma­
ni del congresso socialista 
di Venezia dalle cui conclu­
sioni sembravano sorgere 
spinte positive per uno spo­
stamento a sinistra. Che 
i socialdemocratici abbiano 
accettato uno dopo l'altro 
tutti questi colpi, tutte le 
umiliazioni — sottolineate 
dalla vicenda delle dimissio­
ni rientrate di Matteotti — 
ci fornisce il metro della 
possibilità di involuzione di 
Saragat e dei suoi amici, la 
misura delle loro capitola­
zioni. 

Il governo Segni era in­
vece nato con ben altre pro­
spettive: dopo il fallimento 
della campagna anticomuni­
sta del governo Scelba-Sa-
ragat. vi furono una serie 

(Continua In G. pap. 8. col.) 

La direzione del P.C.I. 
sull'autonomia siciliana 

SOTTO IL LORO NASO 
Un commento della Vo­

ce repubblicana alla crisi 
della Corte Costituzionale 
ha dimostrato ieri che i 
repubblicani hanno capi­
to ben poco delle cause 
profonde di questa crisi. 
del suo significato e delle 
sue possibili conseguenze. 
L'augurio che avevamo 
formulato ieri, che cioè il 
gesto di De Nicola aiutasse 
un po' tutu ad aprire gli 
occhi sul processo in rolli­
ti vo che si manifesta in 
tutti i campi della vita na­
zionale. e caduto nel vuoto, 
almeno per quanto riguar­
da i rcpubbltconì. 

La Voce mostra allarme 
per la crisi della Corte e 
chiede un * chiarimento » 
del le responsabilità. Afa si 
domanda forse il perché 
della crisi, indiridua le for­
ze che l'hanno detcrminata 
e gli scopi per cui l'hanno 
determinata? .Yienfe af­
fatto. Parla di e infempe-
ranze » del Vaticano e di 
« disinvolture > del Popolo 
quasi di sfuggita, come fos­
sero gaffes che sarebbe 
stato meglio evitare per 
< non fare il gioco dei co­
munisti >; ma la polemica 
la rivolge contro di noi, as­
similandoci (che miseria e 
che pena!) ai monarchici 
nel modo di considerare la 
Costituzione, la nostra Co­
stituzione. la Costituzione 
nata dal 25 aprile e dal 2 
giugno, la Costituzione che 
noi r iusc iamo a salvare 
con la memorabile batta­
glia del 19S3. 

Dunque questi « fcrra-

forzisti*. perseverano nella 
stessa cecità che li portò a 
sposare la « legge truffa » e 
a fare da sgabello al mono­
polio clericale contro lo 
Stato democratico? Non 
comprenderanno mai. dun­
que. che la Costituzione 
repubblicana e lo Stato 
democratico sono nati co­
me prodotto di forze sto­
riche di cui i comunisti so­
no parte integrante e de­
terminante. e non posso­
no sopravvivere senza il 
sostegno di queste stesse 
forze? Non ricordano nep­
pure che la Corte Costitu­
zionale esiste solo perche i 
comunisti si sono battuti 
per anni per averla, e 
l'hanno imposta, e l'han­
no votata, contro intrighi, 
manovre, tinnii di cui an­
che i repubblicani si / e c e ­
ro. a suo tempo, complici? 

Di conseguenza non ca­
piscono che contro la Co­
stituzione, e oggi contro 
la Corte Costituzionale, si 
sono appuntati e si appun­
tano con nuovo vigore gli 
sforzi convergenti dell'in­
tegralismo clericale (altro 
che « intemperanze >) e 
quelli del'a destra econo­
mica e politica. Di conse­
guenza non capiscono nep­
pure il nesso che passa 
tra lo spostamento del go­
verno a destra, la rinnova­
ta iattanza vaticana, l'at­
tacco alla Corte, i piani po­
litici di Fanfani. E infine 
non vedono e non capisco­
no che, se ciò può oggi 
accadere, « non è certo 

— come scrii-cromo ieri 
— per una forza intrìnse­
ca dell'integralismo cleri­
cale, ma perche in questi 
anni e ancor più in que­
sti mesi, da troppe parti si 
è credtifo (anche da parte 
repubblicana, appunto!) di 
jnitvr risolvere i propri 
•problemi e quelli della 
vita italiana concentrando 
il fuoco contro una delle 
forze storiche su cui il pat­
to costituzionale si e fon­
dato. contro di noi e le 
masse che ci seguono ». 

Afentre fa Voce sbaglia 
grossolanamente il bersa­
glio. sotto il suo naso Ma-
lagodi attacca il regionali­
smo e la Costituzione, il 
Tempo scrive che questo 
attacco « getta le premes­
se per la formazione di 
una destra organica in 
Italia », lo stesso fa don 
Sturzo, e il Corriere della 
Sera scrive in tutte le-
tcrc che bisogna violare la 
Costituzione perche < fa il 
gioco dei comunisti ». Ecco 
lo schieramento che com­
pleta « le intemperanze » 
vaticane e le « disinrolfn-
re » di Fanfani! Ed ecco co­
me, mentre la Voce repub­
blicana correbbe, per co­
modità polemica, assimila­
re noi ai monarchici, i fat­
ti e la cecità anticomuni­
sta assimilano proprio loro 

— i dirigenti del PRI — 
ai monarchici e ai clerica­
li, perche li rendono disar­
mati e succubi dinanzi alla 
involuzione clericale dello 
Sforo. 

\s. PI. 

La dilezione ilei Partito co-
iiiuniMu italiano lui ruteno ieri 
il seguente comunicato: « I n 
direzione del PCI Ila accol­
lato ieri tiii'inforiiiu/.ioiif ilei 
compagni Luigi Lungo e Cim­
iamo Li Causi sulla situazione 
politica clic >i è iemil.1 ere.nido 
in Sicilia per l'a/ione clic il 
goxerno Segni rondine contro 
l'autonomia regionale, non solo 
non adempiendo gli olibliglii co. 
-tituzinnuli dello Stato verso la 
Regione (come la erogazione 
delle somme dovute a tìtolo di 
solidarietà nazionale), ma per­
seguendo il disegno di svuotare 
la potestà legiil.itiva esclusiva 
del Parlamento siciliano, d ie co-
stitiii.M-e il fulcro della parti­
colare autonomia della Sicilia ». 
« Su questa linea il poi ermi Se­
gni ha fatto >i-tematicaiiiente 
impugnare dal Commissario del­
lo Stato — che, a nonna dello 
Statuto, dovrebbe c s e r c organo 
iii(lir*cuileiitc ilairKscruti\o — 
leggi di allo valore sociale, ap­
provate darA*semlde.i regionale 
ciciliana, e. da ultimo, si è spinto 
lino a impugnarle direttamente 
dinanzi alla Corte rn-tiliizion.i-
le. con ciò iiiiscono-cemlo e 
l'istituto del Couimis.-ario dello 
Stalo e l'Alta Corte per la Si­
cilia, che, con la sua struttura 
paritetica e la sua speciale com­
petenza, è posta dalla Costitu­
zione a presidio dello Statuto 
siciliano e sostanzia quel patto 
costituzionale che è all'origine 
dell'autonomia ». 

o Tale azione del governo Se­
gni, che prosegue per vie meno 
clamoroso ma più insidiose, la 
politira antiaiitononiislicn d i 
Scclba. si inquadra nell'offensi­
va generale, condotta contro l'at­
tuazione della Costituzione in 
materia di ordinamento regiona­
le e di autonomìa degli cuti lo­
cali. dalle forze del monopolio 
e dell'agraria, di cui è espres­
sione ultima e più impudente il 
ricatto dell'oli. Malagodi ». 

« La direzione del Partito. 
coerentemente alle decisioni del­
l'VI II congresso, riafferma l'al­
to valore rlie la difesa e l'at­
tuazione piena dell'autonomìa si­
ciliana hanno nella lotta gene­
rale per la liberazione delle iso­
le, del Mezzogiorni» e dì tutta 
la «orietà italiana dall'oppres­
sione dei monopoli e delle so­
pravvivenze delle vecchie strut­
ture feudali, per il rinnovamen­
to democratico di tutto il l'.ie-e 
e approva l'azione che svolgono 
ì comunisti siciliani per promuo­
vere l'unità delle forze autono­
mistiche in difesa dello Statuto 
regionale e per denunciare i 
compromessi, le complicità e i 
tradimenti compiuti in Sicilia 
dalla DC e dai suoi governi re­
gionali ». 

« La direzione del PCI dà 
mandato ai gruppi parlamentari 
di svolgere un'efficace azione 
perchè il Parlamento, nella ce­
duta del 23 marzo p.v., già in­
detta dal presidente Leone, pro­
ceda ali1 integrazione dell' Alta 
Corte per la Sicilia con l'ele­
zione dei giudici mancanti, in 
obbedienza rigorosa al dettato 
costituzionale; di presentare un 
disegno di legge costituzionale 
per il coordinamento delle due 
Corti, che conserri all'Alta Cor­
te per la Sicilia la paritrtirilà 
della sua composizione e il ca­
rattere definitivo dei «noi pro­
nunciati; di promuovere in Par­
lamento un dibattito sulla po­
litica del governo verso l'auto­
nomia siciliana e, in particola­
re. sulla sua azione intera a con­
trastare le leggi dell'Assemblea 
regionale siciliana, volte al mi­
glioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori e al rinno­
vamento democratico dell'isola ». 

Questo comunicato della dire­
zione comunista rappresenta 
l'avvenimento poliliro non par­
lamentare più importante della 

giornata, che non I1.1 mainato 
di Mi-iitare Pintere«M> di limitili, 
specie in <|iic*to momento co­
sì delicato, M-giiono con ap­
prensione gli v i luppi ilclla 
polemici intorno ai continui at­
tentati del governo e del tri­
partito contro ogni fin ma di le­
gittimità coetituzioiiale. Il « ca­
so De Nicola » non lu registra­
to ieri nes-nmi limila uè in be­
ne, uè. fortuiiatutiieiite. in peg­
gio. In serata, anzi, s'è diffuso 
un certo ottimismo perdio per­
sone vicine all'insigne giurista, 
ebe finora avevano osservato il 
ma-timo riserbo, si sono sentite 
autorizzate ti dire die nelle pros. 
siine ore potrebbe avvenire l'nu-
-pirati! scbiarila. 

Sempre in materia di rispet­
to delle norme costituzionali e 
della loro attuazione, il gruppo 
parlamentare del PS! Ita ieri sol­
lecitato l'esame delle leggi elet­
torali per la Regione e per le 
province, della legge per l'isti» 
tuzione del Referendum e di al­
tre leggi sociali. Il gruppo del 
l'SI Ila ellie>tii allre-ì die la 
Camera tenga d'ora in poi due 
cedute giornaliere allo ^ropo di 
poter rapidamente portare a ter­
mine i palti agrari, senza con 
ciò intralciare l'altra non meno 
importante attività parlamentare. 

I deputati socialdemocratici, 

inline, hanno autorizzato Simo-
nini a Millo-ri i\ere il ninno or­
dine del giorno di fiducia ni 
go\erno per la nomina di Togni. 
sanzionando in tal modo lu pie­
na collusione del PSDI con le 
destre, d ie Inumo re»o possibile 
il salvataggio del ('.allineilo. 

Personalità torinesi 
per la difesa della Corte 
l'n gruppo di personalità to­

rinesi fra le cimili D.R. Peretti 
Ul iva . Leo Casale. Guido Fu-
bini. Enzo Giorgi. Mario toz-
n. Frida Malan. Edmondo Ubo 
Ettore Sisto, hanno lanciato il 
seguente appello: - I sottoscrit­
ti. profondamente impressio­
nati dalla crisi della Corte co­
stituzionale. aperta con le di­
missioni del senatore De Ni­
cola. mentre inviano a questi. 
difensore strenuo ed ammirato 
dei vaiol i costituzionali, la 
rspressi ' i io del vivo rincresci­
mento per la stia rinuncia. 
fanno urgente appello all'opi­
nione pubblica perchè si schie­
ri compatta per la difesa della 
suprema garanzia costituziona­
le della Repubblica contro 
preoccupanti censure e tenta­
tivi di sabotaggio» 

Il premier polacco 
in visita a Rangun 

PHONC tIPENH (Cambogia) 
. — Il primo ministro polac­

co Joseph Cyriankicwicz e 
giunto oggi in aereo nella ca­
pitale della Cambogia, prove­
niente da Rangun. per una vi­
sita ufficiale di tre giorni. 
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Bellavista col suo cliente Ugo Montagna 

UNA PROTESTA CONSEGNATA AL PRESIDENTE COTY 

357 intellettuali di Francia 
contro i massacri in Algeria 

« Le Monde » e « L'Express » attaccano energicamente il governo Mollet 
Il cattolico Mauriac scrive: « Al punto in cui siamo solo la verità può salvarci » 

Francois Mauriac 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 21 — Questo po­
meriggio, mentre alla Carne 
ra — davanti n un uditorio 
sempre più scettico e preoc­
cupato — Lacostc difendeva 
la sua politica detta di « pa 
cificazione >, la protesta con 
tro il regime di violenza e di 
arbitrio istaurato in Alpe 
ria dalle autorità francesi 
ha toccato i toni più alti e 
drammatici: una delegazione, 

il dito nell'occhio 
Ferro» replica 

~ Fcnn- rrpl:.~a alle «TWVIIIJ. 
zioni dell'- Unita -, senrt il Po­
polo. o proposito rti certi op-
pr«;amenti latti daWonnrernle 
Piccioni sull'onorevole Fanfani. 
E la - ferma replica • è quei tu: 
- A noi consta che sabato mat­
tina l'onorevole Piccioni, incon­
trando a Montecitorio l'onore­
vole Fanfani. presente l'onore­
vole Zoli. eli dichiarava di non 
avere mai detto ne pensato di 
Fanfani quanto insinuavano 
certi giornali di opposizione -. 

A noi risulta che poi. allon­
tanatoti l'onorerò!* Piccioni. 
Tonorerole Fanfani ha itelto 
all'onorevole Zoli che roto prn-
.«4iro rfi lui. e che sabato po-
TiieriQQio, incontrato l'onorerò!* 
Zoli. l'onorevole Piccioni o.'t ha 
detto che rota pen«ura dell'ono­
rerò!.» Fanfani, e che s-abato se­
ra «"onorevole Zolt ha detto a 

sua rnnpìie che co»n prnt'ira oV-
pli onorerò!» Fanfani e Piccio­
ni. e che •l-.r-.rr.ir.i ir:5!!!.".3 li 
«.ino recoti tuffi e tre a con-
festoni. 

Eccedenze 
- L'Italia del 1957 — t e n i e il 

Secolo — ha bisoifno di porta­
re la rua eccedenza demografi­
ca In Africa -. 

Può darti: perchè non comin­
ciano a trasferirsi loro? Non 
tono moiri, ma Qui ti respire­
rebbe meglio. 

Il fesso del giorno 
- Se la Russia sovietica M di­

mostra contraria al Mercato 
comune, vuol dire che esso ri­
sponde ai nostri interessi -. Da 
una dichiarazione di Paolo Bo-
nnrr.t. 

ASMODEO • 

composta dall'Abbé Pierre. 
da Henry Marrone e da Jan 
Wnhl si è presentata alla 
presidenza della Repubblica 
per consegnare un impres­
sionante dossier di testimo­
nianze concernenti le tortu­
re. le csecii/.ioni sommarie. 
i saccheggi e le distruzioni 
di interi villaggi operati in 
pochi mesi di « pacificazio­
ne > ai danni della popola­
zione algerina. 

Il dossier era accompa­
gnato da una lettera diretta 
al presidente della Repub­
blica e firmata «a 357 s c i i l -
tori. insegnanti. religiosi. 
medici e avvocati fra i qua­
li citiamo il reverendo Joly. 
Io scrittore Ftancoi? Mau­
riac. l'editore Julliard. il de ­
putato socialista Philippe, il 
reverendo Retif e l'abate A u ­
dio T roche. 

« l'n gran numero di g io­
vani francesi — e scritto ne l ­
la lettera — ha ricevuto la 
pesante e dura missione di 
partecipare alla guerra di 
Algeria. Ora noi abbiamo 
raccolto, in un anno circa. 
un gran numero di informa­
zioni. basate su testimonian­
ze di cui non possiamo con­
testare la validità, che pro­
vano come questi giovani si 
trovino spinti, senza averlo 
voluto, a partecipare ad azio­
ni che ogni coscienza umana 
dovrebbe riprovare e che 
sono condannate solenne­
mente dalla dichiarazione dei 
Diritti dell'Uomo, posta c o ­
me preambolo nella nostra 
Costituzione e nella Carta 
delle Nazioni Unite. E non si 
tratta di fatti isolati. Si trat­
ta di una pratica che si è 
largamente diffusa. Voglia­
mo parlare del ricorso alla 
tortura applicato sui prigio­
nieri catturati con le armi 
in pugno, ma ai quali — data 
la loro qualifica di e ribelli » 
— e negata la garanzia de l ­
la convenzione di Ginevra. 
riconoscente al soldato ne ­
mico il diritto che la nostra 
legge accorda al cittadino 
francese; e si tratta anche di 
esecuzioni sommarie, oltrag­
gi, atti di brutalità, saccheg­
gi, distruzioni di interi v i l ­
laggi, eseguiti come misura 
di intimidazione e di rap­
presaglia. Noi abbiamo il d o ­
vere di segnalarvi il danno. 
tra l'altro, che questi atti di 
violenza eseguiti in servizi 
comandati o tollerati dai co ­
mandi, producono sulla co ­
scienza dei nostri giovani ». 
Contemporaneamente a que­
sta lettera, Maurice Duver-
ger pubblicava stasera su Le 
Monde un articolo nel quale 

denunciava con estrema for­
za non solo i metodi della 
< pacificazione >. ma le con­
seguenze che queste pratiche 
abbominevoli trascinano con 
sé a scadenza più o meno 
lunga. 

< K' in questo modo — scri­
ve l'articolista — che si pre­
parano i quadri del fascismo. 
Se i paracadutisti ristabili­
scono l'ordine in Algeria coi 
metodi che abbiamo visto. 
'chi potrà impedire loro di 
venire a "ristabilire l'ordine" 
anche in Francia? tenesti ra-
gìonamcnii sono piti reali­
stici di (pianto non sembri­
no. Per la prima volta, dopo 
dieci anni, il pericolo fasci­
sta è serio. Oggi siamo a 
metà nella strada verso il 
totalitarismo. E da qualche 
settimana, ci si dirige a que­
sta meta a passo accelerato ». 

Per finire. nell'Express che 
uscirà domani mattina e che 
reca, nonostante la denuncia 
del ministero della Difesa. 
la terza puntata del raccon­
to di Servati Schreiber sul ­
la campagna di Algeria. 
Francois Mauriac cerca di 
andare alle radici del male. 
accusando esplicitamente la 

politica del governo social­
democratico di essere la sola 
responsabile di queste atro­
cità. 

< Queste cose orrende non 
vengono da un popolo, non 
vengono dal nostro popolo. 
ina si spiegano con la na­
tura stessa del conflitto che-
fa strage in Algeria. Al pun­
to in cui s iamo arrivati, solo 
la verità può salvarci, avere 
cioè il coraggio di guardare 
il male, di risalire alla sua 
causa, perché questa causa 
non è nell' individuo, ina e 
. . ~ l l „ „ „ » : « : „ „ „ i , „ „ u . . - „ - 1 -
m 11.1 f i lmi l i , ! m i - mnirxi uir­
gl i u o m i n i n e l m o d o più 
atroce, quando ne fa dei car­
nefici. e quando ne fa delle 
vitt ime >. 

Dopo tli che. il ministro 
residente Lncoste ha oggi ri­
petuto. per l'ennesima volta 
alla Camera, che « i ribelli 
sono alla fine della resisten­
za > e che dare la fiducia al 
governo significa battere i 
« disfattisti > e condurre in 
porto la « giusta battaglia » 
per l'Algeria. 

Mollet dovrebbe interve­
nire domani a porre In que­
stione di fiducia. 

A re; U S T O P A N C A L U I 

Due inviati dell' U n i t à 

Maurizio F E R R A R A 

cAIdoTORTORELLA 

hanno trascorso alcuni mesi in 

JUGOSLAVIA 
e POLONIA 

per studiare dall'interno i problemi nuo­
vi e le nuove esperienze dei socialismo. 
Tra pochi giorni l'« Unità » comincerà 
la pubblicazione di questi servizi propo­
nendosi di rispondere a molti degli inter­
rogativi sorti con il ventesimo congresso 
del PCUS e i drammatici avvenimenti 
che l'hanno seguito. 

(Dal nostro inviato speciale) 

Yl-ÌNKZIA, 21 — tVeU'u-
iJÌL-»i.:u odierim del processo 
Montesi — min delle più 
tiirhotiMtti e strane di que­
sto strantttimn dibattimeli-
lo _ Ut figura dei due soli 
imputati presi-ufi, Piero Pic­
cioni e .-\i(a.-tfn,s-io f.illi. nru-
ftcfinii-tifc non sono es'.slitc. 
Al loro po.s-fn (almeno np'i 
efjt-iii della cronaca) è bal­
zato l'onorevole prof, a f f o ­
cato Girolamo Bellavista, 
l'sponcnle liberale sicil'fi­
no. condirettore di un a i» ' -
naie messinese, antico, voc'o 
e difensore di f'no Afon-
tanua. accusalo da due te­
stimoni di un tortuoso ten­
tativo per indurre .-liiasfn-
sio Lilli a confessare circo­
stanze non rispondenti al 
vero. Bella pista è rimasto 
per tutta l'udienza con i pie­
di in due staffe: quella che 
si addice al testimone e quel­
la dell'uomo di Iona, non 
solo, ma gli aiwi'ninu'nri U\ 
hanno cosi rollo a tirarsi die­
tro due testimoni a disca 
rivo, come un qualsiasi nor 
malissimo imputato. 

La cronaca è quasi coni 
pletamente occupata dalle 
paradossale situazione in cui 
è pentito a trovarsi il legale 
del < marchese di San Bar­
tolomeo » e dagli scontri tra 
il "clan" di Montagna da una 
parte, e il rappresentante 
della lìiibhlica accusa e i 
giornalisti, dall'altra. 

Deponendo davanti al dot­
tor Sepe e di fronte al pie-
sidente Tiberi, Mario D'A-
scenzio e Tommaso liuffìni, 
oniramot cognati del guar­
diano di Capocotta Ana.sla-
sto Lilli, hanno dichiarato 
che, nel corso di un collo­
quio avvenuto nello studio 
dcirauuocuto Bell'arista, po­
chi m'orni dopo l'arresto del 
loro congiunto, il legale di 
Montagna avrebbe r'tvo'to 
loro un significativo discor­
setto. Rufjìni venne pregato 
di avvicinare Elia Innocen­
ti. moglie di Lilli, e di in­
durla a dichiarare di aver 
c i s t o l'auto del principe 
D'Assia entrare nella Capo-
cotta il 10 aprile, anziché il 
9. con a bordo Wilma flfi-.-t-
tesi. D'Asccnzio venne in­
vitato a convincere Lilli di 
accollarsi la responsabilità 
di quanto sarebbe accaduto 
nella tenuta di caccia «...tan­
to si tratta di omicidio col -
ppso e con tre anni se la 
cava. E poi c'è l'amnistia..». 

Per controbattere la pe­
sante accusa, il prof. Bella­
vista hn portato in aula un 
suo intraprendente giovane 
di studio, il vice direttore 
del suo giornale e la di lui 
figliola, un tempo impiegata 
alle sue dipendenze. Non si 
può onestamente dire che lo 
scontro tra i cognati di L'Ili 
e i testi a discarico del Bel­
lavista si sia risolto a fa­
vore di questi ultimi. Il go-
vanc di studio è apparso, in* 
fatti, troppo sicuro nel ri­
cordare episodi di 3 anni fa 
r stranamente incerto nel ri­
ferirne altri ed ha dato l'im­
pressione (non c'è in que­
sto che diciamo alcun c'e-
mento di giudizio) di rife­
rire una lezioncina appresa 
a memoria. L'ex impiegata, 
che sembrava recitasse un 
pezzo di bravura per allievi 
dell'Accademia d'arte dram­
matica. si è barcamenata an-
ch'elln nello infido pelaqo 
delle sospette amnesie e dei 
lancinanti e fotografici ricor­
di. Il padre della donna, non­
ché vicedirettore del foglio 
bcllavistiano. è stato licen­
ziato dopo 23 secondi esatti 
di deposizione, tanto inutili 
sono apparse le sue parole. 

Xcl tentativo sovrumano 
\di rimontare la corrente, il 
"clan" di Montagna e lo stes­
so Bellavista si sono allora 
scatenati. L'esponente libe­
rale, dopo essersi slacciata 
nervosamente la ebavcrola*, 
ha fatto il gesto di gettare 
lontano da sé la toga, of-

| frondosi in olocausto al tri-
\bunale. ma è stato ridotta 
a un ghiacciolo da una secca 
osservazione del presidente. 
Il prof. Vassalli, dal canta 
suo, ha cercato di dar corpo 
a un nuovo attacco contro 
il presidente Scpe. ma è sta­
to egualmente indotto al si­
lenzio da una impennata del 
pubblico ministero. Non i 

\ rimasto altro al "clan" di 
* Montagna che cercare di 
vrenderscìa con i giornali­

sti l'n colpo di tosse del 
collega Paolo Pardo, tnriafa 
del Paese al processo, ha ir­
ritato a tal punto il Bella-
risfa da indurlo a una arni -
lente e scomposta scenata, 
scenata che ha avuto une 
strascico anche alla fine del­
la seduta, quando Pardo he 
affrontato B e l l a v i s t a per 
chiedergli ragione di un sua 
singolare epiteto. 

L'episodio non moriterebt 
bc spazio, se non fosse eJuj 
una del le tante manifesti* 
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zfonf di Intolleranza degli 
avvocati di Montagna (e sol­
tanto d i essi, in quanto ben 
diverso è lo stile degli av­
vocati degli altri imputati) 
nel confronti del giornalisti. 
a qualsiasi foglio essi ap-
partenfìano. Ci duole dover 
parlare di queste cose, che 
molti colleghi forse avreb­
bero preferito tenere celate. 
ma non sono ignote le pres­
sioni esercitate nei confron­
ti di taluni direttori di gior­
nali, le i n s i n u a z i o n i lancia­
te contro stimabilissimi gior­
nalisti. le lettere pervenute 
a taluni redattori capo. 

Anche nel limitato campo 
del rapporti tra imputati. 
avvocati e stampa, qualcu­
no vuole instaurare sistemi 
che slenta ad attenuare sul 
terreno dibattimentale? Può 
darsi. Tuttavia, d sensazione 
generale che gli avvocati del 
"marchese di San Bartolo­
meo" scelgano male il chio­
do cui appendere le loro 
chiavi. Fortunatamente, qui 
a Venezia tira aria diversu 

La settimana prossima 
il sopraluogo a Torvajanìca 

VENEZIA. 21 (A.Pe.) — 
Il tribunale di Veneriti lui 
deciso In linea di in assi ni u 
di effettuare, nel corsi» del­
la prossimi» settimana, l'at­
teso sopralluogo a Itomn, 
Ostia, Capocotta e Torvaja­
nìca. 

Con porli) giorni di anti­
cipo sul quarto anniversario 
della morte di Wilma Moti-
tesi, potranno cosi essere 
esaminati , nello medesime 
condizioni <-IÌmutolonli'lic, I 
luoghi legati , secondo la 
sentenza di rinvio a «Indi­
zio e varie test l inonlan/e, 
all 'appuntamento della pio­
vane con II suo tragico de­
stino. 

La decisione del tribunale 
è però ancora suscettibile 
di modifiche. SI ritiene co­
munque che, se non emer­
geranno • fatti nuovi » dalle 
udienze di domani e sabato, 
Il sopraluogo non subirà 
rinvìi. Resta da definire il 
giorno della prossima setti­
mana. In cui la carovana drl 
processo si trasferirà prov­
visoriamente nella capitale. 

ila quella che, nell'aprile del 
'51 spirava a Partinico. q u a n ­
d o un esponente liberale. 
buon amico di Bellavista, po­
teva mettersi d'accorilo con 
lo spacciatore di stupefacen­
ti e noto gangster siculo-
americitno Frank Coppola 
par favorire l'elezione a de­
putato regionale di Tota Mo-
tisi e g i o v a n e s v e l t o ed a m i ­
c o e a porta ta di m a n o deg l i 
a m i c i ». E chi ha orecchie 
per intendere, intenda. 

ANTONIO PERTUA 

IL TENTATIVO DI SUBORNAZIONE RIEVOCATO IERI DINANZI AL TRIBUNALE D! VENEZIA 

Confermale dai familiari del guardiano Anastasio Lilli 
le accuse conilo Bellavista primo difensore del marchese,. 

Scomposta reazione dell'esponente liberale al contraddittorio tra il Ruffini e il D'Ascenzio, da una parte, e alcuni 
suoi dipendenti, dall'altra - Le giornate amalfitane di Alida Valli e Piccioni nel racconto dell'avvocato D'Amico 

VENEZIA. 21. — Nonostante 
la forzata assenza dell'avv. Ze-
gretti (costretto a rimandare il 
suo arrivo a Venezia a canna di 
un gravissimo lutto familiare). 
la seduta di stamane al proces­
so Montesi è stata ugualmente 
ricca di interesse, soprattutto 
per quanto riguarda la defini­
zione della posizione dell'avv 
bellavista apparso nei panni del 
legale americano, che certi films 
ci hanno reso familiare, piut­
tosto che in quel le del tradizio­
nale criminalista dclin belle é-
potiiie forense. Tracciare un bi­
lancio non è facile, data anche 
la delicatezza dell'argomento 
Indubbiamente, quella odierna 
non si può certo definire una 
ceduta favorevole agli Imputati 
Nel convincimento del giudici, 
infatti, l'affannosa ricerca di di­
versivi da parte del clan del 
•• marchese di S. Bartolomeo -. 
come la pletora del medici In­
tervenuti a certificare l'accesso 
peritonsillarc di Piero Piccioni 
e a dire del le innumerevoli Male 
di penicillina iniettate nel suol 
glutei, come altri eccessi di di­
fesa. debbono avere prodotto 
una sfavorevole impressione: 
e.rcnsnfio non petifa con quel 
che segue. L'udienza è comin­
ciata con una notizia non cer­
tamente bene accetta dagli av­
vocati: una ricerca effettuata 
presso la questura di Milano per 
identificare In sigla apposta sul­
la pratica di rinnovo del passa­
porto di Anna Maria Moneta 
Caglio, ha rivelato che a solle­
citarlo fu il vice-prefetto Piaz­
za. che ev identemente era stato 
sollecitato nd aiutare la ragazza 
milanese da qualche altra altis­
sima autorità 

Su questo argomento inter­
viene il prof Carnelutti {difen­
sore di Picc ioni) . 11 quale fa for­
malo Istanza perchè venga n-
scoltato l'ispettore generale del­
la P S Agnestna. con il quale 
la Caglio ha dichiarato di avere 
fatto colazione in un ristorante 
milanese. In compagnia del suo 
amante Ugo Montagna. L'avv. 
Casslnelll, della Parte civi le, a-
derisce all'Istanza di Carnelutti. 
con la riserva, nnturalmente. 
che vengnno interrogati sull'ar­
gomento anche il generale Pom­
pei e l'ex capo della polizia Pa­
vone. Inspiegabilmente, l'oppo­
sizione alla richiesta della par­
te civile vienf dal dott Palmin-
icri. rappresentante della Pub­
blica accusa, il quale afferma 
"he non vi sarebbe alcuna ra­
gione per citare nuovamente 
Pompei e Pavone Cassinoli! l e -
pllco affermando che. s iccome 11 
generale Pompei ha dichiarato 
di avere appreso dalla bocca di 
Pavone i particolari di un suo 
simposio con Montagna e la Ca­
glio. sarebbe assai utile sentire 
nuovamente il generale del ca-

FANFANI SI DECIDA 
fi quotidiano della DC. Il 

Popolo, con un linguaggio tra 
il brutale e il minaccioso ina 
seriamente imbarazzato, ha 
pubblicato, nella sua edizione 
di ieri, una • ferina replica » 
alle indiscrezioni da noi rar-
rolfe 5iil memoriale inviato al 
Tribunale di Venezia dal gior­
nalista Bruzzcse. ex redattore 
di Rassegna cattolica Com'è 
noto, secondo il Bruzzese. lo 
e.r ministro degli etfrrl Attilio 
Piccioni nnrebbe dichiarato a 
padre Messineo e a mons. Bar­
bieri. che le voci sul figlio 
erano conseguenza di certe 
manovre dell'on. Fan/ani. in­
teressato a frapporre ostacoli 
alla sua carriera politica. 

A noi non interessa, qui, in-
daaare sui motivi che hanno 
spinto il Bruzzese a scrivere 
il memoriale. La realtà è che 
il documento esiste e su di 
esso oggi si dovrebbe tratte­
nere it tribunale che giudica 
le persone imputate per la 
morte di Wilma Montesi. Le 
indiscrezioni su questo memo­
riale ci sono state e noi non 
comprendiamo perché non 
avremmo dovuto raccoglierle, 
soprattutto in considerazione 
del fatto che su una larga 
parte dell'affare prarn anco-
ra. come una cappa di piom­
bo. un mistero inestricabile. 
Per questo rinnovavamo an­
che la richiesta — già avan­
zata altra rotta — che l'on. 
Fanfani salga sulla pedana del 
testimoni a parlare di ciò che 
accadde quand'egli era mini­
stro dell'Inferno. 

Oggi II Popolo, dopo aver 
confermato che l'altro giorno 
vi fu su questo un incontro 

tra Fanfani e l'on Piccioni, 
arbitro Zoli, afferma che l'ori. 
Fanfani non teme la convoca­
zione del tribunale di Venezia. 
Ebbene, si muova. il segreta­
rio della DC: e scriva lui 
al dott Tiberi chiedendo di 
essere ascoltato Noi aspettia­
mo di sapere cosa dirà l'on. 
Fanfani per illuminare la giu­
stizia sulle colpevoli omissio­
ni nelle indagini per la morte 
di Wilma, sulle • voci ». sul­
le indagini private del reve­
rendi padri gesuiti, e, soprat­
tutto, sul suo operato di mi­
nistro dell'Interno quando c-
splose l'affare. 

Quanto dovremo ancora at­
tendere per vedere fino a qnal 
punto arriva l'ardente deside­
rio di verità dell'on Fanfani? 

Sintomatica è poi la coinci­
denza della * ferma replica -
— che si attribuisce alla stes­
sa penna di Fanfani — con 
la lettura, da parte del pre­
sidente del tribunale di Ve­
nezia. del rapporto della que­
stura sulle prime -voc i - rela­
tive o Piero Piccioni Nel rap­
porto è possibile leggere che 

- le propalazioni di cui sopra. 
sarebbero intenzionali e ten­
derebbero a screditare ed a 
creare imbarazzi al v ice pre­
sidente del Consiglio Piccioni. 
cui si attribuiscono ambizioni 
di sostituire l'onorevole De 
Gasperi quando, come si pen­
sa. lascerà la presidenza del 
Consiglio per assumere quella 
della Repubbl ica- . Ma Polito. 
naturalmente, non scrisse mai 
chi le propalò E Fanfani. co­
me ex ministro dell'Interno, 
su questa omissione potrebbe 
dire qualcosa di concreto. 

rabinieri e l'ex capo della poli­
zia il quale, come è noto nega 
una slmile circostanza. Il pre­
sidente si riserva di decidere e 
da ordine all'ufficiale giudizia­
rio di introdurre i testimoni. I' 
primo personaggio introdotto 
nell'emiciclo è II s ignor Simo-
netto Tolmino, cuoco e guardia­
no del coniugi Ponti, proprieta­
ri di una bella villa nei pressi 
di Amalfi 

Il Presidente gli chiede se ri 
corda In che giorno Alida Valli 
e Piero Piccioni si recarono ad 
Amalfi. Tolmino risponde coi: 
molta sicurezza affermando chi 
era il venerdì santo del 1953 Ln 
Valli e il suo amico giunsero 
nella ridente località climatica 
preceduti da un telegramma. 

PRESIDENTE - Quando cad­
de ammalato Piero Piccioni? 

TOLMINO — La sera del sa­
bato santo Mi recai io stesso e 
Ravello per avvertire il dottor 
Cambardella Più tardi mi recai 
ad Amalfi per comprare le me­
dicine necessarie. Credo si trat­
tasse di penicillina-

PRESIDENTE — Quanto tem­
po stette n letto il Piccioni? 
TOLMINO — Più o meno fino 
ni mercoledì successivo: cioè l'8 
aprile. 

PRESIDENTE — Quando par­
ti per Roma? 
TOLMINO — Il 9 aprile, di mat­
tina 

PRESIDENTE — In Istrutto­
ria lei dichiarò, in un primo 
tempo, che Piccioni parti nel 
pomeriggio... 

TOLMINO — SI. ma poi mi 
ricordai che era di mattina. 

PRESIDENTE — Come fa ad 
avere un ricordo cosi preciso? 

TOLMINO — Ecco: mia mo­
glie segnava sempre gli arrivi 
e le partenze su un calendario. 
che ho già esibito al dott. Sepe; 
nel calendario c'è scritto ap­
punto l'orario di partenza del 
signor Piccioni. 

P. M. — Mi sa dire, lei, quan­
do Piccioni usci per la prima 
volta di casa dopo la malattia? 

TOLMINO — La sera di mer­
coledì. 

Si vedrà dopo che questa cir­
costanza v iene ampiamente 
smentita da altri testimoni. P ie ­
ro Piccioni, infatti, nonostante 
la sua malattia, evidentemente 
non gravissima, si dedicò a par­
tite a earte e nd altri svaghi non 
confacenti alla sua qualità di 
pseudo ammalato grave. Un ac­
cesso di Maritò ha serpeggiato 
nel pubblico quando si è parla­
to del calendario. Finora, quasi 
tutti i testimoni della difesa si 
sono presentati in aula muniti 
di agende, agendine, diari, ca­
lendari. e altre diavolerie nelle 
quali jiare siano usi scrivere 
tutti gli avvenimenti riguardan­
ti la loro esistenza. Come poi 
abbiano fatto a conservare, a tre 
o quattro anni di distanza, que­
sti impareggiabili documenti è 
un mistero che forse può inte­
ressare uno studioso di manie 
collezioniste. 

Licenziato il Tolmino, v iene 
introdotta In sua consorte. An­
tonina Margani. una donnetta di 
statura inferiore alla media, clic 

Carla con spiccato accento a-
nizzcse. La Margani è cuoca 

nella vil la dei coniugi Ponti e 
nell'aprile del '5'A ebbe l'Incari­
co di iniettare alcune centinaia 
di migliaia di unità di penicilli­
na nel muscoli del figlio dell'al-
lora vice primo ministro. II pre­
sidente le chiede qualche chiari­
mento sull'arrivo della Valli e 
di Piccioni n Villa Ponti e In si­
gnora non fn che ripetere le 
stesso parole del marito Non 
c'è tra 1 due coniugi nessunn di­
scordanza. sin per quanto ri­
guarda l'attrice sia per quanto 
riguarda l'inizio della malattia 
L'unica cosa che la signora non 
ricorda con esattezza è il gior­
no della partenza dell'attrice e 
di Piccioni da Amalfi. La Mar­
iani . infatti, afferma di non ri­
cordare con esattezza, nonostan­
te l'esistenza del famoso calen­
dario 

Più preciso è il testimone avv 
Marcello D'Amico, un noto ci­
nematografaro, che in quel pe­
riodo fu molto vic ino a Piero 
Piccioni 

PRESIDKNTE — Lei fu ad 
Amalfi durante la Pasqua del 
1953"> 

D'AMICO — SI. due volte. Mi 
recai In quel periodo n Roma in 
vacanza quando Roberto Ros-
scllini. con un procedimento 
abbastanza insolito, diede a tut­
ta la troupe tre giorni di va ­
canza Ritornai ad Amalfi e al­
l'albergo Lima la «era tra il 7 
e 1*8 aprile (quando cioè Piero 
Piccioni, secondo i cuochi della 
villa Ponti, doveva essere a let­
to ammalato n d r.> trovai Pic­
cioni. che aveva una sciarpa at­
torno al col lo, la Valli. Pietro 
Notariannl. la signora Serafini 
il duca di Laurino. 

PRESIDENTE — Ma lei quan­
do andò a pranzo con la Valli 
e Piero Piccioni? 

MIGLIORANO LE CONDIZIONI DEL « SEPOLTO VIVO » 

ce sicuro di 
dice Legato ai 

salvarmi,, 
giornalisti 

Alle 4,77 comparve un lembo della giacca del minatore - Un leg­
gero intervento chirurgico al ferito per facilitargli la circolazione 

(Dal nostro corrispondente) 

REGGIO CALABRIA. 21 — 
L e condizioni di Pietro Legato, il 
minatore redivivo della galle­
ria di Santa Trada. continuano 
a migliorare. Anzi, oggi il feri­
to ha potuto essere nutrito sen­
za eccess ive cautele di regime 
alimentare. E" stato un buon 
segno ass ieme alla stabilizza­
z ione dell=* pr*»*sione sangui­
gna. già migliorata ieri, che in­
dica l 'allontanamento di possi­
bili repentine crisi Stamane. 
infine. Legato è stato sottoposto 
ad un leggero intervento chi­
rurgico che dovrà agevolargli 
la circolazione. 

I medici curanti poi non han­
n o frapposto ostacoli a brevi 
colloqui di Legato anche con 
persone che non siano i fami­
liari. E' stato cosi possibile ai 
giornalisti di avvicinarlo, ad 
essi egli ha dichiarato di non 
aver mai dubitato, durante J 
tre Interminabili giorni di pri­
g ione sotto la roccia, di poter­
si sa lvare nonostante lo strin­

a tacene Quando gli è stato 
chiesto se aveva qualcosa da 
dire ha risposto: ' V o g l i o dire 
questo: che debbo la vita a 
Diano, e che ho avuto sempre 
una grande fiducia in lui -. 

L'assistente Nicola Diano è 
l'eroe del giorno: è stato lui che 
ha portato fuori dal cunicolo 
Pietro Legato E fu il primo. 
alle 22.20 di martedì a racco­
gliere la viva voce del mina­
tore seppell ito. 

Sul le ult ime ore trascorse dai 
soccorritori nell ' infernale cu ­
nicolo si sono appresi oggi altri 
particolari: era notte piena e 
i lavori nella galleria proce­
devano ormai speditamente 
quando d'un tratto, annuncia­
ta da un sinistro scricchiolio. 
si registrava una caduta di 
materiale. Tutto si risolse, al­
lora. in una cosa irrilevante: 
ma per precauzione fu ap­
prontata una - finestra - di 
sbarre di ferro, capace di fa­
vorire i 'avanzamento agli uo­
mini man mano che questi li 

g e n e l a terribile morsa del le Doravano il cunicolo dalle ma­

cerie. Cosi è stato possibile co­
struire e s istemare Io stretto 
corridoio dal quale Pietro Le­
gato è stato tratto in salvo 

Al le 4 27 apparve flnp'nv-n-
te la giacca del sepolto vivo. Il 
Diano si introdusse carponi nel 
cunicolo, rigirò il corpo del Le­
gato e lentamente lo tirò fuori 
- Era come assistere ad un par­
to "pedivale" - ci ha detto il 
d o t t Surace che col Diano e ti 
direttore dei lavori fu nel cuni­
colo quando Legato fu ripor­
tato alla luce. 

Adesso il redivivo ha potuto 
Analmente riabbracciare anche 
la moglie Antonia. E' una don­
na sulla cinquantina, asciutta. 
dai capelli castani raccolti a 
treccia sul capo Egli spera di 
poter ritornare presto con i 
suoi quattro Agli, nella povera. 
piccola casetta In contrada - Fo­
resta - di Motta San Giovanni 
Comunque, ogni decis ione sul 
suo immediato avvenire non 
potrà essere definitivamente 
prevista prima di alcuni giorni 

LINO D E BENEDETTO 

D'AMICO — Certamente fu­
rono miei ospiti a colazione al-
'albergo Santa Caterina. A cena 
-ìon so se sedettero alla mia ta­
vola. ma erano certamente nel­
la stessa sala. C'era la Valli, Pic­
cioni. Pietro Notariannl e la si­
gnora Anna Proelemer. moglie 
lei defunto scrittore Vitaliano 
Brancati Io la sera stessa ripar­
tii, portando con me una lettera 
li Piero Piccioni per il fratello 
Leone. Piero mi spiegò che era 
molto preoccupato per una tra­
smissione radio che i due fratel­
li dcfvevano mandare in onda 
La mattina seguente, appena ar­
rivato a Roma, telefonai a Leo­
ne Piccioni il quale mi disse che 
iveva già provveduto a mettere 
in onda la trasmissione. 

PRESIDENTE — Ma lei tele­
fonò anche a Piero Piccioni 11 
l i iomo 10? 

D'AMICO — SI. alle 0 e tre 
quarti del mattino MI rispose 
Piero dicendomi di stare male 
OH telefonai per prendere ac­
cordi circa una riunione che n-
vrebbe dovuto fare In casa del 
regista Franciolini per un film 
che intendevamo mettere in 
cantiere. Alida Valli si era of­
ferta per la parte femminile 
Uasehart per la parte maschile. 
Piccioni per la musica e in do­
vevo occuparmi dell'organizza­
zione. Avremmo partecipato al­
la produzione elei film in forma 
cooperativa: una parte del ca­
pitale sarebbe stato messo da 
• in amico americano della Valli. 
il s ignor Gabriel Giannini Pur­
troppo. a causa della malattia 

piuto ai danni di Anastasio 
Lilli e dei suoi familiari. Ven­
gono introdotti per primi dei 
testi a discarico. La signora 
Liliana Marroni, una giovane 
donna che indossa un abito a 
3/4 azzurro-aeronautica e ehe 
parla con Ieratico distacco, v ie­
ne fatta accomodare sulla se­
dia destinata ni testimoni. 

PRESIDENTE — Lei è stata 
impiegata nel lo studio del lo 
avvocato Bellavista? 

MARRONI — SI. 
PRESIDENTE - Ricorda il 

tenore di un colloquio avve­
nuto fra l'avvocato e i signori 
Ruffini e D'Ascenzio? 

MARRONI — Non molto pre­
cisamente L'uvvocato era mol­
to diffidente e chiamò me e 
Cipollone ad assistervi 

PRESIDENTE — Che cosa 
volevano i congiunti di Lilli 
dall'avvocato Bellavista? 

MARRONI — Che l'avvocato 
difendesse Anastasio 

PRESIDENTE — Che cosa 
disse con esattezza Bellavista? 

MARRONI — Non ricordo. 
Credo che l'avvocato invitasse 
i congiunti di Lilli a spingerlo 
.i dire la verità. 

PRESIDENTE — Ricorda se 
l'avvocato Bellavista parlò di 
omicidio colposo? 

MARRONI — No. non mi 
pare 

E' ora la volta di Giovanni 
Cipollone, un giovannttmo al­
to e secco, dalla parlantina fin 
troppo sciolta 

PRESIDENTE — Lei che la-

VENEZIA — L'avv. Marcello D'Amico all'uscita del trlhiuiale 
(Telefoto) 

di Piccioni e dell'assenza della 
Valli che ritornò a Roma sol­
tanto il 10. ci potemmo incon­
trare con Franciolini soltanto il 
giorno 11. dopo colazione, a Fre­
ccile Erano presenti Alida Val­
li. sua madre. Gianni Francio­
lini e Gabriel Giannini. 

P. M. — Lei è sicuro di que­
ste date? 

D'AMICO — Sicurissimo Sa. 
poco tempo dopo questi avve­
nimenti nel nostro ambiente. 
che è di estrema sinistra, si par­
lava di Piccioni e io litigai con 
molti miei amici: dovetti mo­
strare loro vari pezzi di carta 
per confermare che Piero era 
malato 

P M — Lei oggi ha affermato 
che il 7 v ide Alida Valli con 
Piero Piccioni. 

D'AMICO — SI. facevo una 

Fartita a carte quella sera al-
hotel Luna 
l ' M . (rivolgendosi a Piccioni) 

— Lei. allora, non rimnse sem­
pre a l e t to . . Il giorno 7 era in 
piedi? 

PICCIONI — Non ricordo, ma 
può anche essere cosi? 

D'AMICO — Forse il dottor 
Piccioni era in piedi anche la 
mattina del 7. 

Il P M chiede che venga m o ­
strata al testimone la lettera 
scritta da Piero Piccioni al 
fratello Leone la sera dell'8 
aprile e D'Amico la riconosce 
facilmente. 

P.M. — Lei il 28 aprile fu 
invitato a cena in casa Fran­
ciolini. Come mai non seppe 
della cena che sarebbe stata 
organizzata per il giorno 29 
aprile? 

II P M . si riferisce a una 
circostanza portata dalla s igno­
ra Valli come alibi di Piero 
Piccioni il quale, essendo a ce ­
na con lei a casa Franciolini. 
non avrebbe potuto essere pre­
sente all'incontro al Viminale 
con Pavone e Montagna . 

D'AMICO — Si . fui invitato 
il giorno 28 aprile m a non po­
tei recarmi in casa Franciolini 
in quanto ero impegnato in una 
importante partita a bridge. An­
dai un po' prima di mezza­
notte poiché la casa del regi­
sta è a poca distanza dalla 
mia. Lasciai la partita e mi 
recrl da lui. Erano presenti 
Felicien Msrccau, la Valli e 
Piccioni con cui addirittura fe­
ci coppia in un gioco di so ­
cietà Non si parlò affatto del­
la cena del giorno dopo. 

P M — Come ha fatto lei ad 
essere cosi preciso anche sta­
volta" 

D'AMICO — La signora Ali­
da Valli quando Piero Piccioni 
fu arrestato, ricostruì tutta la 
nostra vita di quei giorni, a 
partire dal 7 aprile, sulla ba­
se di nostri documenti . Da 
altra parte mio padre t iene 
un'agenda su cui sono annota­
te tutte le presenze di fami­
g l ia . 

Dopo questo ennes imo accen­
no al le provvidenziali agendi­
ne. il test imone v iene l icen­
ziato, e il tribunale affronta 
l'episodio del presunto tenta­
tivo di subornazione che l'av­
vocato Bellavista avrebbe com-

voro fa? 
CIPOLLONE — Lavoro nel­

lo studio dell 'avvocato Bella­
vista come praticante: lo ero 
anche nel settembre '53. 

PRESIDENTE — Ricorda per 
caso di essere stato presente 
a colloqui fra Bellavista e i 
congiunti di Lilli? 

CIPOLLONE — SI. vennero 
due volte La prima volta lo 
on. ci pregò di essere presenti 
all'incontro L'onorevole si ri­
fiutò recisamente di difende­
re Lilli. La seconda volta, 
quando tornarono, fummo nuo­
vamente pregati di ascoltare. 
L'onorevole, anzi, fece accomo­
dare Fon. Troise. che era un 
nostro cliente, in un'altra stan­
za perchè potesse udire i d i ­
scorsi che si sarebbero fatti 
Ricordo soltanto che l'onore­
vole pregò i congiunti di Lilli 
di dire la verità; nel caso con­
trario. Lilli avrebbe fatto la 
muffa in galera. 

PRESIDENTE — Perchè lo 
avv. Bellavista aveva tanta dif­
fidenza 

CIPOLLONE — C'erano de ­
gli agenti provocatori che in 
quel periodo venivano nel lo 
studio; in secondo luogo, egli 
era un po' diffidente perchè 
i guardiani lo avevano tenuto 
all'oscuro del passaggio di mac­
chine per la Capocotta 

PRESIDENTE — Bellavista 
spiegò a lei queste precauzioni? 

CIPOLLONE — SI. mi parlò 
di agenti provocatori che po­
tevano insinuarsi nello studio 

A w . VASSALLI (difensore 
di Montagna) — Da chi ebbe 
ad apprendere, l'avvocato Bel­
lavista. che Elia Lilli stava 
a Villa Sovoia? 

CIPOLLONE — Credo da 
Ruffini. 

E' ora la volta di Cesare 
Marroni, padre della e x i m ­
piegata di Bellavista. E* condi­
rettore del quotidiano mess ine­
se di proprietà del legale di 
Montagna: è un uomo dai ca­
pelli banchi, pizzo alla mo­
schett iere sguardo sfavillante 
La sua deposizione è telegrafi­
ca; conferma ciò che hanno 
dichiarato la figlia Liliana e 
il g iovane Cipollone ma con­
fessa di non aver direttamente 
sentito l e voci del Ruffini e 
del D'Ascenzio. 

Tommaso Ruffini. cognato di 
Lilli. v iene chiamato dal presi­
dente per deporre (fc la seconda 
volta che deve riferire sul ten­
tativo di subornazione) 

RUFFINI - Mi recai nel lo 
studio di Bellavista due volte; 
la prima volta mi disse che 
avrebbe mandato l'avvocato 
Morra in carcere; la seconda 
volta ebbi un colloquio al qua­
le erano presenti una ragazza 
e un giovanotto. Bellavista mi 
disse che dovevo far dire ad 
Elia Innocenti Lilli che la mac­
china del principe D'Assia era 
entrata non il giorno 9 ma il 
IO e che portava a bordo Wilma 
Montesi 

PRESIDENTE — Il ragazzo e 
la ragazza dicono del le cose 
diverse. 

RUFFINI — Io mi ricordo 

che l'avvocato Bellavista parlò 
della Montesi 

Viene ora portato al cospet­
to del Ruffini anche il giovane 
Cipollone 

CIPOLLONE — Io lo ricono­
sco. quest'uomo: era lui che 
venne nello studio di Bella­
vista 

RUFFINI - Ed io. Invece. 
non lo riconosco affatto. Quan­
do fu nello studio di Bel la­
vista. un giovane mi fece en ­
trare e mi introdusse nell'uf­
ficio L'avvocato mi disse su­
bito di dire a Elia che l'auto 
era entrata il giorno 10 aprile 
con a borilo Wilma Montesi. 

CIPOLLONE — No. no. non 
parlò di Wilma 

RUFFINI - Ma no. fece il 
nome della Montesi. tanto è 
vero che io gli dissi che Ella 
non poteva dire una cosa si­
mile in quanto aveva visto 
nell'auto una donna diversa da 
quella che era stata trovata 
cadavere sulla spiaggia 

Cipollone insiste nel dire che 
l'on Bellavista parlò soltanto 
di una ragazza bruii;* 

P M — Ma non può darsi 
che questo particolaie le sia 
sfuggito? 

CIPOLLONE — No. udii 
tutto il discorso. Ricordo che 
sentii parlare, ad esempio, di 
fotografie 

RUFFINI — Sono io che dico 
la verità, non lui 

Avv BELLAVISTA (rosso 
in volto e gridando) — Io un 
tolgo la toga e chiedo di esse­
re Interrogato come testimone 

P.M. (calmo) — SI. lo faccia. 
ma deve rinunciare per sem­
pre a fare il difensore di Mon­
tagna. 

BELLAVISTA — Questo mai' 
P M. — E va bene... Allora 

qui non le sarà permesso di 
fare due parti. 

Viene introdotta ora. a con­
fronto col Ruffini. la signora 
Marroni 

MARRONI — Io non ricor­
do se questo signore venne 
nello studio. 

RUFFINI — Neanche io la 
riconosco. Si ricorda che cosa 
disse l'avvocato Bellavista? Che 
dovevo dire ad Elia di parlare 
dell'auto con a bordo Wilma 
Montesi 

MARRONI — No. questo non 
lo ricordo 

PRESIDENTE — Si rammen­
ta se parlò per caso di foto­
grafie? 

MARRONI — Questo si che 
lo ricordo. 

Il presidente allarga le brac­
cia in segno di sconforto. In­
terviene l'avvocato Vassalli il 
quale rivolge qualche domanda 
al testimone. Prende la parola 
anche l'avvocato Bellavista 
chiedendo al Ruffini se ricor­
da un particolare riguardante 
il colloquio. Un colpo di tosse 
assolutamente accidentale pro­
veniente dal banco dei giorna­
listi. fn andare in bestia l'av­
vocato. 

BELLAVISTA (rivolto al col-
tega Paolo Pardo del « Paese ») 
— Che cosa ha, lei . da tossire? 
Prenda le pasticche del re 
Sole! 

P M. — Avvocato, che cosa 
le prende? 

BELLAVISTA — Io sono 
molto sensibile ai colpi di tosse. 

P.M — Lei a certe cose mi 
sembra troppo allergico. 

VASSALLI — Vorrei chiede­
re la parola per parlare di un 
altro test imone che oggi non 
ha potuto intervenire alla 
udienza 

PRESIDENTE — A chi ac­
cenna? 

VASSALLI — All'avvocato 
Zegretti La sua posizione è 
giudiziariamente irrilevante in 
quanto, Ruffini ha chiarito di 
avergli1 confidato le stesse cose 
che dichiarò poi al magistrato 
Comunque, s iccome desideria­
mo far luce su questo s ingo­
lare processo, non possiamo 
tacere che per la prima volta 
nella storia della... 

P.M. — Io mi oppongo a 
queste dichiarazioni . . Basta!... 
Chiedo che venga tolta la pa­
rola all'avvocato Vassalli. 

VASSALLI (gridando) — 
Queste co.;e lei dovrà sentirle 
fino in fondo! 

P M. — Le dirà durante le 
arringhe, non qui. 

Nell 'emiciclo v iene fatto e n ­
trare Mario D'Ascenzio il qua­
le conferma le stesse cose det­
te dal Ruffini e in più riferisce 
le frasi con le quali l'avvocato 
Bellavista avrebbe tentato di 
indurre Lilli ad accollarsi la 
responsabilità del delitto: 'Tan­
to. si trattava di omicidio col­
poso e sarebbe stato condanna­

to a tre anni., e in/ine ci sa­
rebbe sfata l'amnistia... ». 

L'udienza e stata tolta at­
torno alle 13,30. Domani mat­
tina si avrà l'attesa udlnza nel 
corso della quale 11 giornalista 
Bruzzese dovrebbe fare alcune 
rivelazioni sull'apporto di Fan­
fani all'insorgere delle voci. 

ANTONIO PERKIA 

Accettate le dimissioni 
della giunta di Bari 

B A R I . 21 . — Il C o n s i g l i o 
c o m u n a l e di Bari d o p o unn 
r ione p r o t m t t a s j s e n z a i n ­
t e r r u z i o n e per sei o r e , hn 
a c c e t t a t o s t a m a n e l e d i m i s ­
s ioni d e l l a g i u n t a d.c. S u b i ­
to d o p o il v o t o , c o m e si a t ­
t e n d e v a , si s o n o a v u t e le 
d i m i s s i o n i de l s i n d a c o pro ­
fessor Nico la D a m i a n i e d e l ­
l 'assessore de l P S I . c o m p a ­
g n o Ci l lo . La r i u n i o n e era 
s tato c o n v o c a t a per d e c i d e r e 
s u l l e d i m i s s i o n i di tu t ta la 
g i u n t a d.c., d e t e r m i n a t e dal 
v o t o de l 14 m a r z o u s. col 
q u a l e il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
a v e v a e l e t t o a s s e s s o r e il s o ­
c ia l i s ta Ci l lo , in s o s t i t u z i o ­
ne di u n a s s e s s o r e d.c. d i ­
m i s s i o n a r i o . 

Domenica si voterà 
a Cremona e Napoli 
L'elenco delle elezioni parziali fissate per 
le prossime domeniche si va allungando, 
e interessa decine di migliaia di elettori 

D o m e n i c a . 24 m a r z o , c o n l e 
e l e z i o n i p e r il r i n n o v o de l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e di C r e ­
m o n a , p e r un c o n s i g l i e r e 
p r o v i n c i a l e d e l l ' X I c o l l e g i o 
di N a p o l i e p e r » c o n s i g l i c o ­
m u n a l i d i M a r a n o e Q u a r ­
t o i n p r o v i n c i a di N a p o l i , 
v a r i e d e c i n e di m i g l i a i a di 
e l e t tor i i ta l ian i a n d r a n n o a l ­
le u r n e . 

D o p o l e recent i v o t a z i o n i 
d i L e c c o e di C a m p i S a l e n t i -
na , q u e s t a p r i m a v e r a di e l e ­
z ioni parz ia l i e n t r e r à c o s i nel 
s u o p i e n o , tra l ' a t t en? ione di 
tut t i g l i a m b i e n t i po l i t i c i . 
N e l l e d o m e n i c h e s u c c e s s i v e , 
infat t i , tu t ta u n a s e r i e di c o ­
m u n i e di c o l l e g i p r o v i n c i a l i 
s a r a n n o c h i a m a t i ad e l e g g e ­
re l e loro a m m i n i s t r a z i o n i , 
g e n e r a l m e n t e in c o n s e g u e n ­
za d e l l ' e s i t o d e l v o t o de l 
27 m a g g i o 1956, c h e d e t t e 
v i ta a c o n s i g l i i n c a p a c i di 
e s p r i m e r e una m a g g i o r a n z a 
a c a u s a d e l l ' i n t r a n s i g e n z a 
d e l l a D C, II 31 m a r z o , sarà 
infat t i la vo l ta di R imin i e 
di u n c o l l e g i o p r o v i n c i a l e di 
N o v a r a , q u e l l o di N o v a r a -
c e n t r o . Il 7 apr i l e , t occherà 
a 5 c o m u n i d e l l a prov inc ia 
di S a l e r n o , e c i o è al grosso 
c e n t r o di Kboli . ad O l e v a n o 
sul T u s c i a n o . a P e l l e z z a n o , a 

C a s t e l n u o v o C i l e n t o e a F u ­
rore. 

P e r le p r i m e d o m e n i c h e d i 
m a g g i o , e g ià p r e v i s t a t u t t a 
una s e r i e di a l t r e e l e z i o n i d i 
n o t e v o l e r i l i e v o . N e i n d i c h i a ­
m o a l c u n e : M a r i n o , A l b a n o e 
T i v o l i , i n p r o v i n c i a d i R o m a ; 
F a l c o n a r a , C h i a r a v a l l e . J e s i , 
C a s t e l l e o n e di S u n s a , C a m e ­
rata P i c e n a e L o r e t o in p r o ­
v i n c i a d i A n c o n a ; P o r t o 
S. E l p i d i o e S. E l p i d i o a m a r e 
in p r o v i n c i a di A s c o l i ; C i n ­
go l i e P o r t o c i v i t a n o v a in 
p r o v i n c i a di M a c e r a t a ; F a n o 
in p i o v i n c i a di P e s a r o ; C a m -
p a g n a t i c o ( G r o s s e t o ) ; I g l e -
s ias , M a n d a s , P o r t o s c u s o , B a -
ressa . G o n o s t r a m a t / a e M a -
m o i a d a in p r o v i n c i a di C a ­
g l iar i . I n o l t r e , s o n o g ià fissa­
te p e r il 12 m a g g i o p r o s s i m o 
le e l e z i o n i p e r la r i c o s t i t u ­
z i o n e de l C o n s i g l i o p r o v i n ­
c i a l e di R a v e n n a e del C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e di B a g n a c a -
v a l l o . Ed e p r o b a b i l e c h e 
a q u e s t o i n c o m p l e t o e l e n c o 
altri n o m i si a g g i u n g e r a n n o 
ne i p r o s s i m i g iorn i , g i a c c h e 
in a l c u n i i m p o r t a n t i c e n t r i 
v e n g o n o a s c a d e r e l e g e s t i o n i 
c o m m i s s a r i a l i e si dà p e r 
c e l t a la c o n v o c a z i o n e de i 
c o m i / i : tra q u e s t i , va m e s s o 
s e n z ' a l t r o il c a s o di A r e z z o . 

COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI LONDRA 

Sono alterati i registri 
dello studio di Adams 
La pubblica accusa al contrattacco - La difesa sul finire della 
udienza riesce a strappare preziose ammissioni a una teste 

(Nostro servizio part icolare) 

LONDRA, 2L~^- Altro colpo 
di scena, oggi, nella serie or­
mai quotidiana delle emozioni 
die caratterizzano il processo a 
carico del dottor John Bodkin 
.4dums: la pubblica accusa ha 
denunciato -alterazioni- e 'ag­
giunte' nei registri sui quali 
le infermiere che assistevano la 
vedova Morrell segnavano gior­
no per giorno il decorso della 
malattia e le fasi della terapia 

Si tratta dei registri che i 
difensori dell'imputato hanno 
esibito due giorni fa determi­
nando sensazione in seno al 
tribunale e nel pubblico per-
chè Quei registri risultavano ir­
reperibili. Di essi la difesa si 
e sinora servita abbondante­
mente per smentire talune af­
fermazioni delle infermiere che 
in istruttoria avevano messo 
a mal partito il dottor Adams, 
facendo pesare duramente sul­
le sue spalle la responsabilità 
della morte della vedova Mor­
rell. 

Il Procuratore Generale che 
aveva incassato sinora con im­
barazzo i colpi messi a segno 
dalla difesa, è passato nella 
udienza di oggi improuvisa-
menfe al contrattacco, dappri­
ma ri legando d i e « qualcosa 
non va in questi registri » e 
poi, quando la difesa ha chie­
sto precisazioni, ha detto sen­
za mezzi termini che -qualche 
pagina è smozzicata e qualche 
altra contiene interpolazioni - . 

Poi le contestazioni si sono 
fatte via via sempre più vivaci. 
e il rappresentante dell'accusa 
non ha esitato ad affermare che 
le alterazioni e le aggiunte 
- sembrano fatte con inchiostro 
piuttosto fresco », quasi insi­
nuando che sarebbe stata ope­
ra della difesa di Adams que­
sta - revisione di registri - . 

Per l'imputato, in sostanza. 
quella di oggi è stata una gior­
nata amara, ed ha avuto la 
conseguenza di far scomparire 
talvolta dal suo viso quella 
espressione di fiducia e quasi 
dt euforia alla quale Adams si 
era abbandonato, forse troppo 
precipitosamente. 

La reazione della difesa è 
stata peraltro molto energica. 
L'aiu'ocafo Geoffrey Lawrence, 
il principale fra i legali di 
Adams. è difatti riuscito a far 
ammettere all'infermiera inter­
rogata oggi che la vedova 
Morrell non soltanto evitava 
di seguire la cura prescrittagli 
dal dottor Adams. ma spesso 

IERI SERA A « LASCIA 0 RADDOPPIA *> 

Il valletto di Taormina 
vince i 5 milioni alla T.V. 
II piovane valletto taormi-

nese. Francesco Cipolla, ha ie­
ri sera bril lantemente supera­
to Io scoglio del le tre doman­
de Anali portandosi a casa i 5 
milioni di - Lascia o raddop­
pia? - . Stamane ritirerà i 128 
gettoni d'oro dopo di che ri­
prenderà il treno per la Sicil ia 

La serata ha visto entrare 
in scc.ia per primi tre esor­
dienti Ha aperto la sfilata una 
impiegata salernitana, la v e n ­
tunenne Bianca Bruno, che si 
c imenta per la canzone italia­
na. La Bruno cade però alla 
settima domanda, formulata 
in maniera assurda dai soloni 
della T V. Con essa si chiedo­
no i c inque titoli dì canzoni di 
Gershwin contenuti in -Il favo­
loso Gershwin - di Luttazzi 
Bianca, come è logico, si inner­
vosisce. il tempo scade ed esce 
piangendo. 

Aldo Barbadoro. droghiere a 
Savona la segue subito dopo 
Nonostante le domande triple 
e quadruple, per cui l'inter­
rogazione div iene di trenta o 
quaranta anziché di otto, il s i ­
gnor Bari adoro vince , convin­
cendo. le prime 320 000 lire. 

Lo stesso risultato non è rag­
giunto da Tarcisio Airoldi, lau­
reato in fisica pura, che con­
corre per la musica sinfonica 
dell'Ottocento: egli cade alla 
settima domanda, su Dvorak. 

La serie dei - v e t e r a n i » è 

aperta invece dall'attore trie­
stino Mario Valdemarin (film 
e storia del West) che si gua­
dagna 640 000 lire rispondendo 
ad una domanda sii un eroe del 
West: Joachim Murieta 

L'indossatrice romana Lulli 
Mariani, invece, per 1280 000 
lire, risponde ad una domanda 
su una canzone maora. La Ma­
riani. com'è noto, concorre 
sulla Polinesia. 

E' di scena quindi, a tam­
buro battente, il dottor Anto­
ni Protti (opere e vita di Ora­
zio) che vince un mil ione 280 
mila lire individuando in Dru-
so. un personaggio di una ode 
di Orazio. 

Francesco Cipolla, che Mike 
Bongiorno si ostina a chiama­
re - Ciccio - . si presenta con la 
solita cera ottimista e nume­
rosi doni per i presenti II 
buon Cipolla soffre visibilmen­
te per l'emozione, anche por 
l'evidente tendenziosità delle 
domande. S i tratta di ricono­
scere una serie di incredibili 
variazioni opposte alle varie fi­
gure. ed al loro particolari 
L'ultima riguarda una mano. 
attraverso la quale doveva ri­
conoscere il monumento di cui 
fa parte E' il tempio di Zeus 
in Olimpia, il Cipolla lo sa e 
il pubblico applaude co» tega 
inconsueta. 

I signori della TV sono ser­
viti. 

t#ft&« 
Una singolare foto del dot tor Adams 

'io preso di nascosto forti dosi 
di sonni/ero. a tutto danno del­
la sua salute. 

L'infermiera che si è trovata 
oggi in mezzo al fuoco incro­
ciato della pubblica accusa e 
della dijesa e Miss Caroline 
Randall. E' una donna sulla 
cinquantina, arcigna, stizzosa, 
di poche parole. 

La scarsa loquacità di Miss 
Randall va, tuttavia, inquadra­
ta nell'atmosfera di timore che 
avviluppa la testimonianza del­
le infermiere dacché l'avvocato 
Lawrence ha tirato fuori i fa­
mosi registri sanitari della ve­
dova Morrell. Già ieri, quando 
Miss Rondali fu brevemente in­
terrogata a chiusura della 
udienza, era sfata misuratissi­
ma nelle risposte e piuttosto 
esitante. Le nette affermazioni 
di colpevolezza che aveva 
fatto in istruttoria hanno regi­
strato ieri, nella sua deposi­
zione, notevoli correttivi di al­
leggerimento. E Miss Randall 
si è tenuta cauta anche oggi. 
nonostante l'attacco del procu­
ratore generale in merito alla 

dermica di mezzo grano di caf­
feina. il che ho fatto -. 

E qui è venuto il primo col ­
po di srena. Jl procuratore ge­
nerale ha difatti dichiarato eh* 
la frase relativa al mezzo gra­
no di caffeina era stata aggiun­
ta con inchiostro manifesta­
mente più fresco di quello del­
le altre parole del testo, e eh» 
quella frase correggeva una an­
notazione incomprensibile per 
le cancellature e incompiuto 
per via del pezzo di carta che 
mancava al fondo pagina. -Ben 
più forte doveva essere la do­
te di stupefacente che fu effet­
tivamente praticata alla signora 
Morrell -, ria detto il rappre­
sentante dell'accusa. - Qui c'è 
una ev dente correzione, miran­
te chiaramente a diminuire la 
responsabilità del dr. Adams -, 

.Altre i-ar;anri e correzioni 
il procuratore generale è an­
dato poi sottolineando in altra 
pagine del registro; e tutte ri­
guardavano la misura delle do­
si di stupefacenti. 

L'imbarazzo della difesa tut­
tavia è stato alquanto breve. 

-scarsa attendibilità- di quei |Lou-rence ha cercato di rifarsi 
registri in seguito alte assente abbondantemente sottoponendo 
- interpolazioni 

/ l procuratore generale, Sir 
Reginald Manningham-Buller, 
ha iniziato il suo attacco apren­
do uno dei registri alla pagina 
del 23 agosto 1050 (due mesi 
prima della morte della Mor­
rell) e elevando che in fondo 
alla pagina era stato strappato 
un pezzo. 

Sir Reginald: Ricordate. Miss 
Randall. di essere stala voi a 
sfrappare la paama in que­
stione? 

Randall: ÌS'on credo. Potreb­
be darsi, ma ritengo quasi di 
poterlo escludere. 

Sir Reginald: Ricordare che 
cosa era scritto nel pezzo che 
maica? 

Randall: Xo. Troppo tempo è 
passalo da allora. 

Poi il procuratore generale 
ha dato lettura di quel rogito 
- La signora Morrell ha tra­
scorso una notte abbastanza 
buona Ha dormito pesante­
mente anche se a tratti si sve­
gliava. Nelle pause di risveglio 
andara subito a cercare con gli 
occhi il flacone delle pillole di 
sonni/ero Volerà assolutamen­
te ehe quel flacone restasse so­
pra il comodino e non n^I cas­
setto. Alle « la signora Morrell 
ha arnto una crisi di agirano-
ne. Nel letto ho trovato alcune 
pillole di sonnifero. Ho chia­
mato il dottor Adams. ti quale 
mi ha ordinato di praticare al­
la paziente una iniezione ipo-

Miss Randall ad uno spietata 
fuoco di fila dt domande e, al­
meno in parte, è riuscito a 
raddrizzare la pencolante ba­
racca della tesi difensiva. 

Lawrence: Siete nettamenti 
in grado di affermare che l* 
correzioni non s'ano opera r o ­
stro o di a l f a infermiera? 

Randall: Proprio sicura, no. 
Non saprei. 

Poi Lairrcncc. con abili ma­
novre. il- riuscito a far ammet­
tere da Miss Randall che l'ir-
requietezza e le sincopi dell* 
quali fu vittima dì tanto in 
tanto la vedova Morrell pote­
vano derivare - dalla sua età 
avanzata, dai disturbi dei quali 
'offrirà da tanti anni e dalfa 
sua particolare sensibilità e non 
necc^tana'ricnfc da assorbimen-
'o di eccessive dosi di stupc-
tacenti • 

Le ha fatto c i c h e dire cht 
anche il dottor Harris, il quali 
curava la Morrell quando 
Adams era assente, praticava 
talvolta iniezioni di cui le in­
fermiere non erano al corrente 
E le ha strappato una dichia­
razione. con la quale la test* 
ammette che più volte la Mor­
rell ha preso di nascosto e I" 
abbondante misura i sonn'feri 
comproTietfcndo la cura ch« 
Adams le somministrava. 

F.DDY GILMOBE 
dell'-Associated Privi 
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La patente di imbotti 
V o r r c n i i n o p o t e r p e n e l n i -

r e gl i .scrigni .segreti de l ­
l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i , que l ­
li in c u i s o l i t a m e n t e si rac ­
c o g l i e la p e r s o n a l e c o r r i ­
s p o n d e n z a : p e r c h é la c o r r i ­
s p o n d e n z a del l 'o l i . A n d r e o t t i 
è eli un t i p o tutto p a r t i c o l a r e , 
i n t e s s u t a d i d o m a n d e e di 
r i s p o s t e , d i l e t t ere a p e r t e e 
c h i u s e c h e v e n g o n o ila lui 
. scambiate c o n s a c e r d o t i , 
p a r r o r i , pre la t i di q u a l s i a s i 
g e n e r e . L o n o r e v o l e A n d r e o t ­
ti è u n u o m o p i o , e natu­
r a l m e n t e a n c h e i p r o b l e m i 
tlo! c i n e m a li d i s c u t e in una 
p i a s e d e . C o m e d i r e t t o r e de l ­
ia r iv i s ta Concretezza sta­
vo l ta egl i si trova a r i s p o n ­
d e r e a un parine») r o m a n o 
c h e , r i f e r e n d o s i al r e c e n t e 
discorsi» de l P o n t e f i c e sul la 
« i m m o r a l i t à » di l imi la , d o ­
m a n d a v a c o m e mai la c e n ­
sura a v e s s e c o n c e s s o il vi­
s to a f i lm c o m e llififi e 
Miss Spoi/liart'lhi, K r r o , te­
s t u a l m e n t e , la r i s p o s t a de ! 
m i n i s t r o d e l l e F i n a n z e : 

« Conosco per esperienza 
r/iiiifilo sia lìilf'uile esprimere 
ini giudizio in .sede ili celi-
.••urti cincinatograliia e so un-
che clip vsi.ote un " collegio " 
nitro il limili' l'opinione i/o-
mulinile [ino formarsi u muti-
ftioranza, meltenilo nel nuli» 
In volontà ilei rappresentante 
drilli Presidenza ilei Consì­
glio. 

« Dello linealo non powo 
non opri mere il mio stupore 
per l'uscita ili Ititifi ed anche 
ilei recente film francese sullo 
.spogliarello. Si tratto ili due 
film che possono esercitare, in 
campi diversi, una funzione 
deleterio e che ipiindi non 
nudili uno «M/'iew — miche 
se. come pare, tagliati — io 
circolazione. Tanto più che al­
la sostanza del film si asso­
cia per il " sesto v nono " la 
t olgarilà plateale dei manife­
sti, non di rado più a sen­
sazione della stessa pellicola 
puhlilicizzata. 

<r Dove andremo il finire? 
Molto prohahilmente questa 
ripresa pornografica provoche­
rà reazioni violente e tornere-
niii allora indietro di molli 
anni. Qui non c'entra />•.%< r 
tieniti! risiimi o umile templi- ,«|;iniU.|-à , | ; l 

cernente frittomi. Tanto è ve­
ro rlie abbinino visto giornali 
di opposizione as\oriarsi alla 
denuncia della gravità del le-
lìomriio. 

« Dove non arriva Tuutodi-
sciplina arriverà in mozione. 
iXfssuno avrà però il diritto 
di lamentarsi ». 

P o t r à s e m b r a r e s t r a n o c h e 
il • m i n i s t r o d e l l e F i n a n z e 
d e l l a R e p u b b l i c a i t a l i a n a s i 

la s c h i e n a l ' o c c a s i o n a l e al­
leato . Tra p o c o , s e c o n t i n u a 
c o s i , su l la s c e n a de l c i n e m a 
i t a l i a n o n o n r i m a r r à p i ù 
n e s s u n o , c o m e n e l l ' u l t i m o at­
to d e l l ' . t / n / c ' o . 

N o i n o n d i f e n d i a m o c e r t o 
Miss Spoyliarello. ( P e r lii­
fifi è u n a l tro d i s c o r s o : si 
tratta di un f i lm d e g n i s s i ­
m o , n i e n t e af fat to c o r r u t t o ­
re, r e a l i z z a t o tla u n g e n i a l e 
u o m o di c i n e m a , e s i a m o 
d i s p o s t i a s o s t e n e r l o f i n o ÌK 
f o n d o ) . 11 d i s c o r s o da far­
si 6 un a l t ro , e l o p r o p o n e 
lo s t e s s o o n o r e v o l e A n d r e o t ­
ti ( p i a n d o par la di « c o a z i o ­
ne » c h e si d e v e s o s t i t u i r e 
al la « a u t o d i s c i p l i n a » e si 
s c a n d a l i z z a p e r c h é e s i s t e un 
o r g a n i s m o ne l (piale l 'opi­
n i o n e d o m i n a n t e p u ò for­
mars i a m a g g i o r a n z a , e m e t ­
tere ne l nul la la v o l o n t à de l 
r a p p r e s e n t a n t e de l la p r e s i ­
d e n z a de l C o n s i g l i o . In real­
tà, q u e s t e s o n o s tate p r o p r i o 
le p i c c o l e , m o d e s t e , m a as­
sai s i g n i f i c a t i v e c o n q u i s t e 
strutturaci c h e il c i n e m a ita­
l i a n o , n e l l ' a m b i t o di un l e n ­
to e g e n e r a l e m o t o d e m o ­
c r a t i c o , è r i u s c i t o ad o t te ­
n e r e in ques t i a n n i . Q u e s t e 
c o n q u i s t e b i s o g n a d i f e n d e r ­

la n o n si p u ò s o p p o r t a r e 

m o r e dì v e d e r l o z a m p i l l a r e . 
\Ì i n t a n t o il p u b b l i c o c o n ­
t inua l e n t a m e n t e a d i s e r t a r e 
le s a l e , i c i n e m a di p e r i f e ­
ria c o m i n c i a n o a c h i u d e r e i 
bat tent i ;e la g e n t e si fa p i ù 
sca l tra e p i ù e s i g e n t e , c o ­
m i n c i a ad a v e r e — n o n per 
m e r i t o de i c i n e a s t i , p e r ò , 
ma p i u t t o s t o p e r la s e l e z i o ­
ne o p e r a l a dal la t e l e v i s i o n e 
— una p i ù s p e r i m e n t a t a c o ­
s c i e n z a c i n e m a t o g r a f i c a . Mai 
c o m e in q u e s t o m o m e n t o si 
è s e n t i t a la n e c e s s i t à d i s c e n ­
d e r e a bat ters i n i4 l 'nrona , 
p e r s e s t e s s i , c o n tutte le 
a r m i p o s s i b i l i , per n o n p e ­
r ire . I.a c o n f e r e n z a e c o n o ­
m i c a d irà (piali s o n o le e s i ­
g e n z e s trut tural i de l c i n e m a 
i ta l i ano per la p r o p r i a v i t a . 
Ma n o n ci si d e v e f e r m a r e , 
ad a t t e n d e r e c h e le p r o p o s t e 
v e n g a n o a c c o l t e . N o n c i si 
d e v o n o fare a l ib i . U n g r o s ­
so i m p e g n o e a f f idato ai c i ­
n e a s t i . al la l o r o r e s p o n s a b i ­
l ità, al la loro c a p a c i t à dì 
e s p r i m e r s i , di p r o d u r r e c o s e 
be l le , di ag i tare i d e e , di dot­
tare , di v i n c e r e la p i g r i z i a 
o p p o r t u n i s t i c a , di r i c o n o ­
s c e r e il l o r o v e c c h i o n e ­
m i c o . 

TOMMASO CHIARETTI 

LONDRA — Geraldino llalgli . un'avvenente nitrire venti­
duenne, ripeti' il cesio ili Lady Giuliv a. percorrendo l'ieeadUU 
('ìreos in .succinto aliliieliaiuciito. Kssa intenderebbe rosi 
protestare contro I gravami fiscali che pesano siigli spetta­
coli e minacciano la vlla ilei teatri della Gran Hn-liiKiia 

UNA LACUNA NELL'UNIVERSITÀ' PIÙ' FREQUENTATA D'ITALIA 

Perchè occorre a Roma 
una Facoltà di Agraria 

La sua istituzione è richiesta dallo sviluppo dell'agricoltura nelle regioni centrali 
Impegno della Provincia - Un articolo della legge speciale proposta dai comunisti 

I.a campagna romana, or è 
un setolo, meritava pienamen­
te il titolo ili uno ilei sonetti 
che le dedicò ('.inai citino liciti: 
f'r deserto, Altri scrittori e viag­
giatori avevano trovalo, nell'ai-
traver-are f rottolo-amento li­
st rade campestri, motivo di e-le 
li/zanli riflessioni e di pilline 
sdie pagine di udore. 

Il llclli, in lincili \er- i . n< 
desi-ri"!' un Milo elemento: la 
desolazione: 

f\i dieci IMI in e min rede MIO 
fmn'ut' - Imitati e (imi'iuluppi'iiii 
ni ijuiirchi' \foji>' — Dnpf rJulto 
iui silenzio I'OIH'IUI i>;'i>' — Che 
si ttiilli min c'è t-ln l'urispoiimi' 

Dure le corti timi i-iiiiipu<;iiii 
niMi - ("oiiic i'i" M pussntii In 
pniiio;:<i - .s'emu iminrn l'im­
primili ij'uiiu CIMI' 

I ' U N I C I C O M I M i l l i l ' ° l l i l l l l ) l ' l l f l > 

- In fntt'i-r lini/lini, e iloti! UHI 
I>IIIIII;;U — Coi Imi IH:-UIO OHI. 
inorili uni n!ci;:u(o 

tu un secolo, pelò, molto e 
e.militato. I.a lolla colliri) i due 
iii'inici principali del prugro — 
so nelle campagne romane, la 

malaria e il latifondo, è fiata 
condolili per decenni con le ur­
ini, s|»e-«o congiunte, delia 
-cicli/.i e della ribellione di 
ela"i>. tu alcuni ci»i. le aride 
terre sono -tate trasformate, dai 
liracciaiili divenuti pici oli pro­
li ictari, in fertili vigucli. In ai­
ri c.i-i. imprendilo! i .-pinti ti.*I-
a lolla dei lavoratori e stimo­

lali da aldiondanli agevola/ioni 
.-l.itali li,inno cicalo a/ienili- ino. 
(terne, coltine -peciali/zale, vac-
clierie modello, ed li.inno intro­
dotto nuovi macellili.ni nella 
piodu/ioue agricola. 

/ / progresso tecnico 
I cnomrui analoghi sono 

venuti .-ti scala abbastanza 
-la, ove più ove meno, nelle 
tre province del l a / i o . e più in 
generale nell'Italia centralo 
Oiic-to relativo piogre--o lenti-
co, d ie è lauto maggiore dove 
più inleii-a •' siala la lolla dei 
coni.idilli. spe--o -ll-cita nuovi 

av­
va­
lli-

o c c u p i e h n tanta - foga l d i 
q u e s t i p r o b l e m i , e n e ind i 
c h i c o n d u r e z z a le s o l u z i o ­
n i . Ma n o n b i s o g n a f e r m a r s i 
alila f o r m a , a l la s u p e r f i c i e 
d e l l e c o s e . P e r c h é tutti san­
n o c h e l ' o n o r e v o l e Andreot ­
ti s i g n i f i c a m o l l o p e r il ci­
n e m a i t a l i a n o , e c h e ( p i a n d o 
d i c e « t o r n e r e m o i n d i e t r o di 
m o l t i a n n i » vuo l d i r e , d i o 
n e s c a m p i , « t o r n e r e m o a 
ine », fate a t t e n z i o n e . 

I / o n o r c v o l c A n d r e o t t i . in­
s o m m a , c i v u o l e s p a v e n t a r e : 
eg l i n o n es i ta ad a s s u m e r e , 
n e i c o n f r o n t i de l c i n e m a . Io 
i n g r a t o r u o l o d e l l ' H o m o fio­
ro c o n c u i si t e r r o r i z z a n o i 
b a m b i n i . C o m e q u e l p e r s o ­
n a g g i o di P i r a n d e l l o , f or se 
a n c h e l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i 
v u o l e la p a t e n t e di j e t t a t o r e . 
d i pro fe ta di s c i a g u r e , di 
l u g u b r e C a s s a n d r a «lei c i n e ­
m a : a n n u n c i a « r e a z i o n i v i o ­
l e n t e ». d i c e c h e « n e s s u n o 
si d o v r à l a m e n t a r e ». m i n a c ­
c i a il f u o c o d e l l ' i n f e r n o e 
il r o g o de i b a s c h i v e r d i . M 
tu t to q u e s t o p e r c h é ? P e r 
Miss Spoijliarcllo e p e r lii­
fifi: e c c o i d u e m o s t r i c h e 
a t t e n t a n o alla s a n t i t à d e i n o ­
stri f o c o l a r i . 

S ia d e t t o s u b i t o c h e . c o m e 
n a t u r a l m e n t e è a c c a d u t o p e r 
il P o n t e f i c e , n e m m e n o l ' ono­
r e v o l e A n d r e o t t i ha l'aria di 
a v e r v e d u t o q u e s t i f i lm ne l la 
e d i z i o n e i ta l i ana ( u n t a t e la 
c a u t e l a g e s u i t i c a d i que l 
« s e , c o m e p a r e , t ag l ia l i » ) . 
Il d i a l o g o tra l ' o n o r e v o l e 
A n d r e o t t i e il s u o p a r r o c o . 
c o n la p r e s e n z a m e t a f i s i c a 
d e l d i s c o r s o q u a r e s i m a l e , ha 
l 'aria d i u n a sor ta d i d i b a t ­
t i to tra s o r d i , u n p o ' c o m e 
(pici d i s c o r s i c h e f a n n o i m i ­
n o r e n n i p e n s a n d o a l la c a s e 
di t o l l e r a n z a c h e f r e q u e n ­
t e r a n n o fra q u a l c h e a n n o . 
I l i sogna tut tav ia a m m e t t e r e 
c h e . in q u e s t o c a m p o . l 'on . 
A n d r e o t t i si g i o v a di una 
s u a c o n c r e t a a n t i c a e s p e ­
r i e n z a . s e e v e r o c h e p r o ­
p r i o q u a l c h e a n n o fa , q u a n ­
d o era s o t t o s e g r e t a r i o a l l o 
s p e t t a c o l o e d o v e v a r i s p o n ­
d e r e ad u n a l t ro p r e l a t o 
i n t e r r o g a t i v o , s o s t e n e v a c l i c 
n o n era p r o p r i o la e s p o s i ­
z i o n e d i q u a l c h e n u d i t à la 
c o s a p e r i c o l o s a p e r il c i n e ­
m a i t a l i a n o ; la c o s a p e r i c o ­
losa e r a ben a l t r o , era il 
n e o r e a l i s m o , p e r d i r l a in pa ­
rola p o v e r a . 

'li a l l o r a , n o i v o r r e m m o 
a c c e t t a r c i 

c h e un u o m o r e s p o n s a b i l i 
(piale è l ' o n o r e v o l e A n d r e o t ­
ti a s s u m a l ' a t l r g g i a m e n t o 
d e i g o v e r n i c o l o n i a l i s t i , c h e 
s o n .sempre p r o n t i a r i m a n ­
g iars i la i n d i p e n d e n z a c o n ­
c e s s a ai p o p o l i s frut tat i , c o n 
l ' a s surdo c r i t e r i o c h e es s i 
n o n s o n o c a p a c i di g o v e r ­
nars i da s é . P e r c h é su q u e ­
sta s t rada , c e r t o , si p o s s o ­
n o a n c h e s u s c i t a r e « r e a / i o ­
ni v i o l e n t e », ma di tutt'al-
Ira o r i g i n e e d i r e / i o n e di 
q u e l l e c l ic s p e r a l ' o n o r e v o l e 
A n d r e o t t i . 

Oggi il c i n e m a i t a l i a n o ha 
q u e s t o p i c c o l o p a t r i m o n i o 
da d i f e n d e r e , un p a t r i m o ­
n i o c h e p u ò s e m b r a r e for­
m a l e , ma n o n lo è : p e r c h é 
d i s c e n d e dal la f o n d a m e n t a ­
le q u e s t i o n e de l la l ibertà di 
e s p r e s s i o n e . Se Miss Spo­
gliarello è un brut to f i lm, 
s ia te t ranqui l l i c h e si co l i ­

se . .Ma n o n si 
p o s s o n o s o p p r i m e r e i brutt i 
f i lm p e r c h é s o n o brut t i ; è 
un r a g i o n a r e a l l o s t e s s o m o ­
d o de i n a z i s t i , c h e voli-va­
n o s o p p r i m e r e gli s t o r p i . N é 
si i m o a s s o l u t a m e n t e a c c e t ­
tare il p r i n c i p i o c h e u n g iu ­
d i z i o di tal g e n e r e v e n g a 
e s p r e s s o i r r e v o c a b i l m e n t e da 
un r a p p r e s e n t a n t e de l la Pre ­
s i d e n z a de l C o n s i g l i o . P e r ­
c h é s a r à f a c i l e a r r i v a r e a 
q u e l l o c l i c fjià s i s u s s u r r a , e 
c i o è al d i v i e t o c h e v e r r e b ­
be p o s t o c o n t r o il p i ù re­
c e n t e f i lm di C h a p l i n , / / re 
a Xeiu York, il (piale c e r t o 
n o n è p o r n o g r a f i c o né c o r ­
rut tore d e l l e c o s c i e n z e , p o ­
tete c r e d e r l o sul la p a r o l a : 
è s o l o a n t i a m e r i c a n o . K q u e ­
s to n o n è un d e l i t t o c o n s i ­
d e r a t o dal C o d i c e P e n a l e . 
né c o s a c h e c o n t r a v v e n g a al 
s e s t o o al n o n o v.-oinanda-
m e n t o . 

P e r p o t e r v e d e r e il f i lm 
di C h a p l i n no i s i a m o d i s p o ­
sti n a t u r a l i n c n l e — s c u s a t e 
la bruta l i tà — a n c h e a v e ­
n i r e di n u o v o a l l e m a n i c o n 
que l l i c h e c o n t r o C h a p l i n 
t i r a r o n o gli o r t a g g i , in un 
i m p e t o d i s t u p i d o r a z z i s m o . 
Ma v o r r e m m o p o t e r c o n d u r ­
re ques ta bat tag l ia a n c h e 
per q u a l c h e c o s a c h e s ia p i ù 
n o s t r o , q u a l c o s a c h e ci fac ­
c ia s e n t i r e o r g o g l i o s i di u n a 
lot ta . P r o p r i o ieri C e s a r e 
Z a v a l t i u i . p a r l a n d o al la c o n ­
ferenza e c o n o m i c a de l c i n e ­
ma i t a l i a n o , i n v i t a v a i c i -

1 neas t i a farsi u n i t i , a s t r i n ­
gers i l 'uno a c c a n t o a l l ' a l t ro . 
ed e s p o n e v a un p a r a g o n e 
f e l i c e : e c o m e p e r il p e t r o ­
l i o : il p e t r o l i o c 'è , e c e ne 
è t a n t o . M a n c a n o gl i i m ­
p i a n t i . m a n c a n o le t r i v e l l e . 
c h e for se si s o n o a r r u g g i ­
n i t e . 

P e t r o l i o c e ne e t a n t o , l in ­
fa v i t a l e c e n e e stata e la 
v e n a è a n c o r a f er t i l e , ne l 
c i n e m a i t a l i a n o . Ma s e g u a r ­
d i a m o al la p r o d u z i o n e p i ù 
r e c e n t e , v e d i a m o s p u n t a r e il 
s o r r i s o d e l l ' o n o r e v o l e A n ­
d r e o t t i : il p e t r o l i o e a n c o r a 
g e l o s a m e n t e c u s t o d i t o ne i 
.u iac iment i . s i ha q u a s i t i -

IERI ALL'EASTMAN SI E' SVOLTA LA PRIMA CONFERENZA ECONOMICA 

MI mondo dei cinema 
discute la sua crisi 

Tutte le categorie autorevolmente rappresentate - Perchè la nostra produzione è in dif­
ficoltà? - Quali sono le prospettive? - A questi interrogativi 3ia risposto il dibattito 

Dopo inni liincni ed ut-) 
lenta prcpinazione, durata 
eirea t-im/tic mesi, si è riu­
nita ieri, nell'aula mayiia 
dell'iftititto tUistimiìi. la 
prima Conferenza ECOUOIIÌÌ-
ea del Cinema italiano. Era­
no presenti numerosi c.spo-
neiili </<•/ mondo e della 
cultura einemutociraficu. da 
Mario Camerini, a Giusep­
pe De Santis. da Piero Nel­
li a Nanuji Loti, da Gianni 
Puccini a ftlasclli. da V i t t o ­
rio Sala a Glauco Pelleciri-
ni. ad Alfredo Petrucci. (In­
cili scenaristi Franciosa. Fe­
sta Campanile. Maraadnn-
na. Mida. l'etri ai rfocti-
;»riii(iri.s-fi Dall'Ara. Gan-
din. Trentin. Otto Pellegri­
ni. Tosi, dupli oiì. Semera-
m. Alieata. Corhi. ai qior-
valisti Aristarco. Meccoli. 
Murinucci. Rossetti. Nizza. 
Arcidiacono. Chiaretti, a 
padre Valcntini. Le orr/ri-
nizzazioui dello spettacolo 
erano rappresentate tlal-
l'arv. Ciampi della SIAE. 
dal dott. Monaco de l IVI Mi­
ca . dal dott. Gemini del-
l'Anìs, dal professor Gian-
nelli e numerosi altri. 

Finanziamento dei film 

Promossa dal Circolo Ita­
liano del Cinema al fine 
di mettere a punto i pro­
blemi concernenti le at­
tuali condizioni della no­
stra einematoprafia e le 
concrete possibilità del suo 
sviluppo, la Conferenza 
economica ha visto raccol­
te attorno a se. in una par­
tecipazione attira e co­
struttiva. tutte le categorie 
interessale, dai produttori 
ai distributori, dupli eser­
centi «o l i autor i del film 

Aperti i lavori da Cesare 
'/.avallini. che ha ribadito 
i criteri ispiratori della 
Conferenza, il sottosegreta­
rio lìrusasca ha recato il 
saluto della Direzione ae-
nerale dello spettacolo, im­
pennandosi ti rendersi in­
terprete delle richieste e 

(lei suggerimenti che il con-
vcpno riterrà opportuni. 

Luigi Clùarini ha. quindi. 
proceduto alla lettura ili 
un documento, in cui sono 
riassunti i temi affrontati 
dalla Commissione di stu­
dio. clic ha gettato le basi 
per il dibattito. 

La prima questione pro­
filata come una fra le pil i 

urgenti, è quella del finnn-
zinnicuto. e in particolare. 
l'assoluta insufficienza dei 
fondi attualmente a d i s j io -
sizione della liuiìcu del La­
vino. cine l'unico Istituto 
che ancora compie o p e r a -
r ion i di credito cinemato­
grafico. ht secondo luogo. 
il Comitato di studi ha in­
vitato la sezione Autonoma 
del eredito cinematografico 
affinchè favorisca il risa­
namento di quelle aziende 
clic presentino tmniobi l iz t 
ma abbiano serie possibi­
lità di ripresa dell'attività 
commerciale ed industriale, 
assicurino programmi con­
tinuativi. sollecitando — 
fra l'altro — » u rapido si­
stema di riscossione dei ca­
noni di noleggio, in modo 
da accelerare il rientro dei 
proventi spettanti ai pro­
duttori e. in linea subordi­
nata. un ulteriore congruo 
abbuono dei diritti erariali 
sulle programmazioni na­
zionali. Constatato che la 
produzione nazionale potrà 
ristabilire un ritmo norma­
le solumctitc se si metterà 
a sua disposizione denaro 
liquido, il documento rileva 
la scarsa organizzazione in­
dustriale esistente nella 
maggior parte delle impre­
se e l'altrettanto scarsa col­
laborazione fra autori del 
film e produttori. Lacune. 
queste, che in parte po­
trebbero essere colmate da 
un tipo di produzione con­
sociata agli autori del film 
e dalla creazione, presso 
PANICA, di un centro-stu­
di, che dovrebbe vagliare 
e segnalare ai produttori 
idee, spunti, soggetti, quan­
to serve a rinsanguare lo 
anemico repertorio cinema-
toarafico. 

Difesa del mercato 

In quanto al noleggio, è 
stato posto l'accento sulla 
necessità di razionalizzarne 
i programmi, diminuirne i 
costi, provocando anche la 
concentrazione delle case 
distributrici a e irattere re­
gionale. Per l'esercizio, si 
auspica, invece, una rego­
lamentazione che tenda a 
limitare l'espansione delle 
sale, poiché in ipiesto fe­
nomeno si ravvede una 
delle cause, clic hanno con­
dotto alla contrazione degli 
incassi. Nello stesso tempo. 

I DICE cosr") 

p a r a d o s s a l m e n t e 
c l i c si t o r n a s s e i n d i e t r o . 
V o r r e m m o c i o è c h e a n c o r a 
l ' o n o r e v o l e A n d r e o t t i fo s se 
n e l l a n e c e s s i t à di i n d i v i d u a ­
r e il s u o p i ù for te n e m i c o 
ne l r e a l i s m o de l c i n e m a , e 
d e l c i n e m a i t a l i a n o i n par ­
t i c o l a r e , e n o n n e l l a e s p o ­
s i z i o n e d i n u d i t à . P e r c h é 
^ i c l c h e sta a v v e n e n d o ogg i 
H dà p r o p r i o l ' i m p r e s s i o n e 
di a s s i s t e r e al la t r a g i c a c o n ­
c l u s i o n e di u n a c o n g i u r a : 
a f f o s s a t o i-l n e o r e a l i s m o c o n 
l ' a u s i l i o de i f i lm s e m i p o r ­
n o g r a f i c i , o r a s i p u g n a l a a l -

#>*f rirritilit 
«li mi uug/rltirt» 

In lloniHZr.a e .i Roni.i <rr.u 
pei.so anche in altre ri stoni> 
e in uso Tuttora un rito tra 
ohi bove un litro all'osteria. 
Da radazzo l'ho osservato an­
ch'io ma. senza riflettervi, ho 
sempre creduto fosso sempli ­
cemente una buona norma 
icif-nioa o tutt'.'tl più uno 
scrupolo dei bevitori auten­
tici che :.on po<cono to!!o-
r.iro la contaminazione dVl 
v .no sia puro con una stilla 
soltanto d'acqua, rimasta r.ol 
bicchiere non perfettamente 
asciugato. 

Arriva il boccale eo lmo dì 
v ino — la pratica è questa 
— ma prima del brindisi il 
più vicino, o il più di l igente 
della brillata, versa un dito 
di bevanda in un bicchiere 
e dal primo al secondo bic­
chiere. sino all'ultimo Alla 
fino il poco che è rimasto 
v iene gettato a terra e a que­
sto punto si mesce da bore 
per tutti. 

Ogfit per caso m'accorco 
che ]'usan2a altro non è che 

l'ir.con?ape\o!e ripe'izior.o di 
un rito pac.r.o. una traccia 
del quale o pure rimasta 
nella nostra lingua grazie ad 
u:i aggettivo di cui tutti abu­
siamo. ma senza conoscerne 
le origini 

Anticamente ogni bicchie­
rata era dedicata ovv iamen­
te a Bacco, ma non ci si l i ­
mitava ad inneggiare alla ru­
biconda divinità I nostri pro­
genitori. gr.!ti verso chi ave­
va brevettato il succo di uva. 
.ili riconoscevano con p;crcs 
tut'a p.gana il diritto di pre­
cedenza Prima della - l i b a ­
gione - dei mortali doveva 
aver luogo la - prelibazione -
per Bacco. Ecco perchè quel 
goccio di vino compiva il 
giro di tutti i bicchieri: era 
la pree-hbefio, in onore del 
nume. 

Naturalmente il v ino dedi­
cato a Bacco non era tagliato, 
ma di eccellente qualità, al­
trimenti l'offerta sarebbe sta­
ta blasfema Era insomma un 
vino da prac-JibcJJO. cioè 
preliberò: ecco l'aggettivo 
che tuttora adoperiamo esten­
dendolo anche ai cibi, alle 
letture e persino alle donne. 

MPimilr Miiumol* 
Di più grave momento l'in­

terrogativo che mi sottopone 
Mario Gcsualdi di Ravenna: 
vuoi sapere donde veniamo 
noi Italiani, ossia mi chiede 
l'ètimo d'Italia. Le ipotesi 
azzardate sono tante e anti­
che, che mi trovo costretto 
a rimandarlo ad un libro di 
storia oppure ad un dizio­
nario etimologico. Penso in­
vece che sia più interessante 
riferirgli l'ipotesi più recen­
te e forse meno conosciuta. 
dovuta al prof. Licinio Glori 
che ha sfruttato le moderne 
scoperte dell'archeologia sul 
conto degli Ittiti. Italia sa­
rebbe appunto un nome it­
tita. di cui conserva la ra­
dice. Da - u t - <radice su-
merica che significa - s o l e - ) 
più - a l - (radice misio-ca-
nanea che ha valore di - re -
e di - r e g n o - ) si sarebbe 
forgiata la parola Italia, cioè 
- regno del sole - . Avvincen­
te, no? 

P U N I E V I B G O L A 

si reclamano nuovi esoneri 
e sgravi fiscali. Per ottene­
re un'adeguata p r o f c r i o a c 
del film italiano dalla con­
correnza straniera, il docu­
mento in questione propo­
ne clic sì eviti il noleggio 
*a catena T. si dia carat­
tere permanente e veste 
giuridica all'accordo fra 
PANICA e la MPPA per la 
riduzione dell'importazione 
di film americani e si de­
finisca il termine di sca­
denza di sfruttamento per 
i film stranieri. 

. Si accende la d iscuss ione 

Non poteva mancare, in 
argomento, un accenno agli 
Enti di Stato. La commis­
sione Studi si è dimostrata 
chiaramente orientata ver­
so il lori} risanamento. 
Piuttosto ambigua e discu­
tibile risulti (ptella parte 
del documento in cui. mal­
grado alcune legittime ri­
chieste al Parlamento in 
merito ad una precisazione 
dei concetti generali di 
quell'articolo del nuovo 
progetto di legge sulla cen­
sura in base al quale (jual-
siasi film potrebbe essere 
vietato, si parla della erea­
zione. per iniziativa delle 
organizzazioni degli indu­
striali. dì ima commissione 
di autocensura. 

Sui temi, che rapidamen­
te abbiamo enunciato, si è 
accesa la discussione. Se 
i rappresentanti delle as­
sociazioni industriali. Mo­
naco e Gemini, non hanno 
aggiunto molto alle risul­
tanze del documento, alla 
cui elaborazione avevano 
partecipato, interessanti e 
vivaci sono stati gli inter­
venti degli uomini di cine­
ma presenti. 

Ma il punto più contro­
verso, sul quale si sono ani­
mate le discussioni, si è ri­
velato quello concernente 
la difesa del mercato ita­
liano. La richiesta, avanza­
ta dal critico Antonello 
Trombadori, di un contin­
gentamento e di un forte 
aumenti} della tassa di dop­
piaggio. ha suscitato le rea­
zioni del giornalista del 
€ Globo » / I r c i d r a c o u o . il 
quale esponendo un orien­
tamento raro all'organo 
della Confindustria. ha fat­
to professione di un libe­
rismo. che non trova ri­
scontro non solo in altri 
paesi, che provvedono a 
tutelare rigidamente i pro­
pri mercati, ma neppure in 
altri settori dell'industria 
nazionale. 

Alle obiezioni di Arci­
diacono hanno replicato lo 
on. Corbi e il direttore di 
produzione Dini. 

Allo stesso modo l'onore­
vole Corbi ha controbattuto 
il giornalista della Confin­
dustria stillo smantella­
mento degli Enti di Stato. 
Malgrado il documento sti­
lato dalla commissione stu­
di sia stato avaro nell'esa­
me dei problemi di conte­
nuto della cinematografia 
italiana, nyn sono mancati 
gli interventi in proposito. 
Il critico letterario Vtrjo-
rc l l i ha ricordato l'apporto 
che al cinema italiano può 
venire dagli scrittori e da­
gli nomini di cultura, in 
questo sostenuto dallo sce­
neggiatore Festa Campani­
le e dallo scenarista Elio 
Petri. che ha fallo presente 
le numerose occasioni man­
cate dal cinema italiano e 
la scarsa combattività con 
ìa quale i cineasti hanno 
operato per la rcalizzazio 

ne dei loro progetti più in­
teressanti. Ai pericoli di un 
irrigidimento della censura 
/in richiamato Angelo Niz­
za de « La Stampa » cosi 
come il giornalista France­
sco Callari non ha esitato 
a denunciare coloro che. 
frapponendo ostacoli alla 
fioritura neorealista, han­
no avvallato una politica ci­
nematografica suicida. Che 
la chiave di volta della ri­
soluzione dell'attuale crisi 
del e i a c u l a i t a l i a n o vada 
ricercata nel riordinamento 
strutturale di una industria 
sostanziata da un ricco fer­
mento ideale e creativo, ha 
rimarcato Cesare '/avattini. 
che ha concluso i lavori 
della Conferenza s o t t o l i ­

n e a n d o . .s-ccondo il p e n s i e ­
ro del Presidente della Hè-
imbhlica, la funzione di 
iiuida spirituale, spettante 
alla nostra cinematografia. 

Intanto, dalle prossnne 
settimane inizierà ad ope­
rare un Comitato d'intesa 
del cinema italiano, costi­
tuito dalla Conferenza eco­
nomica e composto da 
e s p o n e n t i delJ'.-\ois. del­
l'Amen. e dell'ANAC c l ic 
Zia il compito di approfon­
dire l 'anal is i t racc ia la e 
concretizzare tutte ( /ne l le 
iMiziafifX*. fra le quali una 
campagna per il rilancio 
del film italiano, e propo­
ste emerse nella fase con­
gressuale e preparativa. 

MINO AIlGr.NTIKKI 

prnlilrnii e nuove contraddizioni. 
L'introduzione di inarchine, ad 
i-M'inpio, lui espulso dnll.i pro­
duzione ;i^riiol;i lieti 13.000 In-
\unitoli nella sola proviiii-ia di 
Itotua. ed è unto elle qui non 
*i sono sviluppale, nel -eltore 
imliutriiile o nelle attività ter­
ziarie, molle numi; fonti dì la­
voro. 

I prezzi alla produzione, sia 
del latte elio del vino, delle 
finita e itogli orlatici, non sono 
n-uuilit-rativ i per le piccole 
aziende, a i-aiisti delle ta--i; ele­
vale e dcirm-rapari.iim-nto dei 
luminiti da parie dogli sperulu-
tori; al i-oii.-inno, invere, i prez­
zi rollano a»?ai elevali e ten­
dono, in generale, nll'aiimonlo. 
In zone intere della regione (ad 
e«empio nella Valle dell'Attie­
ne, ed in altri territori montani 
e Mili-montani >, si a--i-le ad mi 
pro;.MC->si\o deeadimento delle 
rolline agricole, della sih irid­
ili ni e della pa-loriz.ia. i rap­
porti sociali le-l.mo fermi ai 
contralti feudali di u colonia mi-
gliotataria » o di colonia perpe­
tua, le leggi sulla moiilagiia re-
-tano inoperanti, ('ornimi interi 
vedono accrescere la toro popo­
lazione e minacciano di scom­
parire. 

In troppe terre attorno alle 
cillà, fra cui Roma, che è uno 
dei più grandi mercati ortofrut­
ticoli dell'Italia, prevalgono an­
cora le colture cerealicole, che 
danno per ritaro mi reddito 
molto liasso. lutine, le Ire Par­
che dell'agricoltura italiana — 
la Montecatini, che tiene il filo 
dei concilili chimici, la Fiat, che 
presiede alle macchine, e la l''e-
ilerconsorzì, per gli umiliassi e 
i mercati — avvolgono della lo­
ro matassa, con spire sempre 
più stretto, gran parte della vi­
ta dei campi, e la fallilo cre­
scere o deperire n feconda ili 
ipicl chi: loro eoliviene. 

Di chi è la colpa ? 
Malgrado ipic-ti contraili, ed 

i-nini iple-li limili, i! progre--o 
incalza nelle campagne dell'Ita­
lia «-filtrale, e rende sempre più 
ev idi-nlo una delle più tirane 
itieiillgriienze «lell'i-ll tiziimi' ila-
liana: il fallo elle nll't'uivcr-ità 
di lloma che «'- la più frequen­
tala e la più completa d'Italia. 
le sole facoltà a-.-euli «lall'onli-
ilr degli studi siano quella di 
Scienze Agrarie e quella di Me­
dicina N ole rimiri:!. In genere, 
(pianilo si parla di arretratezza 
dell'istruzione tecnici e scien­
tifica si fa ri-alire la colpa al-

LE MOSTRE U'AKTE: HIT II ATTI DI PAOLO RICCI 

Personaggi napoletani 
l'na mostra di settanta fra 

ritratti e autoritratti 'cinquan­
ta pitture «• una ventina di ac­
quarelli e disegni) come (inol­
ia ohe lui allestito Paolo Ricci 
nella galleria - Al Blu di Prus­
sia - di Napoli, è la mostra 
di un cronista versatile dell'am­
biente napoletano e di quello 
culturale in particolare; cro­
nista cosi appassionato dello 
più piccole manifestazioni del­
la vita e del costumo di Na­
poli da non riuscire quasi mai 
a guardarli con quel certo di­
stacco. appassionato distacco. 
che puro dove avere un pitto­
re clic voglia levarsi sulla ero-
naca por fare storia. La mo­
stra ò fresca, vivace; tua un 
vero tipo um*no che incarni in 
so grandezze i* miserie della 
vita napoletana (i trent'auni 
che vanno dal quadro che apri­
la mostra a Quello clic la chiu­
do. sono molti) non ne esce 
fuori. 

Molière assiemo tanti ritrat­
ti può significare por un pit­
tore dare tutta la misura del­
la sua grandezza conio anche 
dei suoi limiti K i limiti del 
Ricci sono quelli di un croni­
sta acuto, garbato o affettuoso 

l'n cronista comunque al 
quale spetta un posto' partico­
lare nelle vicende della pitturi 
contemporanea a Napoli, e che 
rappresenta un punto di rife­
rimento per quanti di questo 
vicende volessero stendere la 
storia 

Quando il Ricci dipingeva fra 
il "25 e il ".'.0 i suoi primi qua­
dri. la cultura artistica napo­
letana non poteva offrirgli mol­
to di nuovo o di moderno 
Cammarano era morto noi "20. 
dirci anni dopo morir.1» Manci­
ni: Migliaro o Crisconio per la 
pittura. Gatto e Tizzano per 
la scultura er.ii:o Io uniche 
fiammelle che ardessero anco­
ra schiette alimentandoti dal 
piccolo coppo dell'arte napole­
tana dell'Ottocento 

Ricci guardava allora, come 
•incora oggi, a Migliaro e Cri­
sconio come a dei maestri, ma 
nello stosso tempo era irresi­
stibilmente attratto dal gran­
dioso travaglio dell'arte con­
temporanea europea di cui ave­
va coscienza: come so egli , pur 
radicato a fondo noll'ambicnte 
napoletano, ne avvertisse tutta 
l'angustia e la chiusura provin­
ciale. 

I).« questo punto di v»sta cre­
diamo che vadano valutato non 
solo le - incursioni - sul terre­
no espressionista ma anche i 
quadri astratti alla Kandinsky 
dipinti dal Ricci fra il "28 o il 
"30 E anche il v iaggio a Pa­
rigi dovette essere, come lo fu 
per Cammarano. il viaggio di 
un napoletano a Parigi: Cam­
marano ebbe la ventura di sco­
prire Courbet. ma Ricci il suo 
Courbot non l'ha trovato. Nel­
l'ambito della cultura espres­
sionista il Ricci ha dipinto i 
suoi ritratti più poetici e - v e ­
ri - . che sono forse le sue ope­
re più sicure nella inquieta va­
rietà delle sue esperienze (dal­

l'astrattismo al neorealismo) 
nella instabilità stessa delle 

conquiste. 
Negli anni del fascismo, por 

eause politiche ed economiche. 
il Ricci non ha potuto dipinge­
re con continuità: in seguito 
s-ompro più di frequento egli 
ha tulio tempo alla pittura per 
svolger»* un'intonsa attività 
giornalistica o politica: sicché 
di volta in volta egli s'è tro­
vato a dover ricominciare o 
riprendere un discorso magari 
interrotto por anni. Da questo 
dipende in pai te l'instabilità 
dello suo esperienze e delle sue 
conquisto Ma la ragione fon­
damentale di questa instabilità 
ci sembra che consista nel suo 
continuo oscillare fra l'istintivo 
dialetto, efficacissimo per sten­
dere una cronaca, e la lingua. 
instostitiiihilo (piando si voglia 
innalzarsi sopra la cronaca por 
faro poesia e s tona nazionale. 

Dei ritratti di questa mostra 
alcuni tendono più alla lingua 
che al dialetto, e sono quelli 
che preferiamo: il ritrattino 
changalliano di Curio /?rrm:n 
<1!»2'.»> mefistofelico: i ritratti 
espressionisti kokoschkiani di 
Nino .S"<i!i>-ono ilM'.o. Raffaele 
Vimini o Giorn-ni Tizzano del 
"40; il ritrattino di Gino Do­
rili <l!'4l> (qunsi un odalisca) 
e quello di Benedetti» Croce 
ilf'421 dove, con severità ro-
saiana. e rc.-a :••-%.,i bene ! i fi­
gura del filosofo perduto nella 
lettura corno in u:i inondo di 

nebbie e di fantasmi: il ritratto 
di Domenico Rea (1!)53) (quel­
lo sguardo furbo e sospettoso 
che rido dietro lo lenti e quel­
lo mani strano che escono dal­
le maniche della giacca pollata 
quasi con goffaggine sono due 
(lei migliori •• pezza - di pittu­
ra del Rii*ei>: il P/ilciueltii De 
Mnfii (7\*) del 'ali: due mani ri­
secchite e stanche e un volto 
str«-tto in una amara masche­
ra di ,rughe eseon fuori dagli 
svolazzi barocchi deila bianca 
veste: conio un presentimento 
di morte in una giornata di sii­
le nel coro di cento e cento 
voci che salgono dal buio dei 
vicoli II vecchio Pulcinella im­
pietrito sulla seggiola e chiuso 
nella sua malinconia sembra 
quasi il simbolo di una parto di 
Napoli che va morendo. 

I>. M. 

La Mostra del Fiorino 
s'inaugura domani a Firenze 

FIRKNZK. 21 — Sabato pros­
simo verrà inaugurata la VIII 
Mostra nazionale del Fiorino. 
il cui maggior proni.o «'- stato 
elevato ad un milion-' di lire. 

Nel corso della cerimonia 
inauguralo il direttore gene­
rale del lo belle arti. De Ange­
lus D'Oss.it, consegnerà .dia 
famiglia V.ignetti la n n d i g l i a 
d'oro dei ben» nient i del! i P I 
decretata alla memoria del p-t-
toro Gianni Vagnetti 

l'idealismo clic per decenni, ha 
orientato tutta la scuola itatìa-
IKI. e si fa il nome di Croce e 
di dentile. In que.-to ca?o, Doti 
Rciiedctto c'entra poco davvero, 
mentre. a*sai c'entra la arretra­
tezza generale della economia 
negli Slati pontifici, ed il com­
promesso realizzato dopo il '70, 
che ha la-ciato gran parte della 
agricoltura nelle mani di una 
ca-la — l'aristocrazia nera — 
lelriva e o-tile al progresso ter. 
nico e sociale. 

Ora, in particolare nell'ultimo 
decennio, certe trasformazioni 
avvengono nell'agricoltura; e si 
impone con maggiore urgenza, 
assieme all'esigenza di nuovi 
rapporti sociali, anello quella di 
una più rapida formazione di 
quadri temici , sia di livello in­
termedio (e per questi, le scuolo 
lecniche e profes-ionali sono 
(piasi inesi-tcìili), sia di livello 
universitario. Per tutta l'Italia 
centrale, per tutte le regioni 
coinpre-o fra Perugia e Firenze 
al Nord e Portici al Sud, non 
csi-io tuttavia mia Facoltà di 
Agraria, che potrehhe trovare a 
Roma la sua -eile più adatta, ed 
essere stimolo ad un più intenso 
.sviluppo tecnico e sociale di 
quella clic è la fondamentale at­
tivila economica dell'entroterra: 
l'agricoltura. 

Solo poche cattedre 
Ver la creazione dei nuovi in-

-i-guarnenti di Scienze Agrario 
e di Veterinaria esistono quindi 
le esigenze. Kd e.-istono anello 
le possibilità, di relativamente 
facile attuazione. Ilasterehburo 
poche eatledre, perchè già in 
allre Facoltà dell'Ateneo roma­
no (Scienze Naturali, Ingegne­
ria, Chimica) esistono molti de­
gli insegnamenti previsti dal 
piano di studi. Non è necessa­
rio impiantare un'azienda agri­
cola e.r miro, perchè già esisto 
alle porlo di Roma una fra le. 
più moderne aziende italiane, la 
Maccare-e. ehi* è proprietà del-
lo Slato (I.R.I.) e non potrehho 
avere utilizzazione migliore ehn 
quella di accogliere profes-ori 
e studenti per la necc-naria pra­
tica sui rampi. KM.tono per i 
neo-lalireali possibilità di lavo­
ro che possono moltiplicarsi, fo 
il progresso nelle campagne, 
-otto la spinta dei lavoratori, 
diverrà più rapido. Potrebbero 
trovare una nuova si rada, ed un 
lavoro sjc-urr,, almeno alcuni [di 
quei 10H8 -Incielili che Io irorso 
anno hanno .-cello a Roma l'in­
certo calumino dilla Facoltà di 
Citirisprlldenza. 

Da parecchie parti, l'ideo di 
creare la nuova Facoltà h stata 
affacciala roti crescente energia. 
Nel di-cor>o programmatico del 
Presidente della Provincia di 
Ruma, è contenuta non solo la 
propizia, ma anche l'impegno 
della Provincia di contribuire al 
finanziamento del nuovo corso di 
-finii. La Federazione Nazionale 
dei dottori in Scienze Agrarie, 
in più ori-astoni, ha espresso un 
parere rntii-ia-tic.uiiciiti: favore­
vole. Nella legge speciale per 
Roma proposta dai parlamentari 
fomuiii-ti, attualmente in discus­
sione al Senato, l'idea è formu­
lala in un articolo di legge, nel 
quadro ili altri provvedimenti 
proposti per l'L'iiiversità. Infi­
ne, in un convegno tenutosi ieri 
presso ri-liliito C-ram-ri (sul te . 
ma « Istruzione tecnica e prò. 
frsn'onalc r fonti ili occupazione 
n lloma »/ . la Federazione Gio­
vanile Comuni-ta della rapitalo 
ILI aderito alla proposta, ed h.i 
al tempo ste-s«» suggerito altri 
provvedimenti per migliorare la 
qualifica professionale « la pos­
sibilità di lavoro dei giovani 
romani. I.a creazione di una 
nuova Facoltà, in molti rasi, e 
un fatto ili scar-a rilevanza, det­
talo a volte da ambizioni acca­
demiche o da campanilismi lo­
cali. Otie-tj volta, però, può es­
sere il segno di un nuovo at­
teggiamento \er*o il progresso 
-oci.de delle campagne, e verso 
una cultura più legata alla real­
tà nazionale. Come è il segno 
di un vecchio atteggiamento la 
rcsi.trnza che. a quanto li dice, 
oppone il Mini-tero della Pub­
blica l-truztone. 

GIOVANNI n i R I I N G U E R 

PAOLO RICCI • Ritratto di Raffaele V lv ìan l» (I9I0) 

« Riforma deila scuola » 
e l'istruzione professionale 

K:/ornn: dei?.: jc-i07ii ha dedi-
i-.ito ;! Min.ero di febbraio nl-
l'os.-.n.o »iei problemi della i-
s'ruz.or.o professior. ile in Ita­
lia i i relaziono allo sv i lup­
po della tecnici . Citiamo al­
i-uni degli articoli più impor­
tarti La società boratìcse e la 
coltura del Iiirorctore. di Anto-
:.io B..;:tl. Progresso tecnico e 
prospettive ed>'«-cfi;"c di Mario 
Spii ella. Il problema dcll'istru-
r.one pro'Y<s'i*-n:iV m Italia di 
S v l h o I.ozjr.i. J*rni.-;o*ie genera­
le e Do!::.vrro.T :*i t"K55 di Lu­
cio Lombardo R idiee e due in ­
teressanti ìr.chie.s'e sui proble­
mi dell i fabbrica e della scuo­
la a Tom:»* Inoltre continua, 
con autorevoli interventi, l ' in­
chiesta su 7 compir» e casa che 
tanto interessi? ha sufeitato su 
tutta la st.,mpa nazionale, eon 
un bilancio dei dibattiti svol­
ti por imzi-itiva degli istituti 
di pedacocia e di altri enti. 

Il nunterò è completato dalle 
ci:.! supplemen--co!i'*,* rubriche e 

O didattico 
In vendita presso l'ammlnl-

strazione (via Sicilia 136, aW" 
ma) al prezzo di L. 150. 
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ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA 

Il Consiglio comunale vota 
contro il rincoro del pane 

Chiesto all'unanimità che un rappresentante del Comune sia 
chiamato a far parte del Comitato prezzi — Ricostituita la 
commissione per la casa — La discussione su Tor di Nona 

Ieri il Consiglio comunale 
ha avuto una seduta d» intenso 
lavoro. Ha discusso e votato 
contro l'aumento di lire IO del 
prezzo del pane, dando man­
dato in questo censo al suo 
rappresentante in seno alla 
commissione consultiva prezzi; 
ha votato la ricostituzione della 
commissione speciale per la so­
luzione del problema della ca­
sa; ha a lungo discusso, in 
sede di interrogazione e di lil­

la costituzione di un Servizio 
in economia della casa, affi­
dando ad esso la gestione dei 
beni urbani del Comune aventi 
carattere patrimoniale e inol­
tre. quale servizio sociale es­
senziale e non delegabile ad 
altri enti, la costruzione, la 
manutenzione e la Bestione del­
le case per i senza tetto. A 
questo servizio dovrebbe anche 
essere affidata l'alienazione di 
tutti i beni rustici ed urbani 

Ih DRAMMA DEM.A CASA — In questa minuscola barac­
c h e r à In via Ponllniu abita la famiglia Proietto: madre, 
padre, tre bambini, la cognata Incinta, Il cognato. L'altra 
sera I vigili sono andati e hanno abbattuto la tardata della 
casupola appena costruita dal Proietto. Ha crduto II tetto e 
sono rimaste ferite una bimba e la donna Incinta. Ora si 
vorrebbe abbattere tutta la baracca. Un altro piccolo dramma, 
nel grande dramma della casa: la commissione consiliare 
avrà molto lavoro, non si possono abbattere le baracche 
finché non si sia provveduto a costruire case a sufficienza 

patrimoniali, non destinati a 
fini pubblici, con l'incarico di 
destinare il ricavato alla co­
struzione di case per i senza 
tetto Infine, dovrebbe essere 
affidata al Servizio la forma­
zione, a mezzo di espropria­
zione ed arche di opportuni 
;u-qiiisti a trattativa privata. 
del demanio comunale di arce 
frabhrìcahili, da gestire col 
fine di calmierare il mercato 

All'inizio della seduta si è 
discusso di Tordinona sulla ba­
se di numerosissime interroga­
zioni ed interpellanze firmate 

terpellanza, sugli sfratti e sulla 
s istemazione, urbanistica della 
zona di Tor di Nona. 

Per quanto riguarda il prez­
zo del pane, a proposito del 
quale era stata presentata una 
mozione comunista che aveva 
come primo firmatario il com­
pagno Mammucari. il Consiglio 
ha votato due diversi ordini 
del giorno preparati dalla 
Commissione consiliare per la 
Annona. Con 11 primo di essi. 
che ha ricevuto il voto con­
trario del d.c. Della Torre e 
del missino Caradonna e la 
astensione dei d e. Latini e 
Angel i l l i . la questione viene 
affrontata nel merito nel sen­
so che già ieri abbiamo illu­
strato. affermando ciò."* in so­
stanza che la richiesta del 
panificatori non appare giu­
stificata a sufficienza e che lo 
aumento deve essere evitato 

11 secondo dogli ordini del 
giorno approvati fa voti perche 
- l 'Amministrazione comunale 
compia tutti gli opportuni pas­
si diretti a stabilire che. a mo­
difica e integrazione di quanto 
previsto dalle vigenti disposi­
zioni legislative, un rappresen­
tante dei comuni capoluochi di 
provincia sia chiamato a far 
parte dei comitati provinciali 
prezzi - . 

Questo secondo ordine del 
giorno ^ stato approvato alla 
unanimità. 

Prima che si giungesse al 
voto, consiglieri dei diversi 
gruppi avevano dato vita ad 
un dibattito che ha investito 
la legittimità o meno della 
richiesta dei panificatori 

La posizione del gruppo co­
munista è Stata chiarita dal 
compagno N'annur.zi. il quale 
ha sostanzialmente considerato 
il problema dal punto di vista 
dell'interess'* cenornle della po­
polazione. che non puh sop­
portare un onere considerevole 
sul prezzo dell'alimento b;.se 
con la prospettiva di una cr.i-
v e ripercussione di tutto l'an­
damento dei prezzi La confe­
z ione e la vendita del p:*ne ha 
il carattere di un vero e pro­
prio servizio pubblico ed e da 
questa posizione che anche la 
catecorìa dei panificatori deve 
partire 

Ciò — ha socgiunto Nnn-
nuzzi — non vuol dire che 
debbano essere i panificatori a 
sopportare eli eventuali mac-
giorì oneri. La strada per f u n ­
gere a una miticazionc di even­
tuali aumenti delle voci che 
concorrono a determinare :1 
dato di panificazione deve es­
sere altr.v per esempio — ha 
specificato Nannuzzi — un in­
tervento delln catecona per ot­
tenere a particolari condizioni 
l'energia elettrica, come pure 
i combustibili , nonché il costo 
degli affitti dei locali. 

Un altro importante voto ha 
sancito la ricostituzione della 
Commissione consiliare specia­
le per la soluzione del pro­
blema della casa, che su pro­
posta concordata di tutti 1 
gruppi è stata votata all'una­
nimità Essa risulta cosi com­
posta: Lapiccirella. Anna Ma­
ria Ciai e Nino Kranchclluco 
per il gruppo comunista: DI 
Nunzio. Ceroni. Lombardi. Ber­
nardini. Greggi e Latini per 
i democristiani: Aurelia Del 
Re e Fausto Nitti per i socia­
listi; Battisti per i monarchici 
popolari; Salerno per i monar­
chici nazionali; Aureli e Landi 
(Kr i missini. 

• v o l g e n d o i] suo intervento 
tull 'argomento. il compagno 
Gig l ioni ha illustralo un suo 
ordine del giorno (non votato 
ma sarà oggetto di esame nel 
corso dei lavori della comrr.<«-
f ione) con il quale si propone 

da consiglieri di vari gruppi 
(Della Seta e A. M. Cial per 
i comunisti , Cattani, i d.c. Ce­
roni e Latini, Aurelia Del Uè 
e Nitti per i socialisti) . 

Non si possono considerare 
del tutto soddisfacenti le ri­
sposte degli assessori Marazza 
e D'Andrea. Il primo ha assi­
curato. sulla scorta del docu­
mento firmato dall'ing. Guer­
rieri e dall'assessore ai Lavori 
pubblici Colasariti, che alcuni 
edifici sono pericolanti in modo 
irreparabile e clic saranno 
quindi abbattuti, ma non ha 
ben chiarito se tutto l'isolato 
risulta pericolante oppure una 
sola parte di esso. Marazza ha 
dato come scontato che le fa­
migl ie si trasferiranno ad Afi ­
lla mentre ò noto che la mag­
gioranza di esse hanno opposto 
una resistenza disperata al tra­
sferimento in un borgo lontano 
dal mondo civile. 

D'Andrea, dal canto suo, ha 
smentito. In risposti ad uno 
dei quesiti posti nelle interro­
gazioni. che l'Amministrazione 
sì stia muovendo sulla base di 
un progetto redatto dall'archi­
tetto Marcello Piacentini (il 
noto autore degli sventramenti 
al centro di Roma). Egli ha 
però conformato che l'Ammi­
nistrazione comunale intende 
in pratica attuare il program­
ma previsto dal piano del 1031. 
che prevede una diversa siste­
mazione della zona, program­
ma aggiornato sulla base di 
un progetto esibito dall'archi­
tetto Mandolesi 

Il nome dell'ardi. Piacentini, 
tuttavia, è presente tra 1 mem­
bri di una sottocommissione. 
emanazione della commissione 
urbanistica, che dovrà esami­
nare il programma di risana­
mento. Della sottocommissionc 
fanno anche parte l'arch Man­
dolesi. il prof. Cccchelli e l'in­
gegnere Ortensi. 1 criteri su 
cui si baserà la sistemazione 
della zona prevedono la sud­
divisione in tre gruppi degli 
immobili: quelli di notevole In­
teresse artistico da conservarsi 
inalterati: quelli di interesse 
ambientale da restaurare e 
quelli da demolire e ricostruire 
con salvaguardia delle esigen­
ze di natura ambientale. Lo sta­
bile tra la via Arco di Parma 
e hi via degli Amatricìani di 
cui è stato ordinato Io sgom­
bero è compreso nella zona da 
sistemare. 

Nel corso della seduta, su 
richiesta del compagno Kran-
chellucci. l'assessore Muu ha 
assicurato che sarà il Comune. 
nella carenza dell'intervento 
del proprietario dell'edificio, ad 
eseguire I lavori dello stabile 
di via Latina 230. per ridare 
sicurezza allo stabile. Le fa­
miglie rientreranno nelle loro 
case a lavori ultimati. 

Oggi in sciopero il personale 
alla ditta Adamoli di via Po 
Insopportabili umiliazioni subite dai dipen­
denti — Prevista anche un'azione legale 

Tutto il personale della dit­
ta Adamoli di via Po oggi si 
asterrà dal lavoro per l'intera 
giornata. La decisione è stata 
presa ieri nel corso di una 
riunione dove è stato appro­
vato il seguente ordine del 
giorno: 

< Il personale della ditta 
successori sorelle Adamoli di 
via Po, riunito al completo 
in assemblea generale il gior­
no 21 marzo, nei locali della 
Camera del Lavoro per esami­
nare la grave situazione de­
terminata dalla costante ed 
insopportabile umiliazione a 
cui viene sottoposto da un pro­
prietario della ditta, sig. Ar­
naldo Tortimani; rileva che 
i s is temi adottati dalla ditta 
medes ima superano i limiti 
della umana immaginazione. 
in quanto mirano alla soppres­
sione di qualsiasi forma di li­
bertà s indacale e di dignità 
personale: constata che le as­
sicurazioni e gli impegni a s ­
sunti con l'Organizzazione sin­
dacale dei lavoratori, in occa­
sione di una precedente agi­
tazione avvenuta il 7 aprile 
1955. non hanno sortito alcuno 
effetto; ravvisa nel l icenzia­
mento effettuato nei confronti 
della signorina Mcrcanzin An­
na Maria la risultanza appun­
to di tale situazione es is tente 
all'interno dell 'azienda; de­
cide: 

1) di non es sere ol tremodo 
disposto a tollerare ulteriori 
e più gravi arbitrii; 

2) di astenersi dal lavoro 
per l'intera giornata di oggi 
22 marzo: 

3) di dare mandato alla 
Federazione Provinciale Lavo­
ratori del Commercio di in­
tervenire e di decidere tutte 
quelle azioni sindacali e legali 
che ritenga opportune e ne­
cessar ie per stabilire quei 
rapporti umani e dignitosi, at­
ti al buon svolgimento del quo­
tidiano lavoro; 

4) di chiedere e di soste­
nere con qualsiasi mezzo la 
riassunzione della signorina 
Anna Maria Mercaruin. 

Caffè per un miHtne 
Infurio ctó Wri 

L'altra notte, verso le 3. un 
furto è stato perpetrato, in un 
negozio-torrefazione, aito in via 
Orosomario 5. di proprietà del 
signor Claudio Filippi. 

I ladri hanno forzato la sara­

cinesca del negozio e sono pe­
netrati all'interno, asportandone 
sci quintali di caffè e alcuni 
sacchi di zucchero e di pepe. 
per un valore che si aggira sul 
milione. 

Alcuni passanti, accortisi del­
l'armeggiare dei ladri davanti 
al negozio, hanno provveduto 
ad avvertire la polizia, che è 
purtroppo giunta sul posto 
quando i ladri si erano già 
dileguati. 

Hanno scioperalo uniti 
gli operai jslallalori 
In tutte le ditte l'asten­
sione dal lavoro è stata del 

100 per cento 

Gli operai ' dipendenti dalle 
ditte appaltataci della Itomana 
Gas hanno effettuato ieri un 
nuovo sciopero di 24 ore, pro­
clamato per indurre le direzio­
ni aziendali e l'Unione degli 
industriali ad iniziare tratta­
tive per la stipulazione di un 
accordo integrativo provincia­
le. L'astensione dal lavoro è 
riuscita al 100 per cento. Gli 
operai delle ditte interessate, 
SAGAS, Rinaldi!//.!. Continen­
tal Bruni, Pischiutta, Siry Sdia­
moli. non si sono recati al la­
voro. 

Ieri mattina i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea alla 
Camera del lavoro ed hanno 
deciso di intensificare la lotta. 
La stessa decisione è stata pre­
sa dai rappresentanti (ielle 
Commissioni interne delle 5 
aziende, i quali, se si renderà 
necessario, proclameranno una 
altra sospensione di lavoro per 
la settimana entrante. E' stato 
deciso, inoltre, di presentare 
alle rispettive direzioni azien­
dali l'accordo sottoscritto. Jori 
l'altro, con la ditta D'Ora/i, ac­
cordo che ha messo termine al­
l'agitazione in quella azienda. 
od inviare delegazioni all'Unio­
ne degli industriali e alla di­
rezione della Romana Gas 

IERI MATTINA SULLA T1BURT1NA 

Pauroso scontro 
fra due autocarri 

Un camion si è rovesciato sulla strada - Colli­
sione fra due motociclette a Casalbertone 
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Ieri mattina, verso le 5.20, 
uno spettacolare incidente stra­
dale è avvenuto al raccordo 
unularc della via Tiburtina. Un 
autocarro della ditta D'Alessio, 
condotto dal 23en»io Giovanni 
Cristoforo abitante in via Ca­
sal Rocchi 90 e con a bordo 
il figlio del titolare della ditta. 
il giovane Paolo D'Alessio, di 
18 anni, si è scontrato, per cau­
se imprecisate, con un altro 
camion, che procedeva in senso 
inverso, condotto da tale An­
gelo Fraticci. 

In seguito al violento urto 
l'automezzo guidato dal Cristo-
fori. si è rovesciato ed 6 uscito 
di strada. Nell'incidente 1 tre 
hanno riportato lievi fei ite per 
le quali il Cristoton è stato 
giudicato guaribile in 4 gior­
ni. mentre il D'Ales.sio e il Fr i -
ticci ne avranno per 5 giorni 

* • * 
Alle O.IiO d: ieri, mi grave 

incidente stz.idalc M «• verifi­
cato fra due moto, venute a 
collisione, in via Portonacoio, 
all'altezza di Casalbertone 

A quell'ora tale Agostino Pe­
trilli. di Iti anni, abitante in 

via Alessandria 119. transitava 
per la strada, a bordo della 
sua moto, quando, per cause 
imprecisate, si è scontrato con 
la molo proveniente in senso 
inverso targata Roma 82079. a 
bordo della quale si trovava 
il proprietario. Alfredo Pan­
talone. di 2G anni. 

Nel violento urto il Petrilli 
è stato sbalzato dalla macchi* 
na. e proiettato a terra, rima­
nendovi esanime, mentre il 
Pantalone se l'è cavata con lie­
vi ferite. Soccorsi da alcuni au­
tomobilisti di passaggio, i due 
giovani sono stati trasportati 
al Policlinico, dove il Petrilli 
e stato ricoverato in osserva­
zione e il Pantaleone giudica­
to guaribile in 2 giorni. 

L u t t o 
E" deceduto il compagno Gino 

Holini, della sezione di Donna 
Olimpia. I funerali avranno luo­
go oggi alle ore Iti partendo 
da via Donna Olimpia Ai fa­
miliari del compagno scompar­
so le condoglianze della sezione 
e della redazione dell'Unirà. 

SOTTO GLI OCCHI DEI PASSANTI AVEVANO RUBATO GIOIELLI 

Arrestati dalla Mobile gli autori 
del clamoroso furto in via Flavia 

Con l'auto trafugata a Frascati uno dei tre partecipanti al « colpo » aveva 
investito un ragazzo ai Gordiani — Le indagini per il furto di via Marsala 

Pietro Mastrotodaro 

Precisaiione 
Il conim Cesare Marroni, 

ispettore generale a riposo del­
la Motorizzazione civi le abi­
tante in via Quattro Fontane 
n. 172. ci prega di precisare 
che egli non ha niente a che 
vedere con il suo omonimo 
comm. Cesare Marroni, domi­
ciliato al v ia le del le Medaglie 
d'Oro 153. il quale è stato oggi 
chiamato a deporre al processo 
Montesi. 

Due giovani incensurati sono 
stati, in compagnia di un pre­
giudicato, gli autori del cla­
moroso furto alla gioielleria 
Armezzani sita in via Flavia 48. 
Come i lettori ricorderanno 
alle ore 19 di lunedi 4 mar­
zo scorso, un'automobile tipo 
-1100/103- targata Roma 2379SI4 
si è fermata davanti alla gioiel­
leria Armezzani. Dalla macchi­
na sono scesi due uomini, men­
tre un terzo rimaneva al vo­
lante. Uno dei due s'è avvici­
nato alla vetrina, ha dato uno 
sguardo intorno e con un secco 
colpo vibrato con un martello 
da carpentiere, ha mandato il 
cristallo in frantumi. Prima 
che i passanti potessero accor­
rere. i due lestofanti avevano 
già ripulito due ripiani della 
mostra asportando orologi e 
gioielli per un valore dichia­
rato di circa 4 milioni. 

Del le indagini venne inca­
ricata la Squadra Mobile ed 
i funzionari Macera e Barto-
lini vennero a conoscenza di 
un investimento avvenuto in 
via Teano ai Gordiani la mat­
tina del furto a via Fla\ ia. do­
ve un bimbo di 5 anni, tale 
Giuseppe Bertelli, venne inve­
stito da una - 1100- che si era 
data alla fuga. La macchina 
era guidata da un giovanotto 
e sul sedile posteriore aveva 
preso posto una racazza. Ma 
ai Gordiani nessuno sapeva 
niente sulla identità dell'auto­
mobilista e della ragazza. Al­
cuni accnti, dopo una serie di 
indagini, sono però riusciti ad 
identificare la donna che si 
trovava sulla macchina uive-
stitricc: si tratta di tale Anto­
nietta N'ozza di 14 anni abi­

tante in via Forinia. Costei, 
interrogata, non ha avuto dif-
ftcolUi ad ammettere di essersi 
trovata a bordo della - 1 1 0 0 » 
quando l'auto investi il bam­
bino. Quella mattina un suo 
assiduo corteggiatore. Luciano 
Tamburini di 19 anni, abitante 
in via dell'Acqua Bullicante 
n. 135. era venuto a prenderla 
in automobile per fare un gi­
retto ed ella aveva acconsen­
tito. 

La Mobile ha svolto una ra­
pida inchiesta sul conto del 
Tamburini. Costui, che non 
aveva inai avuto a che fare 
con la polizia, il giorno dopo 
il furto in via Flavia, era stato 
visto con una mano fasciata. 
Poi era Sparito dalla circola­
zione. La Noz/.a venne lasciata 
libera, ma controllata. Gli 
agenti che la sorvegliavano 
notarono che ella venne avvi­
cinata a più riprese da Pietro 
Mastrotodaro di 19 anni abi­
tante in via G. Casalis 5. in­
censurato e dal pregiudicato 
Marco Magnante di 24 anni 
abitante in viale delle Orchi­
dee 3. Costoro volevano sapere 
dalla Nozza che cosa ella ave­
va dichiarato alla polizia. 

A questo punto alla Mobile 
non è rimasto altro che con­
cludere l'operazione: il Mastro­
todaro ed il Magnante sono 
stati fermati ed interrogati. 
Kssi hanno negato tenacemen­
te di aver consumato il furto 
ma poi. di fronte alle prove 
(la polizia scientifica aveva ri­
levato le loro impronte digitali 
sulla macchina rubata) hanno 
finito per confessare. 

Successivamente, nel corso di 
una perquisizione, la Mobile 

« £ 1 1 ttU%#^PV I j | / consigli dei nonni sono 
^J <. incancellabili. si incidono il 

finitivamente comi! epigrafi 
nella cerea coscienza dei ni­
potini. Umberto Tapini si 
sncihiavn rincora t'indice del­
la destra quando suo nonno 
buonanima, traendo spunto 
da una circostanza ormai di­
menticata. gli passò una ma­
no jra i capelli allora folli 
e gli sussurrò con tono ispi­
rato: « E ricordati, qualun­
que iosa ti capili nella vita 
non ti dimettere mai! Mai, 

anelli pe r un va lo re di un m i - 4 capisci? Sarebbe un'onta in-
llone. Sono in corso indagini | in.tmlrtnbHc ,,cr /„ , I o i / r „ („. 

ha sequestrato nell'abitazione' 
di Ennio Barbusci di 31 anni 
sita in via degli Juvanci 14, 

E' accaduto (edizione straordinaria) 
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Un Tupini si ammette, 
non si dimette 

all'arresto per giungere 
Tamburini. 

Costui, il Mastrotodaro ed il 
Magnante sono stati denun­
ciati per furto, il Tamburini 
anche per lesioni aggravate e 
mancato soccorso; il Barbusci 
per favoreggiamento reale. 

, . ~ sopportabile per 
i miglia, la peggiore ». 

Continuano da parte della 4 
Mobile le indagini sul furto £ 
consumato l'altro ieri nel ne - £ 

Marco Magnante 

VERSO UNA NUOVA AZIONE DELLA CATEGORIA 

Trentamila 
la soluzione 

mutilati romani chiedono 
dei loro annosi problemi 

Il Consiglio Dirett ivo della 
Sezione romana dei Mutilati e 
Invalidi di Guerra — nella sua 
ultima riunione — ha esaminato 
I vari problemi ancora insoluti 
che assillano la categoria ed 
ha approvato un o d g. diretto 
alle superiori autorità asso­
ciative affinchè venga final­
mente definita una situazione 
che va man mano divenendo 
insostenibile. Il Consiglio Di­
rettivo. a nome dei 30 mila 
soci della Sezione di Roma, 
richiede in sintesi: 

a) la definizione del dise­
gno di legge Villa per la m o ­
difica dell'art. 98 che approvata 
a grande maggioranza dalla Ca­
mera dei Deputati è ancora in­
spiegabilmente giacente al S e ­
nato della Repubblica che deve 
esaminarlo e discuterlo: 

b) la definizione della pro­
posta di legge per l'adegua­
mento del le pensioni che, di* 

scussa or è un anno dal Se ­
nato della Repubblica, è pas­
sata alla Camera dei Deputati. 
Su tale disegno di leege sono 
in corso ancora trattative con 
il Governo per addivenire ad 
un accordo sull'entità della 
somma da stanziare in bilancio. 
avendo la stesso Governo ri­
conosciuto. in linea di princi­
pio. la giustezza del le richie­
ste dei mutilati d'Italia le cui 
pensioni non sono state suffi­
cientemente adeguate dalla fi­
ne del conflitto ult imo ad oggi. 
anche per la particolarissima 
situazione dei grandi invalidi. 
il cui unico cespite è costi­
tuito dalla pensione di guerra: 

e) che la legge 375 del "50 
sul collocamento obbligatorio 
dei mutilati venga finalmen­
te fatta rispettare dato che 
proprio gli Enti pubblici, eh 
Enti locali e le Amministra­
zioni statali sono le prime ad 
evadere una legge che, se in­

tegralmente applicata, potreb­
be risolvere una pietosa e poco 
nobile situazione; 

d> l'ammodernamento o lo 
aggiornamento dei compiti as­
sistenziali dell'ON'IG. il cui 
funzionamento non e osc i alla 
altezza di quanto e stabilito 
dr.lla lecce '«.titutiva dell'Ente. 
che non pu<S assolutamente as­
solvere — allo stato attuale - -
eli atri doveri assistenziali nei 
confronti di una categoria COJI 
benemerita. 

Il Consiglio Direttivo per da­
re inizio ad una serie di azioni 
tese alla soluzione integrale dei 
problemi suesposti, ha delibe­
rato di indire per martedì p.v. 
nei locali della Casa Madre 
la Consulta generale dei Capi 
gruppo mutilati e invalidi di 
guerra per coordinare la riu­
nione dei 30 mila soci di Roma 
che dovrà effettuarsi a breve 
scadenza. 

gozio di orologeria sito ai nu­

l i bimbo crebbe (non mol­
to invero) e non dimenticò. 
Ogni sera anzi, prima di co­
ricarsi, ripassava mentalmen­
te i princìpi cui avrebbe 
ispirato il giorno venturo 
concludendo : « Sii certo, non­
no, non ti deluderò. Ma aiu­
tanti, ti prego, fa ch'io sia 
eletto ad una carica magari 

meri 154 e 68 di via Marsala, 4 piccola. Se no, come posso 
di fronte alla Stazione Termini. £ —---• -'• - - '•'-'-• 

Come si ricorderà l'altro £ 
giorno, dalle ore 14 al le ore 16 £ 
i ladri sono entrati dal portone 4 
adiacente il negozio e portatisi v, 
nell'appartamento posto al pri- fi 
mo piano, sopra l'oreficeria, si ^ 
sono calati nel negozio attra- fi 
verso un buco nel pavimento ^ 
asportando orologi per un va- fi 
lore di cinque milioni. 2 

seguire, il tuo consiglio? ». 
Le occasioni vennero con In 
etichetta bonaria — « pipì » 
— del Partito popolare e 
/ 'ex bambinello chiomato eb­
be in assegnazione le prime 
poltrone direttive. 

Poi l'ascesa nella vita pub­
blica proseguì fino al gior­

no in cui •— e sono tempi 
menti — Tupini fu nomi­
nato ministro. Allori he la 
designazione gli venne comu­
nicata ebbe una sola e con­
cisa domanda: « A vita? ». 
« Come sarebbe a dire? ». 
» foglio sapere se è una no­
mina permanente ». < Itali... 
non credo, eccellenza. La Co­
stituzione non lo prevede... ». 
» Malissimo, urge modificar­
la ». « E' piuttosto diffì­
cile... ». « Aon nrifilcrcwt. 
Comunque, se c'è qualcuno 
capace di credere che io pos­
sa andarmene si sbaglia. 
!\conche con il tritolo mi 
sposteranno ». u /feil dello, 
eccellenza ». 

Le vicende umane, ahimè, 
sono imprevedibili e talora 
riescono a travolgere anche 
le tempre più salde. Per que­
sto e solo per questo avvenne 
che. un giorno Umberto Tu­
pini si trovò senza dicastero, 
anche .se poteva conservare, 
quale estrema consolazione, 
il titolo di « eccellenza ». 

Fu in quel periodo di 
sbandamento e di confusione 
morale che un duro colpo 
squassò la famiglia dell'ev 
ministro. Il figlio Giorgio — 
im promettente giovinetto al 
quali era pure giunto, at­
traverso il genitore, il moni­

to dell'avo — si dimise dal­
la carica di sottosegretario di 
Sluto dopo aver allestito cer­
te mostre fnntascicntifich» 
dell'aldilà, u Fedifrago, hai 
distrutto l'onore dei Tupi­
ni! ». « Hcsti sempre tu, pa­
pà ». e Per fortuna! ». Ad 
essere obiettili la notizia 
sbalordì tutti i cinoli poli­
tici provocando un comnien. 
ta unanime: « E' incredibi­
le! I n Tupini si ammette, 
non si dimette! ». 

Occorreva risalire la ihiilii 
a tutti i costi, lavare la nule. 
clìia. CJi i/or;» improbi del 
lapof amiglia furono infine 
< ormimi da un duplice suc­
cesso: l'elezione a senatore 
ed a sindaco di liana. » Ci 
M'IIIIIO, nonno, ci MUIII»/ .Vini 
mi buggerano più! ». Ma una 
nuova insidia si leiò dallo 
tmole malingie della legge: 
bisogna scegliere una delle 
due (tiri< he, poiché Millo in­
compatibili fra loro. « A'on 
mi conoscono, se ne accorge­
ranno. Sindaco e salature so. 
no, sindaio e senatore resto ». 
Le prime obiezioni t ennero 
dal buonsenso della consor­
te: « Eppure, Umberto, do-
irai deciderti. Dura l e \ , svi\ 
le \ ». « E che fanno? Mi 
mandano i carabinieri? Ilo 
V immunità parlamentare ». 
« La Pira ha rinunciato ni 
seggio di Montecitorio... ». 
« Quello è un idealista. Noi 
democristiani veri quando ci 
sediamo mettiamo le radici, 
altro che Saragat... Un Tu­
pini poi... j \ o n temere non­
no, non mollerò! », « Che 
c'entra tuo nonno? ». « Lo so 
io. tu sei donna e non puoi 
capire ». 

Oli eventi precipitano. Ie­
ri la Giunta delle elezioni 
del Senato ha deciso di con­
testare il laticlavio del sin-

* duco e di fissare una seduta 
pubblica nella quale potrà 
intervenire il rappresentante 
la Giunta prenderà una deci-
legale di Tupini. Dopo di che 
sione definitiva. La notizia 
è volata fino all'orecchio del-
rinteressato: a Vogliono la 
guerra? E la guerra sia! A'o/i 
uno , ma duecento avvocati 
ci mando; il processo Mon-

, tesi, in confronto, diventerà 
una chiacchierata in Pre­
tura! ». 

A piazza Colonna si è aper­
to il Toto-Tupini. Puntando 
centomila lire sul sindaco 
vincente un danaroso scono­
sciuto ha dichiarato: « Di­
mettersi? Crollerà prima il 
Colosseo! ». « Scusi, lei co­
me fa ad essere cos'i sicuro?». 
« .Sono Umberto Tupini ». 

romoletto 
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CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Un medico accusato della morie 
di una giovane donna incinta 

L'episodio avvenne il 31 luglio 1952 neWaspc' 

tlale di San Giovanni. U imputato avrebbe 

omesso ttn immediato intervento chirurgico 

Dinanzi alla decima sezione 
del Tribunale è comparso ieri 
mattina il dott. Geremia Maz­
zi. imputato di aver cagionato 
colposamente la morte di An­
tonietta Filippetti per avere. 
quale sanitario di turno nel­
l'ospedale di San Giovanni. 
omesso di disporre l'immedia­
to ricovero della predetta, col­
pita da attacchi di eclamsia 
gravidica, inviandola in altro 
nosocomio, anziché intervenire 
chirurgicamente d'urgenza. 

Il fatto avvenne verso le ore 
14 del 31 luglio 1952. La ma­
lata. dopo essere stata visitata 
dal dott. Mazzi che constatò 
uno stato di agitazione psico­
motoria. fu inviata alla clini­
ca neuropsichiatrica del Poli­
clinico. Qui la donna fu colta 
da un attacco di eclamsia e, 
malgrado l'intervento disposto 
dai sanitari della clinica oste­
trica dove fu trasportata d'ur­
genza. decedette la sera, alle 
ore 20.30. 

Nell'udienza di ieri l'impu­
tato. durante l'interrogatorio si 
o difeso dicendo che la Filip­
petti, allorché giunse all'ospe­
dale di San Giovanni, a piedi. 
era in notevole stato di agita­
zione e non presentava sintomi 
dcll'eclamsia- Dopo averle pra­
ticato due iniezioni di morfina 
nel tentativo di calmarla, aven­
done constatato le alterate con­
dizioni mentali, egli riteneva 
opportuno inviarla alla clinica 
neuropsichiatrica in quanto nel­
l'ospedale non esistevano stanze 
isolate in cui trasportare l'am­
malata e impedirle e\entualì 
atti inconsulti. 

Il dott. Mazzi ha aegiunto 
che quando visitò la Filippetti 
non vi era motivo per un in­
tervento chirurgico d'urgenza 
giacché la paziente non aveva 
avuto attacchi precedenti né 
per tutto il tempo che rimase 
sotto la sua osservazione e che 
non poteva quindi prevedere 
che essi si sarebbero verificati 
in un secondo tempo, come av-

Tntte le sf*lonl provve­
dano a far ritirare, entro 
I» giornata di o««l, urgen­
te materiale st*mp» presto 
la Federatlone (Commis­
tione propaganda). 

venne dopo il trasporto alla cli­
nica neuropsichiatrica. 

Dopo l'audizione di alcuni 
testimoni, tra cui il marito e 
la suocera della Filippetti che 
la accompagnarono all'ospeda­
le. e il dott. Proto Spataro. che 
dopo aver visitata a domicilio 
la donna ne ordinò il ricovero 
urgente in nosocomio, la causa 
é stata rinviata al 4 aprile per 
la deposizione dei periti prof 
Carrella e prof. De Vincentis 

• • • 

UN PITTORE CONDANNA­
TO PER FURTO — La V Se­
zione del Tribunale penale ha 
condannato a 2 mesi di reclu­
sione ed a seimila lire di mul­
ta, il pittore Gioacchino Stata­
no. riconosciuto responsabile 
di furto. 

Secondo il capo di imputa­
zione. l'accusato si appropriò 
di un bracciale d o r o durante 

una festa data dalla modella 
Lisa Schncider. nota per la 
vertenza avuta con la pittrice 
Novella Parieini. per un suo 
quadro audace esposto in un 
locale notturno della nostra 
città. 

Il Tribunale ha concetto al­
lo Staiano le circostanze at­
tenuanti. la condizionale e la 
non iscrizione della condanna 
sul certificato p e n a l e 

Irruzione del Buon costume 
al ristorante delle Mimose 

Ieri sera agenti della Polizia 
dei Costumi al comando del 
dottor Dante hanno eseguito 
unn ispezione nel ristorante 
delle Mimose sito all'undicesi­
mo chilometro della Tuscolana 

In altrettante camere sono 
state trovate sci coppie in in­
timo colloquio e numerose al­
tre che nel salone del risto­
rante attendevano il loro tur­
no. Inoltre è stato sequestrato 
un forte quantitativo di super 
alcooJici II locale è stato chiu­
so a tcmro indeterminato 

MALGRADO L'ETÀ' ANCORA SULLA BRECCIA 

Un borseggiatore di 76 anni 
sorpreso su una "circo lare , , 

longo oggi ol convegno 
dei pubblici dipendenti 

Oggi alle ore 17,30 nel lo­
cali della Federazione (Piaz­
za S. Andrea della Valle 3) 
avrà luogo un Convegno cui 
parteciperanno 1 membri dei 
Comitati direttivi di cellula 
e i comunisti dirigenti di 
organismi di m a s s a dei 
pubblici dipendenti. 

Il convegno sarà presie­
duto dal compagno Luigi 
Longo vice segretario del 
P . C I . 

i 

Manifestazioni 
comuniste 

Feste 

del tesseramento 

Oggi alle 16.30 alla sezio­
ne APPIO avrà luogo la fe­
sta del tesseramento della 
cellula S T E F E R - C a s t e l l i . 
Interverrà Otello Nannuzzi. 
Assemblee 
sulla legge «pedale 

Oggi alle 17 a MONTE-
V E R D E VECCHIO avrà 
luogo un'assemblea delle 
cel lule femminil i sulla leg­
ge specia le . Interverrà Si­
mona Vai». 

Dibattito 
so « Vie Nuove » 

Questa sera , alle 19.30, 
nei locali della sezione Tl-
BURTINO avrà luogo un di­
battito su • Vie Nuove *. 
Sergio Perucchi , redattore 
del se t t imanale , risponderà 
alle domande poste dal let­
tori della borgata. 

Ieri mattina, verso le ore 
10.45. è stato sorpresi in fla­
grante b o r s e l l o , su una vettu­
ra della circolare nera, il T6cr.r.e 
N'atale Pantano, che potremmo 
definire il deenno de: borsaioli 
romani 

Il Pantano era m compagni.* 
di tale Vincenzo Cicna. di 46 
ar.r.i. cor. i! qu..!f O£M. d<* qu«tl-|Carabinieri doiia stazione d; >ar. 
che tempo, effettuava i suoi ,Lorenzo in Lucina, mentre sta­

vano svolgendo un normale ser-

«trsto di possedere eccezior.al. 
doti di velocista, e s'^to ac­
ciuffato __ -~*s ' 

Un uomo dà in escandescenze 
ed è ricoverato alla "neuro" 

Ieri niattiTia alle ore 5 

c Convocazioni 3 

furti. I due sono stati sorpresi 
da un agente della Squadra 
Mobile, fuori, servizio, mentre 
stavano derubando un passeg­
gero. 

Vistisi scoperti, i due si sono 
letteralmente gettati dal tram. 
approfittando del rallentamento 
effettuato dalla vettura all'al­
tezza della fermata di Monte 
Savel lo Ma Tacente non $i e 
dato per vinto e. dopo un ra­
pido inseguimento, è riuscito ad 
acciuffare il più giovane dei 
due. mentre il Pantano, che pur 
con i suoi 76 anni, aveva dimo-

vizio di pattugliamento in piaz 
za Parlamento, si sono imbat­
tuti ;n un uomo che dava evi­
denti segni di pazzi i Dopo 
aver invano tentato di calmarlo. 
i militi har.no caricato il pove­
retto a bordo di ur.a camionetta 
e l'har.r.o trasportato alla cli­
nica neuropsichiatrica del Po­
liclinico. dove e s'ato ricoverato 
in osservazione Dalla carta di 
identità trovatagli indosso, lo 
alienato e stato identificato per 
il pescatore Salvatore Ferrante 
di 46 anni, da Vittoria (Ragusa). 

Partito 
Centro dtfltiMOne »Umpa. !,'••• 

-f\ -i {».(.'!• » •j*'\tTv~t nella ««• 
r •• » .'• o^^ lf r-'iVar-oni per ' 
?* >-•. T * •. •* T", Ì ;M A' r.*p?*.i . 

• - i 
••- 1 Fnjuilino. 

IT. Alt l.jtitìo Mrtronm. 
io.: r- n - >U-.> < V. :- i 

San Lortru». oro c \ «.in • i*o •: -
re" \ -> 

Segretari r re<.pon«at»il| di m i ^ i 
.'a; -fs-(r;„ so/ioni Geritocela. 
Cirrc ll\ G'^»'*,1!. \Tnent»n. 
0»:ia t.id\ Quadrarti. S-in l'an'o 
1 N_;M. >. T.vi>i».iiiui. •,r,<i*me co.i 
i ^v iv ir i Ari.e c-'\ .'<• rur opera--» 
rei M-broi'i I N * -f.i«» ed 3' 
r.rr-.lTi ivn ni-ti >!<"' C< n.tat. àt'• 
I \•.«-»»- •«•• ->-t- \<--?cr>'.T: IVA-C.*-
*.i u n i n u o c i l i *.->N»:o 23 marzo 
l'ie ore \s .n VcitTài ( r<" 
Consulte 

OCii •<•> orf l i »> in va Mervla 
ni J>l a\"\i li:«"v> lira riunione à» 
i-on« e'' di amm.ni«trar.orie. • 4n 
coir.iT.ui .Ielle boreale Ioafi pttMc 
regolatore. 

http://har.no
http://coir.iT.ui
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LA CERIMONIA AVRÀ' LUOGO ALLE 17,30 A PORTA S. PAOLO 

Domani commemorazione unitaria 
dei Caduti alle Fosse Ardeatlne 

I martiri saranno ricordati anche nei luoghi di lavoro - L'adesione della 
C.d.L. • Domenica la manifestazione alia presenza del Presidente Gronchi 
D o m a n i a l i " o r o 1 7 . 3 0 a v r à 

l u o g o a P o i t u S a n P a o l o l a 
s > I e n n e c e i i m o n i a p o r hi c o n i -

' m o m o r a z i o n e d e l X I I I a i m i v e r -
j - . n i o d e l l ' e c c i d i o d e l l e F o s s e 
A r d e a t i n e . L a n u u i i f e M a z i o n e 
e s t a t a i n d e t t a d a l l e a s s o c i a ­
vi o n i p a r t i g i a n e A N P I e F I A P , 
e l i o h a n n o d e s i g n a t o c o m e o r a ­
t o r e u f f i c i a l o l ' a v v o c a t o K e d c -
n c o C o m a n d i n i 

L a C a m e r a d e l l a v o r o e d 1 
s i n d a c a t i u n i t a r i h a n n o d a t o 
c o n i o o e i n a n n o 1 t l o r o c o n i -
inot -s . i a d e s i o n e -alla i n i z i a t i v a 
e d a l l a c e r i m o n i a i n t e r v e r r a n ­
n o p e r t a n t o l a v o r a t o r i d i t u t t e 
l e c a t e g o r i e e d i r i g e n t i s n i d a -
e i l i . 1 q u a l i s i r e c h e r a n n o p o i 
i n c o r t e o a l l o F o s s o A i d c a t i n e 
e d e p o r r a n n o d i n a n z i a l l e t o r n ­
i l e d e i g l o r i o s i C a d u t i c o r o n e 
d i fiori d e l l a C d L . e d e i s i n ­
d a c a t i d e g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i . 
d e i f e r r o v i e r i , d e i p o l i g r a f i c i 
e d e g l i o s p e d a l i e r i . I n o l t r e . 
n e l l - i s t e s s a g i o r n a t a , i l a v o r a ­
t o r i o g l i o p e r a i c a d u t i a l l e 
F o s s o A r d e a t i n e v e r r a n n o s o ­
l e n n e m e n t e c o m m e m o r a t i d a l l e 
m a e s t r a n z e d e l l e a / i e n d e o v e 
< --.si p r e s t a r o n o 1 i l o i o o p e r a 
A n c h e n e i q u a r t i e r i e n e i r i o ­
n i d e l l a c i t t a , l e o r g a n i z z a z i o n i 
p a r t i g i a n e r i c o r d e r a n n o m q u e ­
s t i g i o r n i l e e r o i c h e v i t t i m e 
d e l l a f u r i a n a z i s t a n e l c o r ^ o 
d i m a n i f e s t a z i o n i a p p o s i t a m e n ­
t e i n d e t t e 

D o m e n i c a , i n f i n e , i l P i e s i -
d e n t o d e l l ì R e p u b b l i c a G i o -
\ a n n i G r o n c h i e d i l p r e s i d e n t e 
d e l C o u s i a l ' o d e i m i n i s t r i o n o ­
r e v o l e A n t o n i o S e g n i p r c s e n -
z i e r a n n o a l l o c e r i m o n i e u f f i ­
c i a l i c h e a v r a n n o l u o g o a l l e 
F o s s e A r d e a t i n o p e r c e l e b r a r e 
i l X I I I a n n i v e r s a r i o d e l l a s t r a ­
g o e d i l d e c e n n a l e d e l l a C o ­
s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a . 

L a s o l e n n e m a n i f e s t a z i o n e s i 
s \ o l g e r a s e c o n d o i l s e g u e n t e 
p r o g r a m m a : o r e 1 0 . 4 0 i n i z i o 
d e l l a c e r i m o n i a : o r e 1 0 . 4 5 M e s -
m a a l c a m p o c e l e b r a t a d a l l ' O i -
d i n a r i o m i l i t a r e i n s u f f r a g i o d i 
t u t t i i C a d u t i p e r l a l i b e r t à 
d e l l a P a t r i a e p r o g h i e r a r e c i ­
t a t a d a l r a b b i n o d i R o m a p e r 
i 7 0 i s r a e l i t i i n u m a t i n e l S a ­
c r a r i o ; o r e 1 1 . 1 5 r i e v o c a z i o n e 
d e i C a d u t i a r d e a t i n i e n e l l a 
l o t t a d i L i b e r a z i o n e e d e l X a n ­
n i v e r s a r i o d e l l a p r o m u l g a z i o n e 
d e l l a C a r t a c o s t i t u z i o n a l e ' o r a ­
t o r i F o n S e g n i , il p i e s i d e n t e 
d e l F A N F I M L e o n a r d o A z z a n t a 
e d i l s i n d a c o s e n l ' m b e r t o 
T u p i n i ) . 

D u r a n t e l a c e r i m o n i a , m i l i ­
t a r i d i o g n i a r n i a e s p e c i a l i t à 
p r e s t e r a n n o s e r v i z i o n e l l ' i n t e r ­
n o d e l S a c r a n o e s u t u t t e l e 
t o m b e s a r a n n o d e p o s t e a c u r a 
d e l C o m u n e d e l l e c o r o n c i n e d i 
a l l o r o l e g a t e c o n n a s t r i d a i c o ­
l o r i d i R o m a , m e n t r e l a b a n d a 
d e i c a r a b i n i e r i e s e g u i r à l a 
c a n z o n e d e l P i a v e e 1"- A v e 
M a r i a d i G o u n o d e d i S c h u -
b o r t . U n o s p e c i a l e s e r v i z i o d i ­

s p o s t o d a l l ' A T A C c o l l e g l l e r à 
d a l l ' a l b a a l t r a m o n t o i l C o l o s ­
s e o a l l e A r d e a t i n e e v i c e v e r s a 

La Provincia ha approvato 
i capitoli de[ bilancio 

D o p o l a n e t t a a p p r o v a z i o n e 
d a p a r t e d e l l a m a g g i o r a n z a a s ­
s o l u t a d e l C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e 
d e l b i l a n c i o , l ' a s s e m b l e a h a 
p r o c e d u t o i e r i a l l a v o t a z i o n e 
d e l l e s i n g o l e v o c i d e l p r e v e n ­
t i v o s t e s s o 

Il g r u p p o d e m o c r i s t i a n o , r i n -
f o i z a t o s e c o n d o i l s o l i t o d a i 
m i s s i n i e d a l l ' u n i c o r a p p r e s e n ­
t a n t e l i b e r a l e , h a v o t a t o c o n t r o 
t u t t o , a n c h e i c a p i t o l i p i ù o v v i . 
c h i u s o i n u n a p o s i z i o n e o s t i n a t a 
d i n e g a z i o n e p r e c o n c e t t a . D u ­
r a n t e l ' e n u n c i a z i o n e d e i c a p i t o l i 
e s t d t o p r o p o s t o , d a i c o n s i g l i e r i 
S i g n o r e l l o d e m o c r i s t i a n o e S a ­
l i n a r i c o m u n i s t a , d i a u m e n t a r e 
d i 5 0 0 0 0 0 l i r e i l c o n t r i b u t o p e r 
l ' A c c a d e m i a d i S a n t a C e c i l i a 
L a r i c h i e s t a è s t a t a i m m e d i a ­
t a m e n t e a c c o l t a . 

D o p o c h e è s t a t a v o t a t a a n c h e 
la d e l i b e r a c o n c l u s i v a i l c o n ­

s i g l i e r e m i s s i n o P a l a m e n g h i 
C r i s p l h a p r o p o s t o c h e a i d i ­
p e n d e n t i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e s i a c o r r i s p o s t a u n a 
g r a t i f i c a p e r i l l a v o r o s t r a o r d i ­
n a r i o c o m p i u t o i n o c c a s i o n e 
d e l l ' e s a m e d e l b i l a n c i o II p r e ­
s i d e n t e h a a s s i c u r a t o c h e l a 
G i u n t a e s a m i n e r à l a q u e s t i o n e 
e s p r i m e n d o v i v a g r a t i t u d i n e a i 
d i p e n d e n t i p e r l a c o l l a b o r a ­
z i o n e . 

Ferito un ragazzo 
con un coltellino 

E ' s t a t o a c c o m p a g n a t o , i e r i 
v e r s o l e 2 1 . d a l l a s o r e l l a e d a l 
f r a t e l l o , a l l ' o . - p o d a l o d i S . G i o ­
v a n n i , i l g i o v a n e S a n t e M o r e l ­
l i . d i 14 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
A n z i o 1 1 0 . p e r f a r s i m e d i c a r e 
u n a f e r i t a a l l a r e g i o n e l o m b a r e . 

Il r a g a z z o h a d i c h i a r a t o c h e . 
p o c o p r i m a , m e n t r e s t a v a p a s ­
s e g g i a n d o c o n u n s u o c o e t a n e o . 
t a l e G u e r r i n o C a s a m o n a c a , In 
v i a A r c o T r a v e r t i n o , e r a s t a t o 
p u n t o d a l l o s t e s s o , p e r s c h e r z o . 
c o n u n c o l t e l l o d i p i c c o l e d i ­
m e n s i o n i 

L.A FOTO 
del giovilo 

J A C Q U E L I N E S A L U T A L A P R I M A V E R A — D a « c r i * 
u f f i c i a l m e n t e p r i m a v e r a ( a n c h e s e a R o m a l a d o l c e s t a g i o n o 
a r r i v a s e m p r e c o n p a r e c c h i g i o r n i d i a n t i c i p o ) . A r a p p r e ­
s e n t a r l a a b b i a m o s c e l t o la g r a z i a q u a * ! f n n r l u l l c s e a d e l l a 
d e l l / i o s a J a c q i i e l i u e S a s s a r i ! , c h e s ' è f a t t a a n c h e l e i r o m a n a 

""N 

DIBATTITO P R O F I C U O A L C O N V E G N O D E L L A F . G. C. I . 

Novantamila giovani a Roma 
non studiano e non lavorano 

Un mondo ancora in te ramente da scoprire — L e carat ter is t iche della econo­
mia romana impediscono lo sviluppo professionale dei giovani e delle ragazze 

A c o n c l u s i o n e d e l C o n v e g n o 
s u - L o f o n t i d i l a v o r o e l ' i s t i u -
z i o n e p r o f e s s t o n a l e - , p r o m o s s o 
d a l l a F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e c o ­
m u n i s t a r o m a n a e t e r m i n a t o 
i e r i a t a r d a s e r a d o p o d u e g i o r ­
n i d i i n t e n s i l a v o r i , o c c o r r e d i ­
r e c h e l ' i n i z i a t i v a h a a v u t o i l 
p r e g i o d i d a r e l ' a v v i o a l l a s c o ­
p e r t a d i u n m o n d o i g n o r a t o - l a 
f o r m a z i o n e d e g l i u o m i n i e d e l 
l e d o n n e d i d o m a n i M a q u e l l o 
c h e m a g g i o r m e n t e h a i m p r ^ 
s i o n a t o . n e l l a s e d e s t e s s a d e l 
c o n v e g n o d i s t u d i o , s o n o l e c o ­
s o c h e a n c o r a n o n s i s o n o r i u ­
s c i t e a s c o p r i r e i n t i e r a m e n t e 
m a c h e . c o m u n q u e , s i i n t u i s c o ­
n o r a p p r e s e n t a r e , s u l l a s t r a d a 
d e i g i o v a n i , s e r i o s t a c o l i c l i c 
n o n s a r a n n o f a c i l m e n t e s u p e r a ­
b i l i s e t u t t o c o n t i n u e r à a p r o ­
s e g u i r e - a l l a g i o r n a t a - o p e r 
m e g l i o d i r e i n m o d o c a o t i c o , 
d i s o r d i n a t o , c o n f u s o . 

S t u d i o e l a v o r o , p o r l a m a g ­
g i o r p a r t e d e i g i o v a n i d i R o ­

m a . s o n o s p e s s o m e t e i r r a g ­
g i u n g i b i l i e q u a n d o i l l a v o r o 
e s i s t e , e s s o , p i ù c h e u n a p a l e ­
s t r a d i f o r m a z i o n e , d i v i e n e s o l ­
t a n t o u n m e z z o p e r t i r a r e a 
c a m p a r e , q u a n d o n o n s i t r a s f o r ­
m a a d d i r i t t u r a i n u n a p e n a q u o ­
t i d i a n a n e l c o r s o d e l l a q u a l e il 
g i o v a n o o l a r a g a z z a p e r d o n o 
o g n i p r o s p e t t i v a e s i v e d o n o a v ­
v i l i t i i r r e t i t i m u n c l i m a c h e . 
i n v e c e d i s v i l u p p a r e l a l o r o p e r ­
s o n a l i t à . t e n d o a m o r t i f i c a r ! ». a 
n e g a r l a 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l a s c u o ­
l a , e p a r t i c o l a r m e n t e q u e l l a 
t e c n i c a e p r o f e s s i o n a l e , m o l t e 
s o n o l e s u e I n s u f l ì c i e n z e e m o l ­
ti i p e r i c o l i a c u i e s s a è e s p o ­
s t a o g g i , p a r t i c o l a r m e n t e i n u n 
m o m e n t o i n c u i g l i i n d u s t r i a l i 
t e n d o n o a d i m p r i m e r e u n c a ­
r a t t e r e p a r t i c o l a r e e p r o v v i s o ­
r i o . s p e s s o l e g a t o a u n p a r t i ­
c o l a r e m o m e n t o p r o d u t t i v o : i l 
p e r i c o l o s t a a p p u n t o n e l f a t t o 
c h e g l i i n d u s t r i a l i c e r c a n o d i 

Un cacciatore assalito da una mucca 
che lo calpesta ferendolo gravemente 

L'episodio è avvenuto ieri mattina in una tenuta posta sulla Braccia-
nense - E' stato soccorso da alcuni contadini e trasportato al Policlinico 

I e r i m a t t i n a n e l l a t e n u t a d e i 
f r a t e l l i P i s c i n l s i t a a l c h i l o m e ­
t r o 3 0 d e l l a R r a c c i a n e n s e , i l p a ­
s t i c c e r ò G i u s e p p e V o l p i d i 4!t 
a n n i a b i t a n t e i n i i a R u g g e r o 
A l t a v i l l a H. s t a v a m u o x e n d o s - i 
i n c e r c a d i s e k a g g i n a c o n i l 
f u c i l a a b b a n d o n a t o s o t t o l a 
a n c e l l a , q u a n d o n c l l ' a t t r a v c r s a -
r e u n p r a t o , h a n o t a t o c h e d a 
u n a m a n d r i a s i e r a s t a c c a t a 
u n a m u c c a . 

L ' a n i m a l e g l i s i è m o s s o i n ­
c o i 1 ! r o . f o r n i >tid<isi a P'H'a d i -
si:u>7 i d a l u i . A n c h e i l V o l p i 
c"» f< r m a t i e s e p p u r e n o n M i ­
t r i l o p r c v c r ' z i o r : d i s o r t a c o n ­
t r o t e m u c c h e c h e c o n o c c e v a 
c o m e b e s t i e m a n s u e t e , t u t t a v i a 
p r i v a v a u n c e r t o t r e m o r e 

L a m u c c a , d o p o a v e r l o s q u a ­
d r a t o c o n q u e i s u o i g r a n d i o c ­
c h i a c q u o s i , i m p r o v v i s a m e n t e , a 
t e s t a b a s s a , c o n i o p r o b a b i l m e n ­
t e a v e v a v i s t o f a r o d a c l i n i c h e 
t o r o a m i c o s u o . s ' è l a n e i a ' a s u l 

a s p e t t a v a u n a t t a c c o d i q u e l g e ­
n e r e 

II V o l p i è s t a t o p r o i e t t a t o a 
t e r r a d a l l a b e s t i a h i q u a l e . 
s c a l c i a n d o , l ' h a c o l p i t o i n v a r i e 
p a r t i d e l c o r p o c o n g l i z o c c o l i 

P e r s u a f o r t u n a , r i c h i a m a t o 
d a l l e s u a g r i d a , s o n o g i u n t i a l ­
c u n i c o n t a d i n i c h e h a n n o a l l o n ­
t a n a t o l a m u c c a i n f u r i a t a P o c o 
d o p o , a d a g i a t o s u l s e d i l e d i u n a 
m a c c h i n a d i p a s s a g g i o , l o s f o r -
• u n a t o c a c c i a t o r e h a r a g g i u n t o 
i l P o l i c l i n i c o d o v e è s t a t o r i c o ­
v e r a t o e g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n 
.'10 g i o r n i 

Sciopero al 90 per cento 
alle pensioni di guerra 

Il p e r s o n a l e d e l l e p e n s i o n i d i 
g u e r r a h a e f f e t t u a t o i e r i u n a 
s o s p e n s i o n e d i l a v o r o d i 3 o r e . 
d a l l e o r e 11 a l l e o r o 14 A l l o 
s c i o p e r o , p r o c l a m a t o u n i t a r i a 

p o v e r o c a c c i a t o r e c h e n o n s i m e n t e d a i s i n d a c a t i a d e r e n t i 

a l l a C G I L . C I S L . U I L . h a n n o 
p a r t e c i p a t o P 8 5 - 9 0 p e r c e n t o 
d e g l i i m p i e g a t i , d i m o s t r a n d o 
c o s ì l a l o r o f o r m a v o l o n t à d i 
o t t e n e r e l ' a c c o g l i m e n t o d e l l e 
l o r o l e g i t t i m e rivendicazioni. 

D u r a n t e l o s c i o p e r o , g l i i m ­
p i e g a t i d e l l o p e n s i o n i d i g u e r r a 
s i s o n o r i u n i t i i n a s s e m b l e a 
g e n e r a l o n e i l o c a l i d e l I ' U I L e 
h a n n o d i s c u s s o l e r e l a z i o n i d e i 
d i r i g e n t i s i n d a c a l i , s u l l * a n d a ­
m e n t o d e l l a a g i t a z i o n e , a p p r o ­
v a n d o l e . A l t e r m i n e d e l l a a s ­
s e m b l e a è s t a t o d a t o m a n d a t o 
a l l e t r e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
d i richiedere u n c o l l o q u i o u r ­
g e n t e Cw" i l m i n i s ^ r 0 d e l T e ­
s o r o . a l fine d i s o l l e c i t a r e l ' a c ­
c o g l i m e n t o rielle r i v e n d i c a z i o n i 
p r e - e n t a t e L ' a s s e m b l e a h a d e ­
c i s o . a l t r e s ì , d i p r o m u o v e r e u n a 
n u o v a a s t e n s i o n e d a l l a v o r o d i 
5 e r e p o r l a p r o s s i m a s e t t i ­
m a n a . q u a l o r a c i ò s i r e n d e s s e 
n e c e s s a r i o 

o t t e n e r e t a l i i n d i r i z z i n e l l ' a m ­
b i t o d e l l a s c u o l a d i S t a t o , c i o è 
i n u n a s c u o l a s o v v e n z i o n a t a d a 
t u t t i i c i t t a d i n i , a n z i c h é a t t r e z ­
z a r n e d i p a r t i c o l a r i a p r o p r i e 
s p e s e 

S o n o q u e s t i a l c u n i d e g l i 
a s p e t t i g e n e r a l i v e n u t i i n l u c e 
n e l c o r s o d e l l a l e t t u r a d e l l e r e ­
l a z i o n i e d e g l i i n t e r v e n t i d e i 
c o n v e n u t i a l l ' I s t i t u t o G r a m s c i . 
O l t r e a l l e r e l a z i o n i d i P i c h e t -
ti b ' i i n a g a e M a m m u c a r i . Si 
s o n o p o t u t i a s c o l t a r e i n t e r e s ­
s a n t i i n t e r v e n t i c h e h a n n o i n ­
d u b b i a m e n t e p o r t a t o u n c o n t r i ­
b u t o p r e z i o s o a l l ' i n i z i a t i v a d e l ­
l a F O C I . T r a q u e s t i v a n n o s e ­
g n a l a t i q u e l l i d i L u c i a n a C a ­
s t e l l i n a . d i r i g e n t e n a z i o n a l e d e l ­
l e r a g a z z e c o m u n i s t e , e d e l 
c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e P o m a : e 
p o i q u e l l i d i S i r n i d e l S i n d a ­
c a t o d e l c o m m e r c i o , d i F i l i p p i 
d e l S i n d a c a t o a l b e r g o o m e n s a . 
d i C a r r a r i . s e g r e t a r i o d e l l ' A s s o ­
c i a z i o n e p r o v i n c i a l e d e g l i a r t i ­
g i a n i . 

l ' n a s i t u a z i o n e c o m p l e s s a e 
c o n t r a d d i t t o r i a , m a m o l t o p e ­
r i c o l o s a . c i s i p r e s e n t a d a v a n t i , 
e s a m i n a n d o l e p o s s i b i l i t à d i s t u ­
d i o e d i l a v o r o d e i g i o v a n i r o ­
m a n i Q u a l c h e c i f r a s e r v i r à m e ­
g l i o d i q u a l u n q u e d i s c o r s o a 
s o t t c l i n e a r e l e c o n d i z i o n i g e n e ­
r a l i - i g i o v a n i e l i o t r o v a n o u n a 
o c c u p a z i o n e n e l l ' i n d u s t r i a s o n o 
c i r c a 2 0 0 0 0 . 1 2 0 0 0 d e i q u a l i n e l 
s o l o s e t t o r e d e l l ' e d i l i z i a : 16 0 0 0 
g i o v a n i s o n o o c c u p a t i n e l s e t -
t o r o d e l l ' a l b e r g o e m e n s a : 1 4 0 
m i l a s o n o i g i o v a n i s t u d e n t i 
( e s c l u s i q u e l l i d e l l e e l e m e n t a ­
r i ) . C a l c o l a n d o l a c i f r a g e n e ­
r a l e d e i g i o v a n i o c c u p a t i i n TO­
SO m i l a , d a i d a t i c h e f o r n i s c e 
l ' u l t i m o c e n s i m e n t o , s i p u ò d e ­
d u r r e c h e n e l l a n o s t r a c i t t a p i ù 
d i 9 0 . 0 0 0 g i o v a n i n o n l a v o r a n o 
e n o n s t u d i a n o : d i ( m e s t i 3 8 5 2 8 
s o n o i n a t t e s a d i u n a p r i m a o c ­
c u p a z i o n e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l e f o n t i 
d i o c c u p a z i o n e , e s s e r i s u l t a ­
n o i n p r e v a l e n z a i n s t a b i l i d a t e 
l e c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a e c o n o ­
m i a d e l l a p r o v i n c i a d i R o m a 
I n g e n e r a l e , s i a p e r i g i o v a n i 
c h e p e r l e r a g a z z e , l a r i c e r c a 
d i u n l a v o r o v i e n e a d e s s e r e 
d e t e r m i n a t a d a u n a e s i g e n z a d i 
c a r a t t e r e e s c l u s i v a m e n t e e c o ­
n o m i c o e n o n p r o f e s s i o n a l e . 

P o r a v e r e u n ' i d e a p i ù p r e ­
c i s a d i c i ò b a s t a o s s e r v a r e ì 
<Iati f o r n i t i d a l C o m u n e d i R o ­
m a s u l l a r i c h i e s t a d e i l i b r e t t i 
d i l a v o r o n e l m e s e d i s e t t e m ­
b r e 1 9 5 6 : s u 6 7 5 r a g a z z e d a i 14 
a i 2 0 a n n i . 1 5 0 s i s o n o f a t t e 
i s c r i v e r e c o m e c o m m e s s e : 124 

c o m e i m p i e g a t e : 8 0 c o m e o p e ­
r a i e e i l r i m a n e n t e h a cluo.- , tD 
d i o s s e r o a v v i a t a a l a v o r i d i 
s a r t o r i a , s t i r o , m o d i s t e r i a 

P e r q u a n t o r i g u a r d a ì ' ' i n ­
v a i l i . s u 3 4 9 l i n o a 14 a n n i . 2 8 
s i s o n o f a t t i i s c r i v e r e c o m e f a t ­
t o r i n i . 2 4 c o m e o p e r a i i n d u s t r i a ­
li e i l r i m a n e n t e n e l s e t t o r e 
a r t i g i a n a l e c o m e f a b b r i , e l e t t r i ­
c i s t i . f a l e g n a m i e c c 

S o s t a n z i a l m e n t e , i n s o m m a , a 
R o m a l e o c c u p a z i o n i f o n d a m e n ­
t a l i d e i g i o v a n i s o n o c o s t i t u i t e 
d a l l o m i r i a d i d i p i c c o l i e s e r c i ­
z i a r t i g i a n i , b i t t e g h e e n e g o z i 
c o m m e r c i a l i . P o r q u e s t e o c c u ­
p a z i o n i s o n o r i c h i e s t i , o v v i a ­
m e n t e . b a s s i g r a d i d i a b i l i t a 
p r o d u t t i v a e g e n e r a l m e n t e n o n 
è c o n s e n t i t a u n a s p e c i a l i z z a z i o ­
n e : l e c o n d i z i o n i d i l a v o r o , i n o l ­
t r e . s o n o p e s a n t i e s c a r s e l e r e ­
t r i b u z i o n i 

I n c a l c o l a b i l i s o n o l e c o n s e ­
g u e n z e c h e l a s i t u a z i o n e e M -
s t e n t e p u ò p r o v o c a r e f r a l a 
g i o v e n t ù . A q u e s t o p r o p o s i t o i n ­
d i c a t i v e e a l l a r m a n t i s o n o l e 
c i f r e r e l a t i v e a l l a d e l i n q u e n z a 
m i n o r i l e , r e l a t i v e a l m e s e d i 
s e t t e m b r e 193i>: i n q u e s t o m e ­
s e . n e l l a n o s t r a c i t t à , s o n o s t a t i 
a r r e s t a t i , p e r a t t i d e l i t t u o s i ' r a ­
p i n e e c c ) 18 g i o v a n i fino a 2 0 
a n n i d i c u i 2 r a g a z z e , e 2 2 g i o ­
v a n i d a i 2 0 a i 2 5 a n n i d i c u t 5 
r a g a z z e . 

11 p r o b l e m a a f f r o n t a t o d a l l a 
F G C I , e c h e n o n s i è r i s o l t o c o n 
g l i a t t i d e l C o n v e g n o , s a r à p o r ­
t a t o a v a n t i d a u n a C o m m i s s i o ­
n e a p p o s i t a m e n t e n o m i n a t a , è 
u n p r o b l e m a a f f a s c i n a n t e e . n e l ­
l o s t e s s o t e m p o , d ì v a s t a p o r ­
t a t a . B a s t i p e n s a r e , d e l r e ? t o . 
c h e a R o m a 1 g i o v a n i d a i 14 
a i 2 5 a n n i c o s t i t u i v a n o , s e c o n ­
d o i l c e n s i m e n t o d e l 1 9 5 1 . i l 1" 
p e r c e n t o d e l l a p o p o l a z i o n e . 

Ferilo ad una mano 
con una carabina a piumini 

A l l e 2 0 . 1 5 d i I e r i , è s t a t o a c ­
c o m p a g n a t o a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i , i l r a g a z z o F r a n c e s c o 
L o c o p o , d i l i a n n i , a b i t a n t e i n 
v i a M e r o p i a 10 , c h e e r a f e r i t o 
a d u n a m a n o s i n i s t r a , p e r l a 
q u a l e n e a v r à p e r p o c h i g i o r n i 

Il r a g a z z o h a d i c h i a r a t o a i 
s a n i t a r i c h e m e n t r e s t a v a r i n -
M " p H n , v e r s o l o 2 0 . i n c o m o a -
g n i a d i u n s u o c o e t a n e o , q u e s t i 
p e r s p a v e n t a r l o g l i h a p u n t a t o 
c o n t r o u n a c a r a b i n a a p i u m i n i 
I n a v v e r t i t a m e n t e u n c o l p o è 
p a r t i t o e h a p r e s o i l L a c o p o a l ­
l a m a n o s i n i s t r a S o n o i n c o r s o 
i n d a g i n i p e r a c c e r t n r e l a v e ­
r i d i c i t à d e l f a t t o . 
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i p - - j i i r . . T O f t m ' f r«.1i> 
'\ i- t r .i'ì r i a " r~ ì>r> , Par 
I irti*-'i , a G»»"nj e r j i i n 
P I S W I U disili *• f i ; .1. I l L J l ' i 
>i > p*"t '<• ^ " ' ">''* " y) ' f c ' n 

z ••• iti \ - i v r " ' ~ i I- " '"n i d' 
n t » ! T i l i ! ' f i n ini p-f<r-it* 
1» A \ VII F e r m a i d> S ^ n r e n c 
I «)7 OrcbrMra <!ella canronf J' 
rrt t i Ai An^r lT i C i n M n i O T I » 
B >ni Gino I s t i l l i •! O: - . Fi-*'» 
no . d i n d i o Vii-» G'-t Hiltl i Ti 
n i \ . A H . G an-r R ' i e r . i l i y< 
A v o t j l f li *-f3 c " 1 n G o r r ' i f 
n M M<- ! •» r!rl> v l'i.tr l-rr 
i . ! > m d'i ter p o . I l >^ A l b . m 
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Le op--: o n <V,;li a!Tn. i* ̂  O n 
\trwore p r la Q. : ire* m i l~ 
f -trek InTfrl'idO da Re.V-nDTion. 
17 H Canzoni de l la P'fà gre ' !» 
IJV,; 17 3> C o r v e ' ^ i Z ' o r " . 17.»*, 
Concerto d*l «or"->"«> I '.'ci?ra Ga 
« p a n e rfe! p a i n ' a C I ' T C O F i \ a 
rrtto: 1S 15 B ^ .e'T m della ro 
ve a CUT» d"i! I \ ' . l . 1" "»' l ' 
\ .-rc T» r . ' f i . - i » i" t'» G ^ -'•—o 
v ir,--\-t . \* 4*> O-c, +<"-% iì t e " * i» 
\r—a-r*-i ^l^l ;^4 l i T »-i-» G d i r ' 
M.»:.:'.- . • I i •" <•:'< *• »"' ' v * 
G >r^'C CV-«->',-' e V " r » V ' -
t»r . t ' 15 l ì P,il,*-nfr ì ci e p' , . - re 
d i t t i l a , i'ì i'ì La voce (*ei I n o -
rt tnr i . 'JO A l b u n tv, >•, C i i e . i't i"> 
G u f i u ' e r » d o R J 1 export 
21: Pa->*o r l d n t t l « l m n Varietà 

muMcale in min ia tura Concer­
to s infonico diret to da Serg lu 
C e l l b i d i j i e . «khubcrt- Ro*a-
m u n d a o u v e r t u r e . S tra* in*V>: 
Il bac io de l la la ta , d lver i lmen-
l o per o r c h e \ t r a , a ) Sinfonia . 
h ) Dan»e s v i r / e r e . c i Scherrn. 
d ) Pa*Mi a d i e R m i « e l P e l i l e 
Mute o p V» a l \ r b a d e , M Pa-
f o r a l e c i via*qi-erade. D e b u v 
%>: l a t i e r p o e m a «Infonico: a l 
Dal l 'a lba a m e r r o g l o r n o *nl m a ­
r i , b l Giochi di o n d e , e) Dlalo-
f « del v e n t o e del m a r e Orche­

stra Mnfonl .a di l o r l n o del la 
R a d l b t e l e t K i o n e I ta l iana 

?1 Pr O n n i ^ n l e I» *i i o-rhe-
«ira . 2.1 13- O s e al P u l a r r e n i o -
G i o r n i l e ' j . i i o . 24 l l'-n e r^.Uz'f 
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I e-ere: 13.X» G e m a l e r fi.o - \-
« c - ì l a ' e questa *era . 13 l"> Il c<-n 
!-»Kocce- La «'gnor.i di IsnTI arn i 
f i l 'Operet ta . 13 W 11 d i iCoWi" . 
M ì 5 C a m p i o n a r i o : H 30: S ie ' ta 
p o l a i e Q u a d r a n t e del1» nrutw. 
M Ai Can /ora <enia pj««T>orTo. 
!"> G n r m ' e rad-O. G ran.Vvla di 
r. ' -uoni c o n le ore! eMre r! r e n e d j 
f -irlo S>» ina e G i n o Fil pp-ra: I'.; 
Trri„ r ' C T . » . \\:0 II * ! c r o r I e-
^ --•! P v - u n r o di E m i l e G»ho-
r J « l ' u n i p u n t a l a : 17- S e n r a Ti-
t V i Un r r i c T 3 " i m a di P o s a l h j O-
l e t i s e M a s s l r ' o Ver .Tridi» . I7.*">: 
II no*iro i» ie<e . IS Giorna le ra­
d o Padiocircnl l . in c i rco lo ! . I* •£>: 
JÌZZ -n t e i r i n a . 13 C l a s i e i : r : r»; 
n "V> Altalena m u s i c a l e ; M- P a -
•1ii*er»; 2i> i l P a s s o r idof t l s s lmo . 
V » r e i 4 «rtus M'e in n v n atura: 
2ii <V Ciak S e t t T - a r . a > di V t u s -
M a C'i-e—s'-icraf e1"?; ?t 1J- P O S -
« i e r«ro P^T-,rar-a di varietà 
Pre*e-ìi i C o r r a l o . ? . . IV O/ÌCKIISI 
al p i n - t - i f f r r - i { ' f - ' f CI Fll-
« , \\,r- _ Ì v j Y) p , i ' , - o r f f i 
« er -« . ; Ì C 3 V 1 . S i p i - e T i o N « -
t^r-, r o 

I t R / O P R O G R \ M M \ 
Ore 11 An'on-o Vivaldi S o n a ­

ta in sol minore , per Sauto t pia­
noforte. Franz Schubert I m r o d u -
n o n e e Variar'or. i . per (lauto e 
p ' a i o f o r t e : l">SV La R a s s e g n a ; 
Cultura francese , a cura di Ren­
i o T ' i n . ?J L io.1 ch 'ere e c o n o -
r- ro 
M IV Concerto di ogni «eT» W « | -

Icanij Amadeus » \o /ar t (ITVv-
I7«il). C a s s a z i o n e . K 61 Con­
certo n re m a g g i o r e . K z i* . 

21 II Giornale del Terzo Note 
e cnrr:«pnndepze sut fa'ti del c o r 
n i 21.31 Stor ie di Anatot io di 
Arthur Sc*!n'tr!er: 72.05- Darl i i s 
Protée . s e c o n d a s u i t e : 2? 4-V Le 
fogl ie morte di J a c q u e s Prévert . 

UE v. i a j sa-
» 

O R E 2 1 : • Ijt n e m i c a >. d i D a r l o N l c c o d e r n l . I n t e r p r e U U d » 

E v i M » l t « R l i » t l ( n e l l a f o t o ) . M a r n h e r i t » B m t n l . A n n a M a r i a 

A l e c l a n l e F u l v i a S f a m m i 

7.3-1: Vetr ine - i n n o r . n n dt s i t a 
ferom ntl» a e T I di F ida I an 
za Moda i r r e d a n - r n t o . a t tua 
I t i 

IS.M: LA TV DEI RXGAZZI - u n 
p r o g r a m m a p iut tos to v a r i o e di­
vertente . que l l o di o g g i SI co ­
m i n c i a «.on la so l i ta rubrica di 
g iuochi e mest ier i « Costru ire e 
tac i l e a a cara d i Riccardo 
Chiocco , c h e i n s e g n a al r a g a z ­
z i Il m o d o di costruire d a se 
attrezz i , g ioca t to l i , p a s s a t e m p i . 
di fare lavoret t i e p icco le r ipa­
raz ioni In c«->3. ecc . La s e c o n ­
d a t r a s m i s s i o n e è u n d o c n m e n -
l a r H de irFrKl iJoped ia Bri tanni­
c a E* d e d i c a t o al r i s v e g l i o pri­
m a v e r i l e de l la v i ta in u n a fatto-
torta d e t r i n g h l l t e r r a e d e l Gal­
l e s . i l per iodo p iò b e l l o In quel ­
l e reg ion i II p r o g r a m m a h a 
termine c o n « L ' a m i c o d e g l i an i ­
m a l i * . r e g i s t r a z i o n e de l la n o t a 
rubrica a cura di A n g e l o Lom­
bardi 

20.30: Telegiornale. 
20.50: C a r o s e l l o 
2 1 : LA NEMICA - DI D a r l o Nlcco­

dernl. c o n Evi M a l t a g l i a t i . Mar­
gher i ta B a g n i . Anna Maria A-
l e g t a n l . Fulv ia M i m m i . La ce ­
leberr ima c o m m e d i a di N lccode ­
rnl fa g i * p r e s e n t a l a p o c o t e m p o 
fa (Il 23 g e n n a i o , per l ' e sa t t ez ­
z a ) a l la TV. Il s u c c e s s o fa in 
que l la o c c a s i o n e super iore a l l e 
a spe t ta t ive . M o l t i s s i m e le t tere 
g i u n s e r o a l la TV e l o g i a n d o l a 
per l ' Iniz iat iva p r e s a GII s t e s s i 
d ir igent i r i m a s e r o n o n p o c o s t u ­
pit i . po lche n o n v ' è d u b b i o c h e 
il d r a m m o n e di Nlccodernl a p ­
p a r t e n g a a d o n ' e p o c a t ea tra l e 
l o n t a n a d a l l a n o s t r a . V e n n e 
portato a l s u c c e s s o d a Maria 
M e l a t o , e d a al lora h a cos t i tu i ­
t o il c a v a l l o di b a t t a g l i a di n o n 
poche attrici . La n u o v a , sor­
p r e n d e n t e g i o v i n e z z a d e « L a 
n e m i c a * d i m o s t r a c h e il g r o s s o 
pubbl ico è r i m a s t o , q u a n t o a 
g u s t i e d e s p e r i e n z a , q u e l l o di 
trenta a n n i fa. La r e g i a t e l e ­
v i s i v a e di S l lver lo S i a s i . 

23.10: Repl ica T e l e g i o r n a l e . 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— 0 9 g l . \ e n e r d » 2Z (81 - 2R41. 
s . B e n v e n u t o . P a o l o . H a f i l i o . 
O t t a v i a n o . S a t u r n i n o . B e n v e n u ­
t o . L e a . S o l e , s o r g e a l l e 6.23, t r a ­
m o n t a a l l o 18,36 

BOLLETTINI 
— D e m o g r a f i c o . N a t i m a s c h i 44. 
f e m m i n e 3 i . M o r t i m a s c h i 24. 
f e m m i n e Ifi. M a t r i m o n i 24 
— M e t e o r o l o g i c o : T e m p e r a t u r a i l i 
i e r i : i i i i n i i n . i 9.3, m a s s i m a 18.2. 

E F F E M E R I D I 
— 1835: L' putita l a p u m a p i e ­
t r a i l e i m o n u m e n t o a V i t t o r i o 
E m a n u e l e II . s u i c o l l e C a p i t o ­
l i n o , o p e r a d i S a c c o n i 

UN ANEDDOTO 
— N e l l ' a u t o m i ! : c h e a t t r a s e r e . i l a 
g r a n d e A v c n u e i l e i L ' a m p i K l i s i 
la b e l l i s s i m a a t t r i c e f r a n c e s e 
M a r i a Hraiule«i p r e s - e n t a al f a t ­
t o r i n o u n b i g l i e t t o d a 1000 f r a n ­
c h i M a il b i g l i e t l . u o n o n h a i l 
r e s t o , e la s i g n o r a n o n d i s p o n e 
d i b p i c c i o l i . <i E a l l o r a ? c h e d e ­
v o f a r e , s c e n d e r e ? v. c h i e d e , u n 
p o ' s e c c a t a , l a s i g n o r a . « M a n o , 
p r o t e s t a II f a t t o r i n o , m i p a g h e -
r e l è u n ' a l t r a v o l t a ». « G i à . m a 
p o t r e s t e n o n i t i c o n t i a r m i p i ù . ». 
E l ' a l t r o , t o g l i e n d o s i r i s p e t t o s a ­
m e n t e il b e r r e t t o : « N e s a r e i 
d a v v e r o s p i a c e n t e , p e r g l i o c ­
c h i , p i g n o l a , n o n p e i il p o r t a ­
m o n e t e » I .a g r a n i l e a r t i s t a 
n o n p o t è t i a t t e n e r e u n s o i n s o . 

VI SEGNALIAMO 
— T K \ r i t l : . ( Q u e s t a s c i a s i r e ­
c i t a a s o g g e t t o » a l l e A r t i 
— C 1 N K M V : « I l ".eme d e l t i v i o ­
l e n z a » al C H I M I . * I t i f l f i » a l 

C a p i t o ! ' « M o b y D i c k » a l l ' A v e n ­
t i n o . B o l o g n a . B r a n c a c c i o . P e l ­
le V i t t i m e . !». i le«.tt in. i . O a r d o n . 
"< Vìt.i C a d i l l a c t u t t a d ' o r o » a l ­
l ' A l i e . « M e z z o g i o r n o i l i f i f a » 
i l l ' A s t o n a . C i n e S t a i . G o l d e n . 

I n d u n o , Q u i r i n a l e . H i t z . « l..i 
b a t t a g l i a d i K i o d e l l a P i a t a » a l ­
l ' A s t r a . ( ì i u l i o C e s a r e ; « i l m o n ­
d o «lei s i l e n z i o » al C e n t i a l e . «Il 
f e r r o v i e i e » a l C o l o n n a . « P r a n ­
z o i l i n o z z e » a l D e l V a s i e l i o . 
x lì p a l l o n c i n o r<«<i) » « i l l ' E x c e l -
s i o r , X X I A p r i l e . <i P a r o l a d i l a ­
d r o » al M e n i l i . i l . l l o \ y , « I..i c i t ­
tà d e l v i z i o u a i r o i v n i p i . i . '< i l 
g i u l l a i e i l e i re n al P l a t i n o . 
'< B u l l i e p u p e » al P l t n t t i s . « 11 
g i g a n t e » a l R i v o l i : « I / i m p e r o 
d e l s o l e » al V e r b a n o , « U n a p e l ­
l i c c i a d i v i s o n e » a l B o i t o 

MOSTRE 
C . i l i l n e t t n n . i / l o n . i l r d e l l e 

s t a m p e . C o n l.i v i s i t a i l e i d u c i -
l o i e g e n e r a l e d e l l e A n t i c h i t à e 
B e l l e A r t i , p r o f a r d i . G u g l i e l ­
m o D e A n g e l i s d ' O s s a t . s i A < I l l u ­
s a la m o s t i . i d i d i s e g n i i - ce l t i d a l 
X V I a l X I X s e c o l o c h e il M i l i t o 
c i v i c o i l i B a c a n o d e l G r a p p a , 
c o n l a c o l l . à l i o r a 7 Ì o n e d e l l ' i s t i t u ­
t o d i s t o n a d e l l ' a i t e d e l l a F o n ­
d a z i o n e « G i o r g i o C i n i » d i V e ­
n e z i a h a c o n c e s s o i n v i s i o n e a g l i 
s t u d i o ' - i e a l p u b b l i c o r o m a n o 
p e r o l t r e d u e m e s i 

UNIVERSITÀ' POPOLARE 
— Ver r t i n i i c r s l t a p o p o l a r i ' r o ­
m a n a . in c o l i i b o r a z i o n e c o n il 
C r a i A e i o n u i t i c a . n e i l o c a l i d i 
p i a z z a l'M'ilr.i 5tì, a l l e 18 d i o g ­
gi il p r o f . V i n c e n z o L. F r a t i ­
c e l l i Hill t e m a ' « P o e s i a d i C a r ­
d u c c i : d a " I t imi- N u o v o " » e 
«i Ol i i b a r b a r e » a « I t imi ; e r i t ­
m i ». I n g r e s s o l i b e r o . 

MUSEO ETRUSCO 
- K c c o II c a l e n d a r i o d e l l e p r o s ­

s i m e c o n f e r e n z e i l l u s t r a t i v e d e l 
M u s e o e t r u s c o , p i a z z a l e d i V i l l a 
G i u l i a '.»' d o m e n i c a . 10.30. d o t i . 
F o t i « V i t a p r i v a t a d e g l i e t r u ­
s c h i - l a c a s a ». 31 m a r z o . 10.H0. 
d r . M o r e t t i « L a c i t i à e t n i s c a » . 
7 a p r i l e . 10.30. d r F u t i « L a n e ­
c r o p o l i d i B i s e n z i o E U I l a g o d i 
B o l s e n a » 

PROIEZIONI 
FOTOGRAFICHE 

— A l l ' A s s o c l a / l o i i e a r t i s t i c a I n -
t e r n a / i o u a l r ( v i a M a r g u t t a 5 4 ) 
( p l e s t a s e r a a l l e o r e 21.15 il s i ­
g n o r W a l t h e r B e n s e r . r e d u c e i la 
g l i S t a t i U n i t i , p r e s e n t e r à n u o v e 
e d i n t e r e s s a n t i p r o i e z i o n i s u l t e ­
m a : « L e m e r a v ì g l i e d e l l a f o t o ­
g r a f i a a c o l o r i ». 

MUSICA AL PINCIO 
— D o m e n i c a a l l e o r o 16.30 il 
C o r p o m u s i c a t e d e l l ' A T A C d i ­
r e t t o d a l m a e s t r o S a l v a t o r e A h i 
e s e g u i r à a l P i n e t a m u s i c h e d i 
W a g n e r . S c h u b e r t . V e r d i . P u c ­
c i n i . A l t i 

Profesta delle consulle 
per i progetti della Sfefer 

L e C o n s u l t e P o p o l a r i d i T o r -
p i R i i a t t a r . t . V i l l a C e r t o s a . C e t i -
i n c o l l o . H o r g a t a A l e s s a n d r i n a . 
T o r r e M a u r a , G i a r d i n e t t i , v e n u ­
t e a c o n o s c e n z a d e l l e i n t e n z i o n i 
d e l l a D i r e z i o n e d e l l a S T E F E R 
d i a r r e t r a r e i l c a p o l i n e a d e l 
s e r v i z i o u r b a n o d e l l a z o n a C a -
s i l m n a l p i a z z a l e L a b i c a n n . h a n ­
n o r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e d e l l o 
a u t o r i t à c o m u n a l i s u l l a g r a v i t à 
d e l p r o v v e d i m e n t o e s u l l e c o n 
s e q u e n z e d i g r a v i s s i m o d i s a g i o 
c h e n e d e r i v e r e b b e r o p o r l e 
d e c i n e d i m i g l i a i a d i c i t t a d i n i 
L e C o n s u l t e h a n n o c h i e s t o c h e 
s i s o p r a s s i e d a a q u a l s i a s i d e c i 
s i o n c i n m e r i t o f i n o a q u a n d o 
n o n s a r à c o s t r u i t o i l t r o n c o 
m e t r o p o l i t a n o P o r t a M a g g i o r e -
T e r m i n i c o m e p r e v i s t o d a l p i a ­
n o d i a m m o d e r n a m e n t o d e l l a 
S T E F E R 

I .a C o n s u l t a d i T o r p i g n a t t a r a 
i n o l t r e h a s o l l e c i t a ' o l ' a u t o r e ­
v o l e i n t e r v e n t o d e l s i n d a c o e 
d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e p e r c h è 
a l t r a g r a v e d e c i s i o n e d e l l a d i ­
r e z i o n e d e l l a S T K F K R . t e n d e n t e 
i s o p p r i m e r e l ' a n e l l o d i T o r -

p i g n a t t a r e . n o i a b b i a a d e s s e r e 
r e a l i z z a t a , i n c o n s i d e r a z i o n e d e l 
f a t ' o c h e f a i r p r o v v e d i m e n t o 
s i g n i f i r h e r e b b o t m a s c r a v a m o n -
t o d e l l a s i t u a z i o n e d e i t r a s p o r t i 
g i à i n s o p p o r t a b i l e 

L e C o n s u l t o p o p o l a r i , i n f i n e . 
h a n n o c o l t o l ' o c c a s i o n e p e r d e ­
n u n c i a r e c h e i l s e r v i z i o d i a u ­
t o l i n e e d e l l a S T E F E R è o n e ­
r o s o p e r l e p o p o l a z i o n i , i n 
q u a r i ' o l e t a r i f f e p r a t i c a t e s o n o 
e c c e s s i v a m e n t e m a g g i o r a t e ri­
s p e t t o a l s e r v i z i o t r a m v i a n o e . 
q u e l c h e è p i ù g r a v e , n o n s o n o 
c o n c e s s e 1 P c a r t e d i a b b o n a m e n ­
t o s e t t i m a n a l e e m o r s i l e r.è p r a ­
t i c a t e l e t a r i f f e m a t t u t i n e r i ­
d o t t e 

Cade da tre metri 
un «He sulla ritortimi 

. I l m u r a t o r e L u i g i D a g n a n n o 
d i 3 6 a n n i , a b i t a n t e i n v i a L u i ­
g i C e s a n o 2 0 è rimasto v i t t i m a 
d i u n i n f o r t u n i o s u l l a v o r o . I l 
D a g n a n n o s t a v a l a v o r a n d o s u 
u n a i m p a l c a t u r a p o s t a a t r e 
m e t r i d a l s u o l o n e l c a n t i e r e 
d e l l a i m p r e s a - P r o v e r a e C a ­
r a s s i - s i t o i n v i a T i b u r t i n a 
q u a n d o è c a d u t o i m p r o v v i s a ­
m e n t e 

I l m u r a t o r e è s t a t o ricove­
r a t o a l l ' o s p e d a l e d e l P o l i c l i n i ­
c o e g i u d i c a l o g u a r i b i l e i n *>0 
g i o r n i 

Grammofono elettrico 
rubato in un negoiio 

N e l p o m e r i g g i o d i i e r i u n 
n r g 0 7 i o d i c a s a l i n g h i , s i t o i n 
v i a S C o s t a n z a , g e s t i t o d a l l a 
s i g n o r a B i a n c a R e n d i n a . è s t a t o 
v i s i t a t o d a i l a d r i , i q u a l i s i 
s o n o i m p o s s e s s a t i d i u n g r a m ­
m o f o n o e l e t t r i c o , p e r u n v a l o r e 
d i 4 8 m i l a l i r e e d i 1 0 m i l a l i r e 
i n c o n t a n t i , c o n t e n u t e i n u n 
c a s s e t t o d e l l a c a s s a . 

GLI SPETTACOLI 
Il Trio di Bolzano 
a Santa Cecilia 

O g g i , a l l e o r e 17.30 ne l la S a l a del-
l ' A c c t J e m l a ' d i Santa Ceci l ia (abb 
tagl . I l ) concer to del Trio di Bol­
l a n o . Il p r o g r a m m a c o m p r e n d e ; Cle­
m e n t i ' Trio In re m a g g i o r e : « La 
ol iasse»; sol i i iuiai in . «Trio In «,ol mi-
note o p I l o » ; K.-nel' Trio . Big l ie t ­
ti all'uflicio concert i (via Vittoria b) 
dallo 10 in poi . 

Per gli abbonati 
alle diurne all'Opera 

I a S o v r . i l i i t t n d c i u a del Teatro del­
l'Opera a v v e r t e i s ignor i abbonat i 
a l le rapprcocni . i ' ion i d iurne Ci'ie la 
p r o s s i m i reclt i loro a s s e g n a t a e Fis-
vit . i por i lomcnif j , a l le 17. con i 
l u n o t t i « M a r - i a » . ' R i t r a t t o di Don 
( I l i -no t t e » e « Mir nnloliM.i ». In 
l u o g o del la rappro-enUuio i i e de l lo 
e A n g e l o di Jiioco » di Prokofieil 
•ìgli s t c s - l a b b o n i t i alte d iurne Ver­
rà a o - c m i it i, in'l n ie -e u n i recita 
di « O t e l l o » . non c<iui|ire-. i nel 
normale . iblionaii ionlo 

A R L I C C I I I N O : O l a S n e l l i . Scac 
cia S j i i i i u . m o . Giacobini . Alle 
J l . x l « Il -.ignoro va a c a c c i a » 
di ( i I e>de.iit 

ARTI: 0 in l t . i l l . im di Prosa diretta 
d i S i l v u i i Mio J l - « Q u e s t a sera 
M recita <i - o g g e t t o » di Piran­
de l lo 

X K r i S r i C O O P I ' R M A : D o m e n i c a al-
lo 17. Vi, -.orata in o n o r e di Bianca 
/ irdtin « P r i m a v e r a Milla n o v e » . 
i .itti di C. RomiMldi 

DI I Q U I R M I (v P o m p e o M a g n o ?7 
lei .rjurtl) C i.i D'Orig l ia Palmi 
Mie III « R i t a d i l a s c i a » . 3 otti 

e In ijnailn di S in icne . Comment i 
lllll-.lv" ili 

DI l . t L A i t i s i •. C. ia P Barbara. M 
(~ni.ird.ib l i s i , i m i rì Cìond i. C, Bar-
bel l i Alle Jl di « S e v o l e s i l » di 
l u r i l d \ e SpiWrr ( v i v o s u c i e ì s o ) . 

L I I S I O : C l.i CoimSlie P r a n c a l s e 
Mie .'I IV « Pori Rovai » di II 
Do .Moiithcrl.iut. 

Il Ml i I I N L T R O : C la diretta d i M 
M i m i . " i Mie L'I.!". < l'.-amì di 
m iturit v. » di I I odor . 

LO ( I I V L i r : C la diretta da V Ca-
-irl i ini c o n I" 7i»iie.if. Veronese . 
P a l o n e Alle "1.11 « Partita a quat­
tro » iti \ ' M.inr.iri 

\ i \ R i O N i i r r P i r c o L r M A S C H E ­
R I - D o m e n i c i a l le li...1tl: « Arlec-
d i i n o n u g o per lor /a ». fiaba mu­
s ica l e in .1 otti di \ d a n i i . 

PAI A 7 / 0 S I S T I N A : C ia U'.inda Osi 
ri- Mio J | IV « OK.iv fortuna » 

P I R A N D L M O : C la Rome I b e a l r e 
( In . . i o Alle 01 11 « Wai t lng foi 
(ì >dol » .11 .S Beckett 

Q U I R I N O : Domani e domenica il 
l o i l r o d Arto del Bal lo t to pre -rn 
torà il « l i s t i v . i l del Pokine ». S o 
n i m a in wi id i t . i I bigl iet t i por 
l.i « prima » dei • Tromboni » elio 
- i r a prcse i i l j l . i da l ìa« i t i i . in mar­
tedì '->. 

RIDOTTO CLISCO: C.la « T h e Ame­
rican Tl iealre In Rome ». Alle 
21. « l 'na s l a m a co lma di rose » 
Ini i n g l e s e ) 

R O S S I N I : C la del Teatro P i l l a n o di­
rotta da (" Durante Mie ' J l l l -
- Ben portante s p o - o f o h b e atlet 
te . i - i », ì atti di ( .iutieri 

SXTIRI: C l i ( i r l i . Vi l la . P a n e l l i 
S I V I I I I Mie 21 di u l t ime rrpl i i l ie 
« Il gfoifi r̂  f a t t o » novità di P 
I evi 

VMI.I": C i.i l e a l r o S t i l l i l e città di 
( ìonnva Mie Jl p r i m i «li- « I de­
moni » di D l'.ibbri dal r o m a n z o 
di D o s l o j c w - U J ( n o t i l a ) 

tINEMA-VARIETÀ 
-/.- , - •* - < "* 

A l l u m b r a : Bandi . lo , c o n R. Atitclium 
e r iv i - ta 

Alt ieri: Siili i ^oi:li i i l e l l ' in lerno. con 
A. Murpli> e rivista 

Anibra-Jovlne l l i : | ̂  terra contro i 
d i s i l u voi ml i e rivista 

Pr inc ipe: Il «no onore gr idava v e n ­
det ta . con R l l i i i l -on e rivista 

Reale: Veneri rosse , c o n R. l'IemillR 
e r i v i - t j V a l d e m a r o 

Vol turno: Il ur.mde m itador. con A 
l ' a n n i e n v i - t . i \ Adami 

'*- . ̂  
XiNtWU!^*** 

• ' i . 

P K I M E V I S I O N I 

Adr iano: Nutre D a m e de Par i s , c o n 
(• I • i l lobr ig id i 

A m e r i c a : No lre D a m e de Par i s , con 
( i I ollohri'^ida 

Ar i l i imede: \ .1 o p e r a z i o n e dirurni 
te con L. Rocco » 

A r t o b a l e n o : G e r v a i s e . c o n M. Sciteli 
( d i e i s 20 *>.» ediz . o r i g Integra le ) 

Ar i s ton: Orizzonte perduto , von R 
( nini ni 

Barberini: G u e i r a e p i c e , c o n Au 
drey t l e p h u i n (a l le 14 17.33 21.«C 
Inni continuato) 

Capllol: Rifili, con J. Servala (alle 
l'.-ls.o") 2n 15 22 4"i| 

Capranlca: X 3 o p e r a z i o n e d i n a m i t e 
c o n I R o o o 

( a p r a n i i d e l t a : Il g i g l i o nero , con 
N K. ll> 

C « K S O : Il - r m e del la v i o l e n z a , c o n G 
l o r d (a l l e H.-H.0.V2U.I0'22.2il) 

l .urupa: O i n t ' s t e r cerca m o g l i e tal­
li- l'i 4i |7.V> vii il", 'JJ Vi) 

riait inta: Babv Doli Ila bambola v i v a ) 
< ni C Baker (alle 13.23-17.40 20-
2J ; .) 

l i a m m r t t a : l'n mt . e ni I D e a n (al 
l« I7TO) 

Gal ler ia: N'otrr D a m e de P a r i s , c o n 
l i l oiiiitirigiiia 

Imperla le- Il Re del Ri.ck a n d Roll 
M a e s t o s o - ( i m g - t c r l e r c a m o g l i e 

<ou I. o Brien 
Metropo l i tan: ( i a n a s t T terca m o g l i e 

u . n I. t ) Urico (a l le l*..1i> - Is - 20-
JJ <i| 

M i g n o n : Or izzonte perduto , c o n R 
t ^ i ' m j n 

Moderno- I! P r del Rock anrl Roll 
Moderno Sate t ta : Ribelle in citta 
N e w tor l i : Nolre D a m e de P a r i s , c o n 

<i l' . l i .jtirik'iJi 
Par i s : Or izzonte prrd.it >, i o n Ronald 

< olnMii 
P l a z a : I.a r j m d r i g l n dell"am<ire 
Quat tro Tonfane : Nutre D a m e de 

P a r i s r.ni O | n| lnbrigid. i 
Quir inrt ta : B a n d i d o i o n R. Mitchum 

( M'e | i ( iH.o-, . - i . in j j . l . ) 
Rivol i : Il c i c a n t e . c o n J D e a n (al­

le II i n I7/ .0 'Jl..Vi) 
S a l o n e Margher i ta : Padri e figli, c o n 

vt M utroiatirii 
S m e r a l d o . Il t i g . n nero, cori N 

K.l v 
Sp lendore : S i l i r-ell m o n i t o , c o n \V 

H. i ' i -e i 
S u p e r c i n e m a : \ ^. r.peraz.or.e dina 

1 lite 
Trevi : V i a s i i s i a . c u i I Brrgn ian 

( i l n 1 . I l i r v) 2i) . 2 -V» 
A L T R E V I S I O N I 

\ d r l a c i n e : Il r r e s « a e ^ i o del rmr.e 
v'i '". i o a R M o n t a l b a n 

\ l r o n e : ( n - i r . l i a . guard ia , «reità bri 
t;ad ere e maresc ia l l o , c o n A. Sordi 

Mba: I a n.- i- i l icra >Je Borg 'a 
AUe: I r i c i . I l lac I i t t i d o r o . «,r,n 

J l l o l l i d i v 
\ K > o n r : ( > e r e le fogl e «I v e n t o 

i '.;i I < rj-v lord 
M e s s a n d r i n o . R p-.-o 
Ambasc iator i : Br*ma di v i v e r e 
\ n i e n e : O v c b i i a l la pa l la . C o l J.-rrv 

i . e » i s 
\ poi l o : 7 ' Cava l l er ia 
Appio: C o m e le I05I e al ver. 'o. con 

J Cri a ford 
Aqui la: Maria Anton : e t ta reg ina di 

I r i n c i a c o n VI \ l n r c a n 
Arenula: I. 'alha del gran giorni» c o n 

V M i v o 
\ r i e l : Sp 'on iccr io m t e r n a z i o n i l e , c o n 

R V Irrnir" 
Arizona: Il ( i l e o d <iro. c o n A M. 

I errerò 
\ s t o r l a : Atezz ig 'ornD di r.fa. enn J 

I e-\T« 
\ - t r a : I.» b u t i c ' i . d R o del la P ia 

t i . C Ul J ili! g»'l!l 
At lante : La c r a n d e barriera (doc ) 
Atlant ic : Ritorno da l l ' e t ern i tà , cori 

A l Kberg 
At tua t i t i : B r a m a di v i v e r e , c o n K 

D o u g l a s 
A u g u s t u s : U o m i n i e luo i , c o n Yves 

M " n t a r d 
Aurel io: K . p o - o 
Aurea: .vVontecarlo. c o n M Dietr ich 
Aurora: Incontro s o t t o la p i o g g i a . 

c o n V JoJinvon 
Ausonia: Morte di u n g a n g s t e r , c o n 

D Clark 
Avent ino : Moby D : c k , c o n G. Peck 
A T Ì I » ; Ripo«o 
Avor io : Adriana I ecouvreur . con A 

l . u i l d i 
B e l l a r m i n o : N e s s u n o ha tradito , c o n 

R R i s - o 
Be l l e Art i : R iposo 

Be l s l to : T r i a n g o l o de l la m o r t e , c o n 
S . Chap l ln 

Bernini: P a r l i P a l a c e Hote l , c o n C. 
Bover 

Bo l lo : U n a pe l l i cc ia di v i s o n e , c o n 
( ì . Ralll 

B o l o g n a : Alobv Dick, c o n G. Pcck 
Brancacc io : M o b y Dick, c o n G. Peck 
Bris to l : La r iv inc i ta d e l l ' u o m o invi­

s ibi le 
Broadvsay: La donna v e n d u t a , c o n J 

Russe l l 
Cal i fornia: D u e l l o a P a s s o Indio , 

con G. M a c r e a d y 
C a p a n n e l l o : R iposo 
C a s s i o : R iposo 
Cas te l l o : M a d e m o i s e l l e P i g a l l e , con 

B. B i r d o t 
Centra le : Il m o n d o del s i l e n z i o 

(decimi ) 
Chiesa N u o v a : R i p o s o 
Cine-Star: M e z z o g i o r n o di fifa, con J 

l e w l s 
Ctodlo: S l a m o tutti inquil ini , con A 

l ' i b n z i 
Cola di Rienzo: C o m e le fog l i e al 

vento , con J, C r u u f o r d 
Co lomba: Riposo 
Co lonna: Il ferroviere , con P. d e r m i 
C o l o s s e o : M a d a m e d u Barry, c o n Al 

t .arol 
C o l u m b u s : La corsa del la morte 
Coral lo: Bandit i a tomic i , c o n R. 

De i in ing 
Cr ivogono: l e s c h i a v e di C a r t a g i n e . 

c o n Al Al la s lo 
Cris ta l lo : L'Imputato d e v e morire , 

i o n G Ford 
Degl i Sc lp lonl : R l p o - o 
Del I lorent in l : S l i eherazade . con S 

t ì r a n g e r 
Del Piccol i : R iposo 
Del la Val le : R i p o s o 
Del le M a s c h e r e : F o g l i e d 'autunno 

c o n J Crawford 
Del le M i m o s e : R i p o s o 
Del le Terrazze: I n c a n t e s i m o , con K 

N o v a k 
Del le Vittorie: Moby Dick, c o n G 

Peck 
Del V a s c e l l o : P r a n z o di n o z z e , con 

li D a v i s 
D iana: To lò , P e p p l n o e I fuor i l egge 
Doria: Le co l l ine bruc iano , con L 

Kuntcr 
Due Allori: Conte Aqui la , c o n Ros 

s a n o Brazzl 
Due Macel l i : R iposo 
L d e l w e i s s : Veneri r o s s e , con R. r i e 

m i n g 
Lden: Anas tas ia d 'u l t ima figlia del 

lo Zar) , c o n L. Pa lmer 
Lsperia: Poveri ina bel l i , con M Al 

l a - i o 
Espero: Suor l e t i z i a , c o n A. M a g n a n i 
Eucl ide: Riposo 
Lxce ls lor: P a l l o n c i n o rosso C P a e s e 

di Paper ino , di W. D i s n e y 
l 'arnese : Le c o l l i n e bruciano, c o n C 

l l u n t e r 
f a r n e s i n a : R i p o s o 
l 'aro: Via col va l zer , con D . Prlce 
F l a m i n i o ; Trapez io , con G. Lollobri-

uida 
T o g l l a n o : R a g a z z e d 'ogg i , c o n M. 

MI.1-I0 
Tul l iana: N o n è peccato , c o n Piper 

I atirie 
Oarbate l la : L'ul t ima preda 
Uardenc ine : Mohy Dick, t o n G. Peck 
Giovane Tras tevere : Riposo 
Giulio Cesare : La bat tag l ia di Rio 

del la P ia ta , c o n J. ( ì r e g s o n 
Go lden: M e z z o g i o r n o di tila, c o n J. 

I e w i s 
( ì u a d a l u p e : R i p o s o 
Molli « o o d : Pover i m a bell i , con M 

Al las lo 
Induno: M e z z o g i o r n o di fifa, c o n J. 

1 c w i s 
J011I0: A tre pass i dal la forca, con 

S Bradv 
Iris: l ì u i g l i o n c . c o n r . Vil la 
Ital ia: Gi lda, con R. Ilavvvorth 
La Penice : Ritorno d . iU'e len i i ta . c o n 

A l-'kberg 
Leucine: Mi permet te babbo, c o n A. 

Sordi 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Luv: Scaprfcc ia te l lo 
Manzon i : Lf ibon. con R Mi l land 
Marconi : Riposo 
M a s s i m o : P i a n g e i ò d o m a n i , c o n S . 

l lavvvard 
Mazz in i : Montecar lo , con Mar lene 

Dietrich 
M e d a g l i e d 'oro: R i p o s o 
Mondia l i Parola di ladro , c o n Abbe 

Lane 
N a s c e : Riposo 
N i a g a r a : L' incubo del Man M a n 
N n v o c l n e : L ' a m a n t e s c o n o s c i u t a , con 

R. Bast i lart 
/Vuovo: F o g l i e d ' a u t u n n o , c o n Joan 

f'r.ivvford 
O d e o n : I a ca la ta del m o n g o l i 
Odesca lch l : La bocca che s o g n a v a . 

c o n M Sche l l 
O l i m p i a : La ci t tà del v i z i o , c o n K 

(ir.int 
Orleo: Torna a Napol i 
Oriente: Q u a r t o g r a d o , c o n G i n g e r 

Roger» 
Or ione: l .a g a n g del fa lsari , c o n D . 

O'Kccfe 
O s t i e n s e : R i p o s o 
O t t a v i a n o : Pover i ina bel l i , c o n M. 

A l l a s l o 
Ot tav l l l a : R i p o s o 
P a l a z z o : U l t ima cacc ia , c o n Robert 

Tavior 
Pa l e s t r lna : Moby Dick, c o n G. Peck 
Par lo l i : l ira di v e n e r d ì 17. c o n A. 

Sordi 
P a s : l e s c h i a v e di C a r t a g i n e , c o n 

M. Al l . i - io 
Pio X «Torre G a l a ) : Rlpo<o 
P l a n e t a r i o : Lez ione di a s t r o n o m i a 
P l a t i n o : Il g iu l l are del re , c o n D 

Kavc 
P l l n l u s : Bulli e pupe con M. B r a n d o 
P r e n e s t e : I a g r a n d e barriera (doc . ) 
Pr ima Porta: Rota ie i n s a n g u i n a t e 
P r i m a v e r a : C i n q u e poveri in auto ­

m o b i l e . c o n \V. Chiari 
Pucc in i : Teodora , con Ci M . C a n a l e 
Quir ina le : M e z z o g i o r n o di tifa, con 

J. I e w i s 
Quiri t i : R i p o s o 
Radio: R iposo 
R e j : Anna prendi il fucile 
Re»: Brama di v ivere 
Rial to: G i o v e n t ù r ibel le , c o n Robert 

W a g n e r 
Ritz: M e z z o g i o r n o di fifa, c o n Jerrv 

1 e-xli 
R o m a : Il ve t tura le del M o n c e n i s i o 
Roxy: Paro la di ladro , c o n A. Lane 
Rubino: Lo corrida dei mar i t i , con 

Fernanrfel 
Sa lar lo : Ripo>o 
Sa la l .r l trra: R i p o s o 
S a l a ( l e m m a : R i p o - o 
Sala P i e m o n t e : Ripo<o 
Sa la Redentore: R i p o s o 
Sala S. Spir i to Ripo«o 
S a l a Saturnlrvo: R iposo 
Sa la Se-vsorlana: R iposo 
Sala Traspnnt lna: R iposo 
Sa la U m b e r t o : Ri torno a l l ' i so la del 

t e - o r o c o n J A d a m s 
S a l a V l g n o l i : L ' u o m o dal g u a n t o 

gr id io , rr.n G. P e i k 
Sa lerno: R i p o s o 
San Fe l i ce : R i p o s o 
S a n t ' A g o s t i n o : Ripo<o 
Sant ' Ippo l i to : R.ccardo cuor di l eo 

ne i . jn R l l a r r i s o n 
S a v i o : S e r e n a t a per 15 b : e - ide . c o n 

f. Vi l la 
S a v o i a : Corre le f o g P e al s e n t o , c o n 

J Cn-Jiford 
S e l l e S a l e : R i p o s o 
Si lver Cine: R u p u t i n 
Stadrum: S e r e n a t a per 1$ bionde 

i f in ( V' I ta 
Stella: Riposo 
S u l t a n o . Rapsod-a c o n V Cj*««mtn 
Tirreno: l 'overi r .» bel l i , c o n Mari«a 

MI.is-o 
Tiz iano: Pipo» > 
TOT .«tarartela: R i p e s o 
Tor S a p i e n z a : D:e tro q - e p e rr.'.ra 

T r a s t e v e r e : R ipo -o 
Tr lanon: L ' imputato d e v e m o n r e . 

con G. Ford 
Trieste: Pover i ma belli , con Marisa 

A l l a s l o 
T u s c o l o : A s s e d i o di fuoco, c o n J . 

MllHcan 
U l i s s e : C a p i t a n Cina 
U l p l a n o : P a r a t a di sp lendore 
V e n t u n o Apr i l e : P i l l o n c l n o r o s s o e 

Il p a e i c di Paper ino , di W. D i s n e y 
Verbano: L' impero del «ole (docum ) 
Vittoria: .Mezzogiorno di fifa, c o n J. 

L e w i s 

C I N E M A C H E PRATICANO OG-
Gì L \ R I D U Z I O N E A G I S - E N A L : 
At lant ic . A v e n t i n o . Brancacc io , Bol­
lo . C o r s o . Cris ta l lo . De l l e M a s c h e r e , 
Tvcels lor . .Ionio, Leoc ine . O d e s e i l -
cbl . O l i m p i a . Orleo . Pr inc ipe . P la t i ­
no . P lane tar io . Pucc in i . Quat tro 
Tonfane. Rial to , Ritz, Roma, S a l a 
Umberto , S a l o n e Margher i ta , Sa l er ­
no , Tusco lo . U lp lano . Ventuno Apri­
le. TEATRI: Arlecchino . Chale t . De l ­
le M u s e , P irande l lo , Ross in i . S i s t i n a . 

I LAVORATORI 
e il progresso 
t e c n i c o 

4 P r o b l e m i d e i r i i r n o » . 

P r e f a z i o n e dt L.. L o n g * 

V o l u m e J o o p l o 

d i p a g g . 430 - L,. 400 

E D I T O R I R I U N I T I 
R o m a . v i a S i c i l i a 138 

DIFFONDETE 

il 
Calendario 
«lei popolo 

S u l n u m e r o d o d i c i d i : 

nuova 
generazione 

• Le modalità per la par­
tecipazione al prossimo 
festival di Mosca. 

• U n d o c u m e n t a t o a r t i c o l o 
s u l d i b a t t i t o s o v i e t i c o -
j u g o s l a v o . 

M i n a c c i a c l e r i c a l e 
c i n e m a i t a l i a n o . 

al 

« n u o v a g e n e r a z i o n e > è 
i n v e n d i t a n e l l e s e g u e n t i 
e d i c o l e d i R o m a : P i a z z a 
S . S i l v e s t r o , P . C o l o n n a , P . 
E s e d r a , V . A g o s t i n o D e 
P r e t i s , l i b r e r i a « R i n a ­
s c i t a >. 

• I M M I I I I I i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i m i u 

CINODROMO RONDINELLA 
OtfKi o l l e o r e 16 r i u n i o n e 

C o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C - R . I . 

m n n i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i n i n i i M i i i 

ANNUNCI ECONOMICI 
t i C O M M E R C I A L I 

A . A . A R T I G I A N I C a n t a s v e n d o * 
n o c a m e r a l e t t o , p r a n z o , e c c . A r ­
r e d a m e n t i g r a n l u s s o e c o n o m i c i . 
F a c i l i t a z i o n i . T a r s i a 31 ( d i r i m p e t ­
t o E n a l ) N a p o l i 

A M I A N T I F E R O D O , C o r d e . G u a r ­
n i z i o n i . A m i a n t i t c . p r e z z i f a b b r i ­
c a . I N D A R T . v i a C a s i l i n a 17-25 . 
v i a P a l e r m o 2 5 - 3 1 . 
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B R A C C I A L I • C o l l a n e , e c c . O r o 
i l l c l o t t o k a r a t L s e i c e n t o l i r e g r a m ­
m o O r o l o g i m e t a l l o , l i r e 2000 , 
M n n t r h e l l n . «3 
IIIIIIIIIIIIIIMIIIItMIllllllllllllll) 
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Pag. 6 - Venerdì 22 marzo 1957 L'UNITA' 

J; avvenimenti sportivi li discorso di Amendola 

IL 2 5 APRILE SOTTO IL PATROCINIO DELL'UNITÀ*! 

I migliori dilettanti del ciclismo 
al Gran Premio della Liberazione 
La corsa organizzata dall' A. S. Monti sarà abtiinata al trofeo AB - AR 

Domani la " i a ore,, di S 
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Clt mir t i cl ic jiartcripi'raiiiiii tloinaiil sera a l l ' ln teressan-
t t e r iun ione di pug i la to d i e lnauRiirera II sospiri»tu • Palaz­

zo tiri Campioni », l imino Bla u l t imato la Preparaz ione r 
non attriitluii» clip l'or» ci) m e n a r e l e munì . N o n m e n o 
Impazient i s o n o gli amant i de l la « noti le art » romani I 
qual i da ((•lupo a t t e n d e v a n o c h e l ' importante Impianto 
a l lest i to a cura del la 8EI8 fosse portato a t ermine . 

,\il ORI»! muti» l 'attesa non e s tata vana po lche lo spe t ­
tacolo a l les t i to da l l 'organizzatore Iterarti! san i In grado 
di soddis fare I palati piu fini. IWiiremil-IleriMliilez sarà 
Infatti un m a t c h p a r t i c o l a r m e n t e a t te so tanto p iù che. 
poi. Il c a m p i o n e d'Europa met terò In pal io II suo titolo 
contro Waterntau su un ring romano, , 

Farà di spal la n intesto inatrli l'Itiipitrt.'iiitr compat t l -
mctito fra il d e v a s t a t o r e MUZZIIIKIII ed II | ieso medil i fruu-
ce«e l 'olsson il l i l iale uvr.ì mo l to da fare per i lehe l lare le 
Velleità del pupi l lo di I.ltiern Cerchi , lanc ia to verso In 
conqui s ta del t i to lo europeo or.i In possesso di I t t ime/ . 

Vn altro Inco l l i l o c h e sarà se t i /a d u b b i o fittesi! sarà 
que l lo che opporrà. S te fano l le l lott l al l 'ex c a m p i o n e ili 
l 'unum. Idrissa IMoue. c h e e un pugi l e \ e | o e e ina che 

.porca ili cont inu i tà . l l e l lo t t l . r educe d.illc hrll laiit i prove 
sos tenute contro II f rancese Ferrer e contro Carhel l i , 
dovrà pero Impegnars i a fondo per v e n i r e n capo del la 
estrosità e del la esper ienza de l l ' ex c a m p i o n e cont inenta l e . 

Alla r iunione saranno present i a n c h e 1 Rifiutiti del ring 
rappresentat i da D e Pers io e dal l 'ex c a m p i o n e di Francia 
I .ur in i Tornarti. I.e bat tag l i e fra I grossi ca l ibr i d a n n o 

' S e m p r e luogo .11I Incontri emot iv i s p e c i e q u a n d o si mi ­
surano avversar i I qual i , o l tre al la t ecn ica , a c c o m u n a n o 
doti di aggress iv i tà . De Pers io , tra l'altro, e In possesso 

• dì una discreta « cas tagna ». 
Inf ine a n c h e II peso w e l t e r romano l 'ult i sarà di s ce ­

na contro il sardo l i tuo Sauna m e n t r e ti m e d i o - m a s s i m o 
, mirtillo. Itlualdl a f fronterà il romano It lauehl . Come si 

vede , una r iunione col f locchi c h e non mancherà di pro-
' curare II p ienone per la inauguraz ione del • Palazzo dei 

Campioni ». 
i.Nitico VI:Nrutti 

Nella foto- il « Palazzo del Campioni • e pronto per ospi­
tare la prima r iun ione pugi l i s t ica . 

**jmj* 

L;i marchili,-! clr-H'ortfaillzz.'i-
sriiine del t l ran P r e m i o de l la Li­
berazione R'e mi-ssa fu m o t o : la 
rl.issiclsflima del elei (amo d l l e t -
tantiHtlco n a z i o n a l e Ma pren­
d e n d o corpo , a lu ta ta In q u e s t o , 
da l lo s l a n c i o (mai troppo e l o ­
g ia to ) di tutt i co loro che . At­
torno al nos tro Giornali ' elio la. 
patrocina, c o n t r i b u i s c o n o a v e ­
st ir la deg l i abit i d e l l e grandi 
o c c a s i o n i . 

.SI e f fe t tuerà il 25 apri le p. v ; 
una data c h e non necess i ta c e r ­
to di presentaz ioni . l 'oss lanio 

a g g i u n g e r e cl ic , c o m e la Libe­
razione ha rappresentato per il 
nostro Paese la sua rinasci ta la 
corsa c ic l i s t i ca c h e da e s s a trae 
n o m e e ragione sport iva , vuol 
l ignif icare la ripresa di u n o ilei 
nostri sport più cari a l le inas­
ta' popolari . 

(I Gran p r e m i o del la Li x'r.i-
7Ione ha s e g u i l o di pari p.inwi il 
r i torno ilei cicli*.)),), n e ii.i ri­
ve la to le forze nuove , soprat ­
tut to le n u o v e c s igenz" r imar­
candone , c o m e del resto fa ogni 
storia, anche le debo lezze ed I 
lati m e n o accet tabi l i . 

Le pr ime ediz ioni de l la corsa. 
f a t i c o s a m e n t e it.i-p.sa In piedi ila 
a lcuni pionieri «Iella r ipresa c i -
d ib t l ca , h a n n o porta to al la ri­
balta nomi già not i a n c h e pri­
ma del confl i t to e c iò uta ad in ­
d i c a r e c h e la n u o v a g e n e r a z i o ­
ne a t le t i ca s t e n t a v a a farsi a-
vant l . I m o t i v i non li fiti.nno 
n e a n c h e a spiegare , l a u t o WHIO 
pvvl i . 

I / e s p e r i e n z a ilei « vecch i » :i-
tleti . in torno ai qual i , t i m i d a ­
m e n t e ma d e c i s a m e n t e , a n d a v a ­
no formandos i i nuov i e l e m e n ­
ti. arr i cch iva il p a t r i m o n i o tec ­
n ico ilei g iovani c h e tlebidcru-
v a q o portarsi alla r ibalta . 

in campi) «portivi», c o m e in 
tutt i gli altri campi , la ripresa 
fu fat icosa, a vo l t e s c o n c e r t a n ­
te, ma vi'iine. K ne le p r i m e o-
dlz ionl v i d e r o il success i ) n e t t o 
di tre corr idor i de l la v e c c h i a 
scuo la (Gugl ie l inct t i , Ungati e 
Fossa) , la quar ta porto in a u ­
ge un u o m o n u o v o : Hcnfcnat i 

.«•he d o v e v a , poi. d i v e n t a l e ad­
dir i t tura c a m p i o n e del m o n d o . 

La v i t tor ia di I lcnionat i d i e ­
de lustro al la corsa d i e ila re­
gionale , a l largo la sua influenza 
in tu t to il Paese . Ne) 1930 la 
cor.sa fu definita cl.iSHiciMìima 
naz iona le : vi par tec iparono d i ­
lettanti di tu t te l e regioni d'I­
talia. II tr ionfo tocco a quel 
Donato Piazza c l ic passa to al 
profess ion i smo, f e c e s p e s s o par­
lare di né le c r o n a c h e d i tutt i 
i quot id ian i sport iv i . 

La importanza de l la corsa era 
ormai r iconosc iuta da tu t t i : 
l'UVI se n e rese c o n i o ed inv io 
ila al lora a n c h e le m a g l i e 
« b i a n c h e » e gli azzurri c h e d o ­
v e v a n o d i f e n d e r e il pres t ig io 
del c i c l i s m o i ta l iano a l l e piti 
i m p e g n a t i v e gare internazional i 
c o m e i c a m p i o n a t i ilei m o n d o e, 
in un s e c o n d o tempo, al la or ­
mai famosa Ber l ino - Varsav ia 
- Praga. 

Per tut to ques to , la responsa­
bil i tà d i e gl i organizzator i s i 
M>nn acco l la ta i grande : m a 
Pinzuti . Km ili e gli altri de l la 
A. -S. Monti c l ic ogni a n n o la 
c o n d u c o n o d i l i g e n t e m e n t e in 
porto, non Fono so l i . Al le loro 

LE ROMANE PER GLI INCONTRI CON IL NAPOLI E LA FIORENTINA 

Ancora dubbi per Vivolo e "Pagaia,, 
I giallorossi da ieri a Montecatini 
Anche Stucchi ha raggiunto la Roma - Praest e Lo Buono eventuali rincalzi tra 
i biancoazzurri - La partita all'Olimpico inizierà alle 15,30 - Il CD. della Lazio 

- Mentre la Itoma reduce (In 
Bruxelles ha raggiunto nella 
tarda serata di ieri H buon 
ritiro di Montecatini ove com­
pleterà la preparazione in vi­
sta dell'incontro, di rjotuetiica 
con la Fiorentina, dove è sta­
ta raggiunta anche da Stuc­
chi. la Lazio dal canto suo 
ha proseguito ieri fili allena­
menti per la partita con il 
Napoli: i bianco «zznrri si 
sono riuniti Ieri mattina alla 
Rondinella e hanno svolto 
una seduta a base di atletica 
e palleggi. 
"* Erano assenti solo ì reduci 
dell'allenamento con la na­
zionale (Lovati. Muccinelli. 
Pinardi. il - militare - Eufe-
mi e Fuin in convalescenza: 
subito dopo Carver ha schie­
rato gli uomini a sua dispo­
sizione in due squadre di otto 
uomini ciascuna che hanno 
disputato una partitella di 
circa un'ora. 
. Ha vinto Ja squadra for­

mata dai giovani con otto reti 
segnate da Chirieallo (4), Lu-
centinì. Napoleoni e Ttadio 
12) contro le quattro reti rea-

T O T O C A L C I O 

Fiorentina-Roma 1 
Inter-Torino s 
Jn \ rntns-Atalanta 
I.azio-Nnpoli 
Padova-Palermo # 
Js»mpdorl*-I,anerossi 
Spal-Bolnjcn* 
Triestina-Genoa 
L'dinese-Milan 
Bari-Caiani» 
Verona-Alessandria 
Cremonese-Salernitana 
RcKKlana-f.crco 

-x-S 
-1-2 

1 
1-x 
x-2 

X 
1 
1 

x-Z 
I 

x-t 
1 
I 

T A R T I T E D I R I S E R V A 
M e s s i n a - C a g l i a r i 1-x 
S a n r e m e s e - M e s t r i n a 1 

LE AVVERSARIE DELLE ROMANE 

I l Napoli a Frascati 
Con Julinho i "viola,, 
Varata la formazione azzurra - Dubbi per Bernardini 

Gli asrurri d e l Napoli che 
domenica saranno ospiti «Vili» 
La- io a i r O l i m p i c o hanno rag­
giunto nella tarda serata di ieri 
»! troon ritira di Frascati o r e 
.«osteranno f ino o l 'o vigilia dei-
rincontro. 

Prima delia partenza do Na­
poli i par tenope i hanno sotte-
nuto una partita di allenamento 
con le riserve vincendo per S 
a I ( c o n d u e d o p p i e t t e di Vi ­
nic io « Vitati e d u à rioorm di 
More contro una re te di Stor­
citi per i cadetto. L'allenamento 
e servito a fugare gli ultimi 
dubbi di Amadet che ha c o m u ­
nicato c o m e la formazione per 

. l'incontro di domenica sarà la 
seguente: Bugatti, Comaschi, 
Del Bene, Morin, Franchini. Po­
sto. Vitali, Moro, Vinicio. Pe-
taota. B m p o l a . Oltre noli u n ­
d ic i summenzionati a Frascati 
si trova anche CtccarelU: oggi 

i porfenopci «otterranno u:s uf-
timo allenamento. 

Da Firenze, o r e domenica va* 
rà (fi seda Iti Roma, si appren­
de m r v e c h e Bernardini anco­
ra non e in grado di varare la 
formazione appare infatti pres­
soché s i curo il r ientro di J u ­
l inho, sembra fugato ogni ( imo-
re sutle conseguenze de l l ' inci ­
d e n t e d i cui è rimasto vittima 
domenica Virgi l i , ma o l ire al le 
u l t i m e con!«rT*« su l etne gioca­
tori ^tmédetti l'allenatore viola 
d e c e attendere i l responso sa­
nitario per Magnini. In cava if 
terzino fané in condizione di 
giocare probabi lmente i-errebbe 
c o n c e s s o a S e g a l o i l turno di 
riposo etpnesaamenf* rieri tetto 
daU mediano. Inoltre Bernardini 
d o r r à rinunciare n Parodi am­
malato. il posto de l q u a l e f e r ­
ra preso dal rientrante Bizzarri, 

lizzate da Molino. Tozzi e 
Moltrasio (due. di cui una su 
riuore) per la squadra degli 
anziani. x 

Per .quanto riguarda in for­
mazione per l'incontro di do­
menica, scontato ormai il 
rientro di Tozzi, si nutrono 
tuttora dei dubbi stiH'iitiliz-
zazione di Vivolo e Senti­
menti V incerti il primo a 
cati<a della stanchezza ed il 
secondo per le conseguenze 
di una botta riportata dome­
nica. So non potessero Rio-
care. al posto di - Bibt - e 
- Pagaia - verrebbero allinea­
ti Praest e Lo Buono. L'in­
contro di domenica, per ac­
cordi intervenuti tra le due 
società e ratificati dalla Fe-
dercaicio. avrà inizio alle 
15.30 anziché alle 15. 

Nella tarda serata di ieri 
si è infine riunito il C. D. 
della Lazio che ha ratificato 
la multa e i provvedimenti 
presi contro Bettini: inoltre 
e stata discussa 1 ammissio­
ne di altri consiglieri (tra 
cui Morichetti ed Ercole i 
ma ogni decisione è stata 
rimandata ad oggi allorché 
il presidente Siliato. ieri im­
possibilitato a partecipare 
alla riunione, avrà esamina­
to il problema. 

Anmmzwta-Metfi 2 1 
nel recupera di IV serie 
MELFI: M a t t o n e l l a ; S ib i l la . 

r i s l a n l ; P a i a x i i . M a r t l r o d o n n * . 
M e i r o c c h i ; B e d e l t l . I . lncon . Cot-
tiirnola. F r a n c e s e , P ip ino . 

A N N U N Z I A T A : A m a t i : B i a n ­
chini . S p i n a t o : Ca*aveech!a . P e ­
rmei l i . Capel l i : f i a n c a r m i . V i s e n ­
tin, Gabr ie l e . Scag l i armi . F u n a t l . 

Arbi tro: Prat i dt r t r e n i e . 
Reti: N e l l a ripresa, al tr C lan-

carini . al 31* Gabrie le , al l i ' 
MeMoccht-

Nel r e c u p e r o de l g i r o n e G di 
IV w r i e d i s p u t a t o ieri al c a m ­
p o « R o m a » l 'Annunz ia ta ha 
m e r i t a t a m e n t e p i e g a t o il Melf i 
per 2 a 1: la part i ta Infatt i è 
• ta ta aempre la idamente . In p u ­
gno al laz ia l i c h e d o p o u n pr i ­
m o t e m p o a ret i Inv io la te *ono 
riuscit i a passare d u e v o l t e n e l ­
la ripresa ( con Clancar in l e Ga­
brie le ) pur e s s e n d o ridotti in 10 
per l ' e spuls ione d i V i s e n t i n . 

Il Melf i i n v e c e ha r e t t o nolo 
un t e m p o : n e l l a ripreaa ha c e d u ­
to d i s c h i a n t o e d * riuscito a 
m e t t e r e * *egno il goal de l la 
bandiera «olo «Ho s c a d e r e del 
t e m p o c o n Meczocch i . 

«palle, con pari entusiasmi) vi 
Bono tutti co loro cl ic vog l iono 
rendere sempre più bel la e fa­
sc inosa In prima grani le gara 
c ic l i s t i ca per d i l e t tant i d'Italia. 

Ques t 'anno il Gran Premio 
del la Liberaz ione porta «in Dit ­
ta» il n o m e del Trofeo AB AH, 
un « r o i s o nonio cooperat iv i s t i ­
co del la nostra c i t tà c h e s'è po -
Mo in prima l inea tra co loro 
che in tendono potenz iare finan­
z iar iamente In corsa , alla qua le 
iiHjistfnt.i/nciito poiinna parte­
c ipare i d i le t tant i di 1 e II c.i-
tecoria del l 'UVI. dell'ULSP e 
del CSI. 

I corridori c \ t iarcKÌon, i | i c h e 
i n t e n d o n o pa i tec ip . i re alla cor ­
da possono a t t ingere informa­
zioni i l i iettai i ienti ' al nostro 
Giornale che, in sede di « bat­
tage * sarà ben l ie to di pulibli-

. c . i i e le fotografie de l l e squadre 
partec ipant i . 

l 'arrivo de l le « F e r r a r i » al l 'aeroporto di Setirlng. 

FALLITO IL TENTATIVO DI FONDERE VIOLA E ROSSONERI 

Foni orientato a varare 
una nazionale-mosaico 

Per il prossimo alicnamento di mercoledì a Bologna verranno provati altri azzurrabili 

(Dal nostro Inviata speciale] 

Fli lKNZE. 21. — Ver l'allena­
mento c h e .ti vi'oloeru mereoledì 
prottimi» nello •.tuffi» (fi llnlo-
f/uu. si ilice che il c o m m u t i n o 
tecnico f o n i attimi l'intenzione 
di MitHtuirc Intorni porte dei IH 
atleti che fiutino pre to parte al 
collaudo di Fireutr. Sul notes 
del C. T. sono ii-uiioti parecchi 
notili, che , pero, conosceremo 
solamente lunedi sera, giacché 
Foni, primit di comunicure aliti 
stampa In lista dei convocati, 
desidera ascoltare il parere de­
gli o tserrqfor i federali, inviati 
ad assiitcrc alle partite della 
venUctnijuesima giornata di 
campionato. 

Oittitameiite, ut termine detto 
allenamento, il dottor Foni ha 
commentalo in modo evasivo la 
partitella delle d u e squadre c h e 
si sono allineate contro la Reg­
giana. La reticenza del tecnico 
«if espr imere un gtudizin sui 18 
elementi, nasconde una critica 
e maschera la delusione da hti 
provata assistendo alla medio­
cre d i t t i n o n e degli azzurrabili. 
Nella delicata posizione in cui 
si trova, il dottor Foni non 
(icrrlihe ccrfatuetifc d/motlr i i to 
di i -nere un buon diplomatico 
(nel mie te del ca lc io lu uuic te e 
l'ctifo del lavoro di un allena­
tore sono condizionali al l 'uso 
p i a y m e n o fnfel l toenfe che il 
medesimo sa fare della propria 
lingua), se. avesse attuto l ' im-
pronttlttdine di esporre ad alta 
voce te proprie impressioni, fiat. 
Uberi da simili preoccupazioni, 
nella cronaca di ieri vi abbia­
m o detto, senza tanti veli sulla 
lingua, conte e quanto ftnsc 
stato sconfortante lo spettacolo 
(chiamiamolo cosi! a cut erava­
mo stati presenti. 

- Faci le 6 la cr i t ica , difficile 
* l'arte - dovrebbe star scritto 
sui frontoni degli stadi dove si 
al lena la ntuiot inle; nii: i , opyi 
per Foni l'aggettivo ~ difficile ~ 
potrebbe salire al superlativo: 
- difficilissima è l'arte -. fi p r o ­
blema del la nazionale mosaico 
si protpet ta ben più complicato 
da r isoluerc d i q u a n t o si preve­
desse. Ciò considerando, cer­
chiamo dunque, di aiutare il va­
lente e serio not tro commissario 
tecnico net suo duro lavoro; 
evitiamo perciò le critiche. 

Foni può seguire diverse stra­
de e deve cap ire q u a l Y la piti 
brece e fa p iù c o t i t e n i c n f e . 

A Firenze, Foni ha imboccato 
la ' strada dei nuc le i - e. come 
abbiamo visto, è stato costretto 
a ritornare indietro. L'unione 
del nucleo del Milan (Maldini. 
Fontana. Galli) con que l lo della 
Fiorentina (Cervato. drappel­
la. Sepa lo , Montuori . Gratlon) 
non ha dato risultati positivi. 
per quanto il tecnico si sia in­
gegnato, combinando le due for­
mazioni. a far collimare lo stile 
degli uni con quello degli altri. 
Ancora una ro t ta plt uomtni 
della Fiorentina, stanchi, logori. 
sono stati inferiori all'aspetta­
tiva. e noti per co lpa foro: fa 
rolontA dei viola non e stata 
sufficiente a vincere la debolez­
za dei muscoli. 

Solo Montuori e Segato hanno 
dato vogh i segni di essere i n 
ripresa. Fontana e Gal l i hanno 
so t f ennfo p o s i f i r a m e n f e fa pro­
va: e per merito particolare dei 

due. se. nella riuresa, le arti­
colazioni delle tuio' i i mini ap­
parse sciolte e robuste. Mandl-
tii, come Ilota e Cern i to , non e 
i t a l o t'crfuiucfifc una s icureria 
per In traballante difesa azzur­
ro. Duiuiuc. a UoUigwt rivedremo 
Galli, Fontana. Senato, Afon-
tuuri e gli altri, viola e r i m u ­
neri, rimarranno a casa: alme­
no. ieri sera a Firenze que i lu 
f o c e circolatiti coti insistenza. 

Bcun. che a rrebbe pol l i lo es ­
sere l i n a i ut i le alla sipiatlra. 
tiare debba rimaticit: a riposo 
per una ventimi di giorni a 
c a u i a di una contus ione a un 
pinocchio . Vìa quanto abbiamo 
scritto risulla clic la - strada 
ilei nuc le i - è imprat icabi le . Si 
tratta ora di affidarsi completa­
mente alla * strada della squa­
dra t n o m i c o - e di se lez ionare 
tra f 15 di Firenze gli clementi 
idonei, che. a nostro parere, 
potrebbero essere questi: 

I.ot'nti, Onyatt i ; IICIMIII fcr-
Zitio; Segala. Fontana; nessun 
ccntromediano (Bernasconi e 
t'inardi non sono attualmente 
all'altezza della maglia azzur­
ra): Cervelluti. AlticcincIIi. Gal­
li. Afouluori. F irmimi: per R o m ­
perti siamo incerti 

Per la difesa a noi non di­
spiacerebbe se l'Ctiitic eom'ocu-
to Orzati, uno tlei pochi gioca­
tori viola in buone condizioni 
f inche* non e un centroiitediaiio 
ili alta classe, però, e vronto e 
r e n i t e n t e , d'altra parte, diteci 
il nome di un ccntromediano di 
classe!: Bernardin? '/.annier? 
Verriirio? Nat/? Greco? Stucchi 
< Miro uno prouati anche toro, 
crediamo, ma non si può dire 
clic si distacchino dalla media, o 
meglio dal la sottoi i iedtal . 

Terzini ve ne sono parecchi: 
ita Comaschi a Griffith a Gia-
c o i u a : - ! u Gnrrcuu a Corradi. 
Per l'ala sinistra forse l 'ernl 
r id i fa mulo I.onijoni e si ten­
terà con Brugola. Ma non met­
tiamo l buoi davanti al carro 
e a l l c t t i a m o pa-:ientemetitc la 
cnmiiiiiCfuiuue ufficiale di lu­
nedì. 

Un fatto solo e. cerio, rjucito: 
Foni ruo l c c h e ut nazionale 
ognuno giochi nel ruolo che co­
pre nella squadra di origine, e, 
soprattutto, per entrare nel la 
rappresentativa è indispensabile 
c i e r c in perfet te c o u d i ì i o n i di 
forma. 

M A R T I N 

Gravemente ferito 
l'ungherese Kovacs 

IN PREPARAZIONE AL TORNEO INTERNAZIONALE 

La luniores pareggia (1-1) 
con la noreiitma-ragazzi 
Ancora una grigia prova dei selezionati 

N A Z I O N A L E JUNIORES (pr i ­
m o t e m p o ) : Vieri; I .an/a . Ca­
stano: Savnranl . Regis , Ilolrlii; 
Saccl ie l l» , Nicole-, N o v a . Mii-
sch lno . Morosi . 

S e c o n d o t e m p o : Sartlell l; 
I.-tnza. t ' a i tano; Savnranl . Ite­
g l i . n o l r h i ; S imon! . Rovatt i , 
Nova . Mosrhino . Morosi . 

R 1 P P R . FIORENTINA: Sar -
dell i ( V i e r i ) : Rosi. Handlni; 
Casini I. Cai tagnol t . Godenza-
ni; Ros i lo , M a i c s g n l . Casini l ì , 
Saul . P in i ( q u a d r i n o . 

F I R E N Z E . 21 . — D o p o la 
s c i a l b a p r o v a f o r n i t a v e n e r d ì 
s c o r s o a l - C o m u n a l e - o g g i 
la s q u a d r a - j u n i o r e s - c h e 
n e l p r o s s i m o m e s e r a p p r e s e n ­
terà l 'Ital ia a l t o r n e o d e l l a 
F I F A si è v o l u t a r i p e t e r e , 

1-a c r o n a c a d e l l ' i n c o n t r o 
de i d u e t e m p i d i s p u t a t i f i l 
p r i m o d i 35* e il s e c o n d o di 
25') n o n d i c e n i e n t e d i e c c e ­
z i o n a l e . A l 14* d e l p r i m o 
t e m p o RIÌ j u n i o r e s m a r c a n o 
la u n i c a r e t e d e l l a g i o r n a t a : 
N i c o l e s c e n d e e s e r v e S a c ­
chet ta . l 'a la s e n z a e s i t a r e da 
p o s i z i o n e m o l t o a n g o l a t a la ­
sc ia p a r t i r e u n g r a n t i r o v e r ­
s o la r e t e di S a r d e l l i . La 

p a l l a si s t a m p a s u l l a t r a v e r s a 
e t orna in c a m p o . M o r o s i la 
r a c c o g l i e e t r a v e r s a a l c e n ­
tro: N o v a a l v o l o a g g a n c i a la 
s fera e imi ta in r e t e : 1 a 0. 

N e l l a r ipresa i fiorentini 
p a r e g g i a n o a l 15' c o n C a s i n i 11 
c h e ha s f r u t t a t o u n l a n c i o di 
Kos i to , 

Al favorito Afri 
il Premio Rugantino 

Il (.norvto Atri partito «libito ali 
01111.1111!» ti.) \ into facilmente d'avari-" 
ti a rorrnid.ibtle umico altro con-
iofferite in C-ifa) «I pr. Rncanttnoi 
piova di centro rfell.1 riunione di fe­
ri .die C.ap.innelle. reco II «lett.idio 
I c<>f<.j- 1) 1 <liWiali«.ta. 'iì PiyroS 
Wo-=o. 3) Mulo Tt>t. 19, II, 21. JM). 
_• roft.v I) Alhirè. •') Mu<Vrgnn. 
~> Orh. TV>1. V. --V.. *ì. •>!. 0'>. 
< i . 'r-i- 1) MtiNtro. .'1 Silici . 3) Ver 
tn.nitli Tot. -V». 1S>, ."_'. 151. -JUT; 4 er.r-' 
' i - l> limoni, 2) I mjolt. 3) TV>!ior 
Tot. .".•*. Jn. '.». 77. ->T.- .'» corta" 1), 
\tri. -I rormulab.lc. Tot. I j . ,\t. 6. < 
corsa: 1) Skunee. 2) Loreto. 3) Gries. , 

Tot. « . 20. 30. 13. 237. 77; 7. corsa:' 
I) Tron. 2) Sire, 3) Tamjerine. Tot. 
•7. 20. 2<), M, 2»l. 277; 8. corsi: l ) i 

l'-ampoIiinKo. 21 San Martfrtello. 31' 
\Vi*e Boi- Tot. 32. H. IS. Ctt. io . 310 

B U D A P E S T , 21 — I l f o n ­
d i s t a u n g h e r e s e J o s e p h 
K o \ a e s è r i m a s t o p r a v e -
m c n t c f e r i t o in u n s i n g o l a r e 
i n c i d e n t e . S t a v a d i s p u t a n d o 
u n a g a r a s u l c a m p o d i P e -
h r e r e n e s u l l a p e d a n a d e l 
l a n c i o d e l m a r t e l l o I m a r t e l ­
l i s t i s i a l t e r n a v a n o i n g a r a . 
q u a n d o u n a t t r e z z o , s f u g g i l o 
d a l l e m a n i d i u n l a n c i a t o r e 
c h e gi r a r a v o r t i c o s a m e n t e 
in p e d a n a , c o l p i v a Io s f o r ­
t u n a t o f o n d i s t a il q u a l e r i ­
m a n e v a g r a v e m e n t e f e r i t o 
d a l l a p e s a n t e p a l l a di f e r r o . 
P r o n t a m e n t e s o c c o r s o , K o ­
v a c s è s t a t o r i c o v e r a t o a l ­
l ' o s p e d a l e d i D r h r e c c n In 
p r e c a r i e c o n d i z i o n i . 

J i c l l a f o t o : K O V A C S 

Sf'OttT - FI,ASI! - Sl'OHT - I I \S|i 
PmgUgf: Klns D.T. dell» sctderu di Loi 

PALERMO. 21. — Continuano al 
(Tiro aatomoMIHtko della Sicilia 
le adesioni di concorrenti di primo 
plano fra I quali Piero Tarulli. 
rlrK-ltore di atte edizioni della e*r* 
e classificatosi l'anno scorso al se­
condo posto. Fra le più recenti 
Hcrttioni ftirarano inoltre quelle 
degli Inglesi Marfrolies e David 
piper (Lotus Climax IlOn). del­
l'americano George Smith (Re­
nanti sport 1100). di Cestelli (.ni­
di (Mercedes 300 si . ) OlWarl (Ma-
seratl 2O00). Storci (Fosche ISO0), 
Rlff»mootl (Osca 'SO), Masperl 

(Osca 1100). GaramagUa (Macera­
ti 3000). 

Nella loto: TARUFfl 

MILANO. II . — Rosacea, tito­
lare delta «.cuderla della quale fa 
parte il campione d'Europa LoL 
ha detr i to gli accordi in base ai 
quali l'ex allenatore federale Steve 
Klaus entra a far parte della sca­
dérla stessa In qualità di contito­
lare con incarichi di carattere te­
cnico. Mentre Rosacea continuerà 
a dirigere e ad amministrare la 
scadérla, il tecnico americano ca­
rerà la preparartene e gli allena­
mento del pugili dirigendo la pa­
lestra che * In corvo di costrntlo-
ne e di allestimento nel fabbri­
cato del velodromo Vlgorelll. 

MlL\NO. 21. — La l e g a calcio 
ha reso noto che le partite Bari-
Legnano e Parma-Catania. In pro­
gramma per la 12-a giornata. 2S 
aprile prossimo, sono siate antici­
pate a domenica l i aprile, gior-

Basket: domenica Italia-Spagna a Barcellona 
La sqaaffra Italiana di pallacanestro che domenica Incontrerà a Bar­

cellona la nazionale spagnola al P a l a n o dello Sport, i composta da: 
Canna. Chiaria. Gamba. Gamblnt. lucer . NUcorattt. paotetti. Pomilto. 
Rlmlrrui-cl. Zoril, Posar. Sardagna. La partenza degli a i r o n i avverrà 
da Torino oggi e II rientro a Genova il M marzo alle I1.5À 

I precedenti degli Incontri tra la national* italiana e quella Iberica 
sono I seguenti: nel t«50 a Mira . Italia batte Spagna 41-35 e Italia 
batte Spagna 4t-3fi; nel l!ttl ad Alessandria d'Egitto. Spagna batte 
Italia .VM7 nel ÌV>Ì a Madrid. Italia batte Spagna S7-S0; nel 1934 a Bo­
logna Italia batte Spagna 76-73; ed Infine nel 19SS a Barcellona. Spagna 
batte Italia toi-w. 

nata In cai il campionato è so­
speso per I incontro Intemazionale 
Italia-lrfcvida. 

• 
ARFTONE. 21. - I migliori di­

svelasti Italiani parteciperanno sa­
bato e domenica alla classica com­
petizione di combinata alpina 
« Coppa Nrbron » (discesa libera 
e slalom) In programma all'Abe-
tone. 

• 
PARIGI. 21. - Alphonse Halimi. 

il francese che si batterà il primo 
aprite con Mario D'Agata per il ti­
tolo mondiale dei gallo, prosegue 
la sua preparazione a Parigi. Il 
francese, oltre alle normali seda­
te dì cultura fisica, di esercir! con 
l'ombra, mette ogni giorno I guan­
toni. Il suo « sparrlng partner » 
preterito e. it peso gallo Andre 
Jasse, rade combattente, che ob­
bliga Halimi a impegnarsi. 

• 
IL CAIRO. 21 — Al torneo In­

ternazionale tennistico d'Egitto, 
l'Italiano Maggi In coppia con 
l'ungherese Gul>as è stato battuto 
dalla coppia messico-ltallana di 
Palalo* e R>es per *-l, 6-1 nel 
quarti di tinaie del doppio ma­
schile. 

Nelle semifinali del doppio mi­
sto Resrs e l'egiziana Sarwal han­
no battuto Maggi e Dajata con il 
punteggio di 6-1, 6-1. 

Contlnuazlonr dalla i. pagina) 
di avvenimenti che incisero 
profondamente: vi fu il 
sussulto antifascista del po­
polo italiano, il risvegliarsi 
della coscienza democratica 
nel Paese; vi fu, infine, il 
messaggio di Gronchi, at­
torno al quale era possibile 
raggruppare una maggioran­
za avanzata, onesta. Segni 
nacque sotto il segno della 
distensione e del progresso 
sociale: la nostra parte guar­
dò al suo governo senza av­
versioni preconcette, e in 
qualche occasione gli Uem-
mo anche i nostri voti. 

SEGNI: Mai richiesti! 
AMENDOLA: An;he ri­

chiesti, invece, per mez^o di 
ambasciatori che lei cono­
sce benissimo! E fu questo 
il periodo migliore della le­
gislatura. la breve stagione 
delle grandi speranze susci­
tate dal Piano Vanoni. Ma 
la morte di Vanoni coincise 
con lo scatenarsi dell'offen­
siva della destra politica ed 
economica, con la foimazio-
ne della triplice intesa pa-
dionale, e con l'inizio di un 
nuovo periodo di vita del 
governo. Infine il congresso 
democristiano di Trento ab­
bandonò ogni proposito di 
politica riformista, ripropo­
se l'impossibile obiettivo 
della conquista della mag­
gioranza assoluta, di un nuo­
vo 18 aprile. Per raggiunge­
re questo obiettivo la DC 
vuole evitare che si sviluppi 
un fronte di destra che le 
porti via voti: vuole anzi 
riuscire a prendere voti alle 
destre, e perciò salvare l'al­
leanza col grande padrona­
to, dare garanzie alla Con-
lìndustria, rassicurare le al­
te gerarchie ecclesiastiche. 

Giusta causa e IRI pote­
vano significare il rinnova­
mento dell'agricoltura e del­
l'industria : in ambedue i ca­
si si è avuta una soluzione 
di destra, un pegno dato al 
padronato. E il piano Va­
noni dove è finito? Sì. il red­
dito nazionale e aumentato 
in questi anni, è aumentata 
la produzione industriale, 
ma non e migliorata l'utiliz­
zazione delle forze del la­
voro e tutti riconoscono che 
il problema posto dall'on. 
Vanoni di ottenere una mi­
gliore composizione sia del 
reddito che degli investi­
menti non è stato nemmeno 
affrontato. E qui Amendola 
ha ricordato il maggiore au­
mento dei redditi non di la­
voro rispetto a quelli di la­
voro; l'aumento della pro­
duzione industriale e lo sta­
gnare della disoccupazione; 
la sperequazione dei redditi", 
i mancati investimenti indu­
striali per il Mezzogiorno. 

SEGNI: Non è vero nien­
te. 

AMENDOLA: Me l'aspet­
tavo. Queste cose le ha det­
te lei il 13 dicembre 1956 nel 
corso della riunione di inse­
diamento del Comitato degli 
esperti per il piano Vanoni! 

L'oratore ha ricordato a 
questo punto che il fine del-
l'IRI, fissato dallo stesso Va­
noni, è quello di promuove­
re una politica di progresso 
economico, di sviluppo del­
la occupazione e del reddi­
to. di attenuazione dei di­
vari esistenti oggi fra ceti e 
regioni. Si dice che il go­
verno riafferma questo im­
pegno e che non è vero che 
Togni è l'uomo della Confin-
dustria: ebbene, non fu 
proprio Togni che propose. 
nel 1951, di cedere alla Con-
findustria il compito, che è 
dello Stato, di condurre una 
indagine sulle scorte di ma­
terie prime? Non è vero for­
se che, per l'industrializza­
zione del Mezzogiorno, fu 
Togni a difendere le posi­
zioni di privilegio dell'indu­
stria privata? E come potrà 
Togni contrastare il passo ai 
grandi monopoli che voglio­
no riservarsi nel Sud il cam­
po libero agli investimenti 
effettuati con crediti con­
cessi dallo Stato? Non è sta­
to forse Togni ad affermare 
che «non deve assolutamen­
te essere lo Stato ad avere 
l'iniziativa industriale» ma 
che questa deve restare «per 
regola, dei privati, limitan­
dosi lo Stato ad intervenire 
quale stimolo», con «esoneri. 
sgravi fiscali, crediti specia­
li, per migliorare le posizio­
ni di partenza dei privati»? 
Dove, dunque. Togni sente 
l'esigenza — che deve esse­
re quella del suo ministero 
— dì un intervento diretto 
dello Stato attraverso TIRI. 
VENI, le aziende di Stato, 
per creare la grande indu­
stria di base nel Mezzogior­
no. per combattere la mise­
ria del popolo meridionale? 

Come potrà Togni, uomo 
della Confindnstria. attuare 
la necessaria politica di at­
tenuazione dei divari di 
reddito, che significa azione 
antimonopolistica? 

Tutta la politica del gover­
no Segni-Vanoni e oggi rin­
negata dalla nuova imposta­
zione del governo Sf imt- lo-
gni. Fino a quando durerà 
questo governo? Il paese non 
può attendere, i problemi ur­
gono: il 25 saranno firmati 
dal governo i trattati euro­
pei. di cui noi — unico Par­
lamento in Europa — non 
abbiamo discusso nemmeno 
le basi. Come ci presentia­
mo. con quali strutture? Con 
quale politica estera? Con 
quale politica interna? 

L'involuzione della situa­
zione politica è stata deter­
minata da due fattori: prima 
di tutto dall'accentuata pres­
sione delle forze conserva­
trici <e l'oratore ha ricorda­
to in particolare il discorso 
del Papa al clero romano, 
illecito intervento nella vi­
ta interna dello Stato italia­
no e indebita ingerenza nel­
l'attività della Corte costitu­

zionale, appello a una vio- . 
lenta lotta fra italiani, a uno \ 
scatenamento di passioni an­
tidemocratiche. alla violazio­
ne del Concordato); pressio­
ne delle forze conservatrici ; 
che si esplica, per esempio, 
nel resistere al dettato costi­
tuzionale sulle Regioni, tan­
to più indispensabili in 
quanto — Sulmona e le do­
mande di formazione di nuo­
ve province insegnino — 
cresce nella misera provin­
cia italiana l'esigenza di 
uscire dal disagio, di rom­
pere le vecchie strutture sta­
tali, ili sviluppare l'econo­
mia e il benessere; in se­
condo luogo l'involuzione 
nella situazione è slata in­
direttamente favorita dalla 
diminuita pressione unitaria 
delle forze popolari, provo­
cata da un allentamento dei 
rapporti fra comunali e so­
cialisti. 

Noi — ha detto Amendola 
— noti ci siamo opposti, se 
ciò poteva portate alia uni­
ficazione delle for^e sociali­
ste. alla forma/ione di un 
solo partito socialista capa­
ce anche di realizzare una 
collaborazione delle forze 
della sinistra con la DC per 
una politica di sviluppo eco­
nomico. Ma le concessioni 
fatte alle pretese dit-crimi-
natrici anticomuniste hanno 
indebolito di fatto tutte le 
posizioni di sinistra, inco­
raggiato le pretese del gran­
de padronato e spinto Sara-
gat ad alzare continuamente 
il prezzo dell'unificazione. 
Noi riteniamo che sta stato 
un errore da parte dei com­
pagni socialisti, parlare di 
superamento del frontismo; 
già nel 1950-51 l'unità di 
azione dei comunisti e dei 
socialisti — passato il mo­
mento di più grave pericolo 
per la democrazia — si è ve­
nuta articolando in forme 
sempre più differenziate. Ma 
se per frontismo si deve in­
tendere — come vorrebbe, 
per e.-empio. Simonini — il 
concetto unità di azione po­
litico fra partiti che si ri­
chiamano alla classe operaia, 
noi diciamo chiaramente 
che questa è un'esigenza in­
sopprimibile del movimento 
operaio, cui non si può ri­
nunziare senza condannare 
la elasse operaia a fermar­
si. Comunisti e socialisti so­
no diversi, è vero: ma ap­
punto per questo si impone 
la ricerca di una rinnovata 
unità politica della classe 
operaia. 

Dopo aver ricordato le 
successive capitolazioni del­
le socialdemocrazie europee», 
Amendola ha notato che do­
po il congresso socialista di 
Venezia non vi è stata una 
svolta a sinistra del gover­
no Segni, ma una evolta a 
destra. In ogni caso — ha 
concluso — noi ricordiamo 
ancora una volta che le 
persecuzioni anticomuniste 
non ci indeboliscono. Non 
ci saranno crisi nel partito 
comunista, e le prossime 
elezioni Io confermeranno. 
L'anticomunismo non è ne­
fasto per noi. ma per il pae­
se; di qui le responsabilità 
assunte da tutti coloro che 
contribuiscono ad eccitarlo. 
La nomina dell'on. Togni ha 
questo significato; a questa 
sfida noi comunisti rispon­
deremo chiamando i lavora­
tori alla lotta, fiduciosi nel­
la loro capacità di resisten­
za, nella loro volontà di di­
fendere le conquiste della 
Repubblica. (Vivi applausi a 
sinistra — Molte congratu-
Iasioni). 

Secondo oratore d e l l a 
mattinata, il missino AN-
GIOY il quale ha brevemen­
te affermato che il MSI ve­
de. nella nomina di Togni 
« l'abbandono di una via che 
avrebbe portato alla rovina 
l'economia italiana ». II MSI 
si asterrà dalla votazione» 

Nel pomeriggio ha preso la 
parola il presidente SEGNI 
il quale ha ripetuto il d i ­
scorso già pronunciato al 
Senato, proclamandosi fede­
le al suo originario pro­
gramma, respingendo le cr i ­
tiche e affermando — at t ra­
verso l'enunciazione di a l ­
cuni dati — che il governo 
non ha affatto abbandonato 
il piano Vanoni. Per quan­
to riguarda in particolare il 
nuovo ministero, Segni ha 
sostenuto che suo compito 
è quello di sviluppare sol­
tanto un'azione < propulsi­
va e competitiva » nei con­
fronti delle industrie priva­
te. Infine Segni ha pronun­
ciato una imbarazzata dife­
sa di Togni il quale, a t t ra ­
verso le parole del presi­
dente del Consiglio, è diven­
tato quasi un propugnatore 
dell'intervento dello Stato 
nell'industria! Segni ha con­
cluso avvertendo che il go­
verno poneva la fiducia sul­
l'ordine del giorno presen­
tato dal centro. 

Sono seguite le dichiara­
zioni di voto dei vari grup­
pi: COLITTO (PLI) . favore­
vole alla fiducia: C A N T A L l -
PO (PNM) ha annunciato 
l'astensione dei monarchici 
poiché « Togni rappresenta 
una garanzia »; anche i r e -
p u b b l i c a n i s i asterranno 
(mentre al Senato avevano 
votato contro): questo at teg­
giamento — ha spiegato CA-
MANGI — è dovuto soltanto 
al fatto che il PRI. assertore 
dell'unita europea, non se la 
sente di mettere m pencolo 
il governo alla vigilia della 
firma dei trattati europeisti, 
Camangi ha però pronunzia­
to una dura filippica contro 
il gabinetto Segni. 

BUCCIARELLI DUCCI ha 
espresso la fiducia del grup­
po d.c- al governo; il MSI 
si asterrà e ROBERTI ha 
giustificato questo atteggia­
mento — sintomatica coinci­
denza — anche con lo stesse 
argomento dei repubblicani: 
la prossima firma cioè dei 
trattati europeisti. 
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• L A RELAZIONE DEL COMPAGNO LIZZADRI ALL'ESECUTIVO CONFEDERALE 

Il rilancio del sindacato nel Mezzogiorno 
al centro del Convegno di Napoli della C.G.I.L 

Gli interventi di Lama, Boni, Golinelli, Fibbi e Di Gioia - Di Vittorio ha concluso la discus­
sione sul primo punto - Precisati gli obbiettivi del Convegno sindacale del Mezzogiorno e delle Isole 

L'altro ieri sono continuati 
i lavori del Comitato Ese­
cutivo della ('(J1L con l'in­
tervento del Segretario del­
la FILC, Lama, il quale ha 
diffusamente trattato la que­
stione del raggiungimento 
della parità di salario tra 
uomini e donne, in rapporto 
soprattutto alla applicazione 
in Italia della Convenzione 
n. 100. Occorre sviluppare 
attorno a questi temi una 
grande campagna di massa 
— ha affermato l'oratore — 
cui parteciperanno in tutti 
j settori produttivi non sol­
tanto le lavoratrici ma anche 
i lavoratori. Lama ha poi 
sottolineato la esigenza di 
una maggiore qualificazione 
del quadro sindacale di fab­
brica in relazione alla nuo­
va e più complessa situazio­
ne die si è creata nulle a-
ziencle. Per quanto concerne 
la lotta salariale a livello 
aziendale. Lama ha ribadito 
la necessità di passare ce­
lermente dalla fase della ela­
borazione delle rivendica­
zioni a quella dell'azione, ri­
cercando tenacemente l'uni­
tà alla base. 

Il Vice segretario della 
CGIL, Boni, ha rilevato co­
me alla radice di alcune dif­
ficoltà che tuttora si incon­
trano nella azione a livello 
aziendale sia la concezione 
che taluni strati dell'organiz­
zazione hanno di questa azio­
ne che viene considerata una 
esperienza tattica. L'azione 
aziendale è invece un indi­
rizzo permanente della CGIL. 
una politica e un metodo 
scelti dai lavoratori e dalla 
organizzazione nella situa­
zione attuale, tenendo conto 
degli attuali rapporti di for­
za. e si inquadra nell'attuale 
politica unitaria della CGIL. 
Essa dimostra la maturità 
raggiunta dai sindacati mo­
derni di fronte alla rapida 
e costante evoluzione del 
progresso scientitico e tecni­
co Non si tratta di una po­
litica più facile, ma di una 
politica più complessa e più 
diffìcile, che presuppone la 
presenza continua e l'inter­
vento costante del sindaca­
to. una incessante selezione 
degli obiettivi democratica­
mente e quindi unitariamen­
te elaborati dai lavoratori 

Il Segretario della Came­
ra del Lavoro di Venezia 
Golinelli. ha illustrato le pò 
sitive esperienze che sul ter­
reno della politica unitarir 
ai vari livelli sono state fat­
te nella sua provincia sir 
per obiettivi di carattere ge­
nerale. come quello della di­
fesa dell'Arsenale, sia pei 
i numerosi e differenziai 
obiettivi di carattere azien 
dale. Queste esperienze di 
mostrano che quando si rie 
sce a porre rivendicazion 
veramente sentite dai lavo 
ratori. l'unità d'azione di 
venta inevitabile per tutti • 
il successo non può manca ri-

La politica aziendale chi 
è stata impostata dai sinda 
cati della CGIL a Porto Mar 
ghcra trova il consenso una 
riine delle maestranze per 
che è la sola che garantisci 
la effettiva mobilitazione sa 
lariale e normativa. 

Dopo un intervento dell; 
segretaria della FIOT. Fibbi 
sull'applicazione della Con­
venzione n. 100 e sull'azione 
da svolgere nel Parlamene 
e nel Paese per rendere pos­
sibile tale applicazione: e tir 
intervento del vicesegreta­
rio della CGIL. Di Gioia, sul­
le questioni della azione a-
ziendale e degli organismi 
che debbono organizzarla f 
dirigerla, ha preso la pa­
rola. per le conclusioni su' 
primo e secondo punto al­
l'ordine del giorno, l'on- Di 
Vittorio. 

C/i oòiefffi'f 

della classe operaia 

Il Segretario generale del­
la CGIL ha dichiarato in­
nanzi tutto che h» discus 

voro; per la riduzione dello Mezzogiorno, L i z i, a d r i ha 
orario di lavoro a parità di 
salario: per l'avvicinamento 
graduale — fino a raggiun­
gere la parità — tra salari 
femminili e salari maschili. 

L'onorevole Di Vittorio a 
proposito di questa ultima 
questione, ha ribadito l'o­
rientamento della CGIL ad 
impegnare il Governo alla 
integrale applicazione della 
Convenzione n. 100. votata 
dai rappresentanti dei lavo­
ratori. dei datori di lavoro e 
dei governi all'Ufficio inter­
nazionale del lavoro. 

« Dobbiamo impegnarci — 
ha concluso Di Vittorio — in 
uno sfoizo serio e metodico 
per sviluppare l'azione sin­
dacale a livello aziendale e 
dare ad essa il rilievo na­
zionale che è necessario per­
dio i lavoratori e l'opinione 
pubblica siano consapevoli 
che gli obiettivi che noi po­
niamo sono giusti, legittimi. 
e tali da interessare l'avve­
nire stesso della democrazia 
italiana ». 

Sul terzo punto all'ordi­
ne del giorno (« impostazio­
ne del Convegno sindacale 
del Mezzogiorno e delle Iso­
le») , ha svolto una ampia 
informazione l'on.le Oreste 
I.izzadri. che sarà relatore 
del Convegno. 

Lo obiettivo generale del 
Convegno di Napoli — ha 
detto l'onorevole Lizzadri — 
é quello di promuovere un 
rilancio del sindacato nel 
Mezzogiorno. E s i s t o n o le 
condizioni obiettive che per­
mettono di realizzare tale 
fine divenuto indispensabile 
dato che sinora il movimen­
to sindacale meridionale pre­
sentava più le caratteristiche 
di un grande movimento di 
lavoratori, di popolo per la 
terra e il lavoro che non di 
organizzazione a r t i c o l a ­
ta nelle strutture classiche 
del sindacato e adeguata al­
la sua funzione specifica. 

Le trasformazioni 

nel Mezzogiorno 

Oggi le rivendicazioni, gli 
obiettivi, le forme organiz­
zative, i quadri del sindaca­
to nelle Isole e nel Mezzo­
giorno possono e debbono 
venir adeguati ai mutamenti 
che sono stati apportati nel­
la realtà economica, sociale 
e produttiva m e r i d i o n a -
1 e dalla pressione dei lavo­
ratori, dall'azione dei gruppi 
industriali privati, dalla po­
litica agraria ed economica 
•lei governo. 

Si sono aperte nuove pro­
spettive di lavoro nel Sud 
l'Italia: il sindacato si deve 
porre perciò alla testa dei 
:avoratori e del popolo per 
'a trasformazione delle re­
gioni meridionali. Natural­
mente spetta alla CGIL, il 
sindacato più conseguente­
mente unitario sia per la 
ma politica sia per la sua 
>rganizzazione e struttura 
•nterna. essere la promotri-
se e la realizzatrice di que­
sta azione di rinnovamento 
.•he si propone fra l'altro di 
uiperare l'accresciuto squi­
librio economico e sociale tra 
Nord e Sud. 

Tenendo conto dunque dei 
fattori positivi nuovi e dei 
fattori negativi, che da an­
tica data pesano sulla vita 
economica e produttiva del­
le regioni meridionali, il 
Convegno sarà costituito dai 
temi specificamente sindaca­
li. Particolare compito del 
Convegno della CGIL dovrà 
lire una chiara parola anche 
sui punti di una organica po­
litica nazionale di sviluppo 
economico sia dell'industria 
che dell'agricoltura che si 
fondi sull'intervento pubbli­
co. Tuttavia il punto centrale 
del Convegno sarà costituito 
.lai temi specificamente sin­
dacali. Particolare compito 
del Convegno sarà infatti 
quello d'impostare concreta­
mente un piano di rivendi 

detto che il Convegno, in 
base alle riunioni prepara­
torie tenutesi in numerose 
Provincie dovrà pronunciar­
si in modo definitivo sulle 
seguenti questioni: 

1) rafforzamento del nu­
mero degli iscritti al sinda­
cato unitario, attraverso il 
reclutamento e il proseliti­
smo da compiersi congiun­
tamente alla azione di mo­
bilitazione e di lotta; 

2) superamento e liqui­
dazione dei vizi di sponta­
neità, burocratismo e accen­
tramento ai vertici, sviluppo 
largo della democrazia sin­
dacale a tutti i livelli; 

3) rivalutazione e poten­
ziamento del sindacato di 
categoria e soprattutto della 
Lega, per estendere l'inizia­
tiva sindacale e renderla a-
deguata. aderente, e comple­
tamente funzionale alle aspi­
razioni e ai bisogni delle 
masse in ogni situazione e 
circostanza; 

4) aumento quantitativo 
e aumento qualitativo dei 
quadri e dei dirigenti sinda­
cali, die debbono emergere 
ed essere valorizzati attra­

verso le più varie forme di 
consultazione democratica. 

Successivamente — sulla 
preparazione del Primo Mag­
gio e del « Mese di propa­
ganda sindacale > — ha svol­
to una relazione l'on. Secondo 
Pessi. Al centro delle mani­
festazioni del Primo Maggio 
di quest'anno saranno le 
grandi indicazioni uscite dal 
Convegno di Torino e dal 
Convegno di Napoli, nel qua-

Toglialti per la vittoria 
di Campi Salenlìna 

Il compagno Togliatti 
ha cosi telegrafato alla 
federazione comunista di 
Lecce: 

« Rallegramenti e plau­
so per il brillante successo 
elettorale. Anche in con­
dizioni generali in appa­
renza sfavorevoli l'avan­
zata del nostro Partito è 
assicurata d a l l o stretto 
contatto con le masse la­
voratrici e dalla continua 
attività in difesa del loro 
interessi - TOGLIATTI». 

dio della politica unitaria 
della CGIL. 

Gli altri temi clic saran­
no trattati nel corso della 
preparazione del Primo Mag­
gio saranno quelli del tesse­
ramento e del reclutamento 
ai sindacati unitari, insieme 
con la valorizzazione dell'at­
tività sindacale e dei suc­
cessi ottenuti; la g r a n d e 
campagna di raccolta di 200 
milioni per il « Fondo di 
solidarietà sindacale >, il raf­
forzamento o r g a n i z z a ­
t i v o della CGIL; la diffu­
sione straordinaria di 600 
mila copie dell'organo con­
federale « Lavoro ». 

Anche quest'anno avran­
no luogo, nel giorno della 
Festa Internazionale del La­
voro. grandi manifestazioni 
popolari in tutti i centri più 
importanti e riunioni e as 
semblec di lavoratori in tut­
ti i rioni, i piccoli centri, i 
villaggi, ecc. 

Dopo gli interventi di Ro­
magnoli, Novella, Forni, il 
Comitato Esecutivo ha elet­
to una commissione che, sul­
la base del dibattito, redi­
gerà alcuni documenti, il cui 
testo sarà reso noto domani. 

PUBBLICATA LA SENTENZA SULLA SCIAGURA DI RIBOLLA 

La Sezione istruttoria di Firenze motiva 
l'incriminazione dei capi della Montecatini 
I 43 minatori non sarebbero morti se gli imputati avessero osservato le norme fonda­
mentali dei lavori in miniera - Imputato anche il capo del distretto minerario di Ribolla 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 21 — La cancel­
leria della sezione istruttoria 
della Corte d'appello ha reso 
pubblica stamane la sentenza 
istruttoria sul disastro mine­
rario avvenuto a Ribolla il 4 
maggio del 1954. La sentenza. 
redatta dal consigliere Istrut­
tore dottor Oscar Manna. In 
base alle richieste del procu­
ratore generale, dott. Casslo-
doro Cantarano, decideva 11 
rinvio a giudizio di sei impu­
tati e. cioè di Giulio Rostan. 
Leonello Padroni. Gaetano Car­
li, Tullio Seguiti, Antonio Mar-
con e Roberto Daseggio. tutti 
appartenenti — escluso il Se­
guiti. capo del distretto mine­
rario di Ribolla — alla società 
Montecatini. 

La tragedia 

poteva essere evitata 

Secondo il dottor Manna, la 
sciagura, nella quale trovarono 
la "morte 4;i minatori, non 
avrebbe potuto esplicarsi se 
fossero stati osservati tutti » 
precetti e le norme che vengo 
no contestati n{;li imputati, e 

Le cause, secondo la senten­
za. sono uà ricercarsi nel (atto 
che la miniera di Ribolla e 
• grisutosa - ed il giacimento 
soggetto a frequenti fenomeni 
di autocombustione. 

Altri elementi, inoltre, ne 
aggravano l'esercizio, per cui 
era evidente la necessità che i 
lavori fossero condotti con spe­
ciali cautele. L'ing. Gerbella 
capo del distretto minerario di 
Firenze, aveva stabilito, nel 
1939. rigide norme per la colti­
vazione della miniera, norme 
che riguardavano 11 metodo di 
ventilazione, le apparecchiature 
elettriche, le armature, la pre­
venzione del pericoli derivan­
ti sia dal grisou che dalle pol­
veri di carbone e dalle auto­
combustioni. Nel 1953. l'ing. Se­
guiti autorizzò un nuovo ver­
bale per la lavorazione nella 
miniera. In realtà, già due an­
ni prima le disposizioni del ver­
bale Gerbella erano state tra­
scurate e abbandonate. Le pro­
ve dei nuovi metodi, non an­
cora autorizzati dal Seguiti, te-
cero convenire all'ing. Padroni 
assunto alla direzione della mi 
niera di Ribolla, che essi per­
mettevano un miglioramento 
dei rendimenti di produzione «.-
una maggiore economia nelle 
spese di manutenzione e pro­
duzione. 

Il 4 maggio del 1954. come 
sappiamo, sì verificò l'esplosio­
ne che determinò la morte dei 
43 minatori. L'istruttoria si av­
valse dell'audizione di diverse 
centinaia di testimoni, della 
acquisizione agli atti di nume­
rosi documenti esistenti presso 
la - Montecatini - e dell'opera 

sione ha'messo in rilievo le ™'-\»pi di aumenti salariali 
diversità, talora anche prò 
fonde, esistenti nelle diverse 
Provincie nei vari settori e 
nelle singole aziende. Un 

fsroblema e comune a tutte 
e situazioni e noi dobbiamo 

cercare di risolverlo al più 
presto: quello del contatto 
diretto degli orqanismi diri-
centi con gli attivisti sinda­
cali e il contatto più largo 
con la grande massa dei la­
voratori. 

L'esigenza di studiare le 
nuove caratteristiche della 
situazione cii fabbrica non 
deve in alcun caso provo-
rare eccessivo ritardo nella 
formulazione delle rivendi­
cazioni e nell'azione sinda­
cale. E" necessario sviluppa­
re subito tale azione nel 
maggior numero possibile di 
fabbriche e dare un rilievo 
cittadino, provinciale, e se 
necessario, anche nazionale 

e di indicare i modi, i tempi 
le condizioni per realizzarlo 
Una condizione, però, è pre­
giudiziale: la validità e il 
rispetto dei salari minimi e 
dei contratti nazionali, da 
un lato, e dall'altro quella 
dell'azione n livello azien-
le. pur con le opportune dif­
ferenziazioni. resta una com 
ponente costante dell'indi­
rizzo salariale della CGIL 
Quanto al potenziamento or­
ganizzativo del sindacato nel 

LA MAGGIORANZA UESPIIN'GE AL SENATO L'EMENDAMENTO DELLE SINISTRE 

Il governo rifiuta la giusta causa 
per le disdette degli assegnatari 

Rifiutato lo stesso ricorso alla magistratura - Prosegue intanto Pesame degli articoli 

Al termine di una lunga e 
animatissima discussione e 
di una votazione per appel­
lo nominale (espressamen­
te richiesta dal compagno 
Spezzano, allo scopo ili pone 
(.gni senatore di fronte alle 
proprie responsabilità), de­
mocristiani. socialdemocrati­
ci e liberali — con soli sei 
voti di maggioranza — han­
no ieri respinto, al senato 
una proposta rielle sinistre. 
secondo la quale i motivi 
delle disdette intimate dagli 
enti di riforma agli asse­
gnatari dovrebbero essere 
sottoposti al giudizio della 
magistratura. Secondo il mi­
nistro Colombo e la sua mag­
gioranza, agli enti 'dovrà 
continuare a spettare un po­
tere assoluto nei confronti 
del mantenimento o della ri­
soluzione dei contratti con i 
contadini: in questo campo, 
il cittadino italiano asse­
gnatario non dovrà neanche 
avere il diritto di ricorrere 
alla magistratura. 

Questo è stato il primo 
emendamento discusso al­
l'inizio della seduta, che è 
stata interamente dedicata 
all'esame della legge che 
stanzia altri 200 miliardi per 
gli enti di riforma. Il socia­
lista AGOSTINO, prenden­
do la parola, ha annunciato 

damento. il quale invoca 
semplicemente 1 ' intervento 
della magistratura nelle di­
sdette Questa proposta — 
ha osservato l'oratore — li­
mita la portala dell'emenda­
mento illustrato ieri sera da 
Spezzano (il quale contem­
plava dei precisi motivi di 
giusta causa per le disdette) 
e può pertanto costituire un 
terreno di utile compromesso 
fra le posizioni dei diversi 
gruppi del Senato. Gli ha ri­
sposto il de MERLIN, rela­
tore di maggioranza del di­
segno di legge, il quale ha 
sostenuto che gli enti di ri­
forma sono enti di diritto 
pubblico e quindi forniti del­
la <jus imperii», cioè della 
piena potestà nella realizza­
zione dei loro fini: ogni loro 
atto ha dunque un carattere 
amministrativo e come tale 
non può essere sottoposto 
alla magistratura, ma può 
dar luogo soltanto a ricorsi 
amministrativi. 

Il compagno SPEZZANO. 
annunciando il ritiro del 
proprio emendamento e la 
adesione del gruppo comu­
nista a quello presentato da 
Agostino, ha osservato che 
rifiutandosi di delegare al­
la magistratura anche sol­
tanto una parte dei poteri 
assoluti conferiti agli enti, i 

Li presentazione dell'emen- ilcricali si propongono evi-

A P O R T O T O R R E S 

I portuali in sciopero 
solidali coi minatori 

La «Città di Trapani» non è stata caricata 
Prosegue lo sciopero alla miniera di Canaglia 

PORTO TORRES. 21 — lavoro: vi sono costretti dai 
(A. f\) Da dieci giorni du­
ra ormai Io sciopero dei mi­
natori di Canaglia in difesa 
del loro lavoro. La direzio­
ne della Ferromin. azienda 
deU'lRI. aveva infatti no­
tificato il licenziamento a 
50 dei 360 operai occupati. 

Oggi hanno scioperato in 
segno di solidarietà per tut­
ta la giornata i lavoratori 
del porto; Io sciopero e sta­
to compatto, solo 5 portuali 
si sono presentati alle ope­
razioni di carico della mo­
tonave « Città di Trapani ». 

Nella miniera di Canaglia 
13 produzione è ferma da 
oltre una settimana. Una 
quindicina di operai, su 360. 
si presenta ogni giorno al 

dirigenti della miniera che 
li hanno minacciati di cac­
ciarli via dalle case che 
occupano, di proprietà della 
stessa Ferromin. Gli altri. 
dì Porto Torres «> dei centri 
della Nurra. resistono con 
assoluta fermezza. 

Ieri sera una delegazione 
di lavoratori, accompagnata 
dai locali dirigenti della 

dentemenle d i continuare 
nella infame pratica della 
discriminazione politica con­
tro gli assegnatari Dopo £A 
interventi del ministro CO­
LOMBO. il quale ha riprese» 
eli stessi argomenti di Mer­
lin, e di AGOSTINO che li 
ha efficacemente contestati 
sul terreno giuridico, il mo­
narchico CONDOHKLLI ha 
annunciato il volo favorevo­
le del suo gruppo all'emen­
damento, poiché — egli ha 
detto — sostenere che a un 
povero contadino disdettato 
è offerta la possibilità di so­
stenere un proprio ricorso al 
Consiglio di Stato vuol dire 
burlarsi e dei contadini e 
della realtà. (Ma poi, al mo­
mento della votazione, per le 
destre hanno votato a favor? 
dell'emendamento solo Con-
doreili e Ragno: tutti gli al­
tri si erano squagliati, evi­
dentemente per non dare di­
spiacere al governo). 

Si è giunti cosi al voto per 
appello nominale e, non ap­
pena è stato chiamato il pri­
mo votante, il democristiano 
Antonio Romano, e questi ha 
pronunciato il suo «no» al­
l'emendamento, dai banchi 
di sinistra sono partite viva­
ci apostrofi: « Evviva la ma­
gistratura! Ecco a che cosa 
siete ridotti, voi che parlate 
sempre di magistratura e di 
garanzie di libertà: a negare 
alla magistratura il diritto di 
giudicare! ». 

Respinto subito dopo un 
altro emendamento, illustra­
to dal compagno RISTORI, 
con il quale sì chiedeva che 
siano considerati soci delle 
cooperative non i soli asse-
rnatari capifamiglia ma an­
che i loro familiari, l'assem­
blea ha cominciato l'esame 
degli artìcoli del progetto 
governativo e dei relativi 
emendamenti (quelli discus­
si fin qui. infatti, erano pro­
poste di articoli aggiuntivi. 
ila premettere al primo ar­
ticolo della legge). II I. ar­
ticolo è quello che stabilisce 
lo stanziamento di 200 mi­
liardi per gli enti, riparten­
doli fra gli esercizi finan­
ziari dal 1956-*57 al 1962-'63: 
ad esso e stato aggiunto un 
emendamento approvato al­
l'unanimità. secondo cui an­
che l'Ente Fucino potrà pre­
levare fondi da questo stan­
ziamento. 

11 2. articolo autorizza gli Cd L. e della CISL. si ó re­
cata a Cagliari, dove è sta-jenti a contrarre prestiti al­
ta ricevuta dall'assessore 'estero. 
regionale al Lavoro. L'esito! Esso è stato approvato con 
di tale colloquio, non riso-! piccole modifiche. Allo stes-
Ititivo della vertenza, ver-!so modo e stato approvato 
rà a tarda sera esposto alla 
assemblea dei minatori che 

il terzo articolo, che auto­
rizza gli enti a compiere ope 

si terrà in una sala a Por-, razioni di cessione di ali­
to Torres. inualità e di emissione di ob-

PREZIOSI MONITI DI UGO LA MALFA 
Ugo La Malfa — che tra 

i tanti suoi meriti non ha 
purtroppo quello della 
modestia — ha deciso di 
fornire anche ai sindacati 
e ai sindacalisti istru-

alle lotte aziendali. Se è sta- rioni sul modo di com-
to possibile organizzare un; portarsi, tn tunqhi arti-
movimento tanto vasto e! coli e in brert corsivi 
profondo tra le masse con-! sulla Voce Repubblicana. 
tadine intorno alla grande 
questione della giusta causa 
permanente in agricoltura, è 
evidente che è possibile svi­
luppare un movimento al­
trettanto potente nei settori 
industriali per gli obiettivi 
che noi poniamo e in primo 
luogo p;r l'aumento dei sa­
lari. in rapporto al rendi­
mento del lavoro nelle sin­
gole aziende e settori pro­
duttivi: per la introduzione 
della giusta causa nei licen­
ziamenti, la quale assicurerà 
la stabilità del posto di la-

l.a Malfa ammannisce pre­
ziosi trattatelli sulle col­
pe delta CGIL e sui meriti 
(fello Uff., sulle manche-
volezze della CISL e su 
quel € miracolo ài antiveg­
genza » che fu la scissio­
ne sindacale dei romitiani. 

Eqli stabilisce — e si 
offende se non trova subi­
to adesioni e comprensio­
ne — se e come i larorato-
ri socialisti debbano usci­
re dalla Confederazione 
del Lavoro, se e come il 
PSI debba espellerli, se e 

come esst possano ventre 
accolti nella L7L. Il tutto 
partendo da due presuppo­
sti in totale contraddizio­
ne fra loro: primo, che la 
L'IL sia l'unica e sola or­
ganizzazione sindacale ita-
ìiana degna di questo no­
me, l'unica e sola autono­
ma indipendente libera 
apolitica; secondo, che tut­
te le questioni che trava­
gliano oggi il mondi del 
lavoro italiano vadano vi­
ste esclusivamente sotto il 
prozio politico delle loro 
ripercussioni sul processo 
di unificazione socialista. 

Conviene al PSI, in 
considerazione dello svi­
luppo dei suoi rapporti 
col PSDI, appoggiare que­
sta o quella confederazio­
ne sindacale? E che cosa 
ne diranno poi il PRI o, 

magari, il movimento oli-
vetliano di < Comunità »? 
Non farebbe meplio il PSI 
a mantenersi in una posi­
zione di cauta attesa? E 
così via all'infinito, sem­
pre in termini strettamen-

i te e rigorosamente politi­
ci. con assoluta dimenti­
canza dei problemi reali 
del sindacato italiano, del­
le fabbriche italiane, delle 
necessità della lotta eco-
mica contro il padronato 
italiano. 

I compagni socialisti, se 
lo vorranno, risponderan­
no a La Malfa nella mi­
sura in cui sono chiamati 
direttamente in causa. Per 
parte nostra abbiamo da 
dire una cosa sola: nessu­
no, mai, ha detto che il 
problema dell'unità sinda­
cale « si risolve tentando 
di ricondurre immediata" 

mente lavoratori cattolici, 
socialdemocratici, repub­
blicani, socialisti nella 
CGIL ». Il problema si ri­
solve invece favorendo il 
sorgere d'un'organizzazio-
ne nuova, che assorba e 
superi quelle esistenti e 
attragga a se i milioni di 
lavoratori che non milita­
no (o non militano piùj in 
alcun sindacato. Tanto più 
assurda, dunque, è la sin­
golare pretesa di Ugo La 
Malfa che l'unità, ì'tndi-
pendeazn, la libertà, l'au­
tonomia dei lavoratori ita­
liani p o s s a realizzarsi 
(guarda caso) proprio nel­
la UIL. Tanto più assurda 
e l'idea che il processo di 
unificazione socialista pos­
ta essere aiutato provo­
cando nuoce fratture nel 
mondo del lavoro organiz­
zato, 

blignzioni. Le sinistre hanno 
votato a favore. 

E' stato successivamente 
tespinto un emendamento al­
l'articolo 4. illustrato da 
Spezzane), secondo cui il Mi­
nistero dell'Agricoltura, do­
vrebbe stanziare nel suo bi­
lancio. 10 miliardi dal 1956-
1957 al 1962-'C3. per l'assi­
stenza tecnica e l'istruzione 
a favore ilei coltivatori di­
retti, anche non assegnatari. 
che operano nei territori de­
gli Enti di Riforma. 

E* stato invece approvato 
l'articolo 4 nel testo del go­
verno, il quale autorizza gli 
enti a svolgere quelle atti­
vità assistenziali senza però 
stanziare alcuna somma. 

In fine di seduta, il com­
pagno Luca De Luca, ha sol­

lecitato la discussione di una 
interpellanza che chiedeva i 
motivi per cui non viene an­
cora applicata la legge spe­
ciale pei la Calabria. 

Oggi l'incontro 
fra Segni e parastatali 

I/incontro tra il presidente 
del Consiglio ed I rappresen­
tanti del sindacati dei pura sta­
tali è stato rinviato ad OKKÌ 
venerdì alle ore 12.30 al Vi­
minale. Vi assisteranno il mi­
nistro del Lavoro oii. ViRorctti 
ed il sottosenretarlo Delle Fa­
ve. All'Incontro del Viminale 
parteciperanno i rappresentan­
ti di non cinque sindacati di 
parastatali: i quattro che fau­
no cupo alle centrali sindacali 
esistenti (CISL. CGIL. VII. e 
CISN.%1.) ed 11 sindacato au­
tonomo. 

dei periti, proti. Stragiotti. Cl-
rllli e Lino-li. Venivano pure 
acquisite agli atti due relazio­
ni di inchiesta, una della CGIL 
e l'altra della Commissione co-
vcrnativa. Gli inquirenti si so­
no giovati molto e iitilnu-nie 
delle due relazioni. 

Le responsabilità del Carli 

L'inchiesta por l'accertamen­
to delle responsabilità mise su­
bito in rilievo che anche il 
Carli, direttore tecnico delle 
miniere di .Maremma, si era ro-
os conto, (ino dal H*.Y.2. delia 
irrazionalità e della pericolo­
sità del nuovo metodo di col­
tivazione.•• Il Carli aveva fat­
to conoscere il .suo parere -
dei resto, documentato — al 
(tostali, direttole l'ineiale del 
settore miniere della •• Monte­
catini •• e al Padroni ma non 
era riuscito a farlo pievnleiv 
essondo stato privato della \i-

lanza sulla miniera eh Ui-
bolla. L'esplolione del l m.î -

io sì verificò alle H.-10. ed ebbe 
il suo epicentri) iniziate in fon-
io alla gallerìa .'ti. Co.-'t hanno 
coneluso tutti i periti e ciò ri­
sulta anche da altri elementi. 1 
periti escludono pure che lo 
scoppio >i;i .stato determina'..) 
da una impiovvisa tu^a <ì 
i; risoli. 

Il dottor Manna, compilatore 
della sentenzi» ili rinvio a «in­
dizio. rileva a questo proposito 
che nessuno può avere la sicu­
rezza che. in una miniera di li­
gnite. l'emanazione del «risoli 
si manterrà costantemente entro 
valori assai bassi e che una nor­
male corrente d'aria potrà es­
ere sempre sufficiente ad evita­

te in sotterraneo la torniamone 
di miscele esplosive. Ciò deve 
esser sempre tenuto presente da 
coloro che sono preposti all'or-
anizzazione ed alla sicurezza 

del lavoro. Nel caso di Ribolla 
maggiori che altrove dovevano 
essere la cautele da adottare, in 
considerazione anche che, dal 
191B al 1049. si erano lamentate 
undici esplosioni. Invece, i can­
tieri erano a fondo cieco, e non 
a due uscite distinte; la venti­
lazione presentava numerose 
deficienze; lo sparo delle mine 
non avveniva tra un turno di 
lavoro e l'altro e veniva spesso 
effettuato due vol'e nello stes­
so turno; l̂i impianti elettrici 
lasciavano molto a desiderare 
e la protezione dalle polveri di 
UiUiite veniva attuata inaflian-
do alcuni metri delle trance in 
coltivazione. La situazione di 
generico perìcolo — rileva il 
consiglieri» istruttore — si ar­
mavo il 'i inaiato, (piando alle 
12,:Ì() circa, realizzando un (oro 
nel -tappo- 31. si inseriva nel 
circuito di ventila/ione un nuo­
vo tratto discendente e si face­
va passare aria ili riflusso sul 
banco di canea desìi accumu­
latori, che poteva dare scintille 
all'attacco e al distacco dei mor­
setti. 

Coti gravo pericolo, come si 
può capire, di una esplosione. Il 
foro nel •• tappo - ;H fu prati-

INDETTO DALLA F.I.L.I.E. AD ABBADIA SAN SALVATORE 

Oggi ho luogo l'inconf ro dei minatori 
per il contratto nazionale e le 36 ore 

I lavori si concluderanno domenica con un discorso di 
Di Vittorio — I principali problemi in discussione 

I minatori porteranno al ronv ejjno di Abbadia un nutrito b il,in Ho di lult.i 

Oggi si aprono ad Abba- le richieste e per l'analisi j veglio di Abbadia'San Snl-
del contratto di lavoro denli jvatoro. Sul terreno rivendi -
addetti alle miniere, chvjcativo «• viva l'esigenza di 
Shadfì j l 3°. f'"Sno prossimo iaument.iro .1 «uadrcno pmr- . , : i , d c l l a d l 5 c c n d e r i 3 

che la FILIF ha indetto il.nnliero. s.a attraverso i cot-
convegno nazionale di Ab-itimi, eli incentivi, i premi 
badia San Salvatore. 'ed altie forme aziendali (sa­

li contratto di lavoro per Inno turbile), si.i attraverso''nassa d'ara 
gli operai, intermedi ed im- un salario contrattuale maj-^^vosso di combustione. Il 
piegati addetti all'industria cmre [Bas^mo. infine, aveva il do­

li convegno *i anrirà i-i v c r c ~ p i u c h e •• Marcon — , , n aprirà in u 5 0 r v o c . i : , r c direttamente 
mattinata con una relazione 

dia San Salvatore (Siena) i 
lavori del convegno nazio­
nale indetto dalla Federazio­
ne italiana lavoratori indu­
strie estrattive per la ridu­
zione dell'orario di lavoro e 
il rinnovo del contratto per 
i lavoratori addetti alle mi­
niere. Il convegno si pro­
trarrà fino a domenica 24 mineraria, dovrà essere de­

marzo 5 si concluderà nella 
mattinata con una pubblica 
manifestazione n e I corso 
della quale parlerà il com­
pagno on. Giuseppe Dì Vit­
torio, segretario generale 
della CGIL 

nunciato entro il 30 marzo 
prossimo, perche possano es­
sere intavolate trattative con 
il padronato per una revisio­
ne delle vecchie clausole. La 
scadenza del contratto tro-

ìva la maggioranza dei mi-

cato allorché, iniziato lo scavo 
della discenderia, si manifestò 
un incendio nella parte più 
bassa di essa; ciò costrinse a se­
gregare la discenderia stessa 
con un » tappo - in muratura. 
Kssa fu raggiunta e collegata 
coti la discenderia 32 nel gen­
naio'del '54. ma appena avven­
ne il congiungimento, si svilup­
pò un nuovo incendio, e 1 la­
vori furono nncora sospesi. Al­
le 12 :i(). del 2 maggio, la comu­
nicazione tra le discenderie 
• :il - e -32-. fu stabilita di 
nuovo e questa volta positiva­
mente Ma l'accesso alla discen­
deria •• li\ - era ancora dif/lcol-
toio poiché, poco avanti, l'at­
mosfera diveniva Irrespirabile. 

Ku deciso allora dal Marcon 
di operaie un foro nel «tappo» 
della discenderia, per accedervi 
da quella parte. 

Il foro venne praticato, come 
abbiamo detto, alle 12,30 del 3 
maygio. E' in questo modo che 
nel ciriaito di ventilazione si 
inseriva un nuovo tratto di­
scendente. costituito dalla di­
scenderia " 31 ••. 

Ciò provocò l'esplosione del 
uiorno successivo. Secondo il 
dott Manna, non tutte le viola­
zioni hanno contribuito alla for­
mazione della miscela esplosiva 
e al rnn innesco e propagazio­
ne: ma - è aneho doveroso ag-
«iuimere — precisa il compi­
latore — che l'insieme delle 
stesse non è giuridicamente ir­
rilevante in quanto dimostra 
con quale senso di responsabi­
lità sia stata organizzata e con­
trollata la miniera di Ribolla, 
nel delicato momento in cui 
veniva sperimentato un nuovo 

; metodo di coltivazione-. 

I.a contestazione che mette 
in dubbio clic sìa stato proprio 

[l'incendio ad accendere il Ras 
(consulenza aggiunta della 

Montecatini ~> viene comple­
tamente controbattuta dal con­
sigliere. il quale aggiunge che 
non hanno maggior consistenza 
e obiezioni con le quali si è 

tentato di demolire la ricostru­
zione effettuata dai periti 

Già c'era « grisou » 

A Ribolla vi erano già state 
manifestazioni di gas che ave­
vano portato ad esplosioni, e 
•ià da anni. la lampada Ches-
:iau aveva messo in evidenza 
la presenza, nei cantieri, di 
^ri-ani. in ragione, anche, del 
2.K per cento. (Lo stesso ing. 
Padroni Io confermava in una 
lettera del 13 maggio del 1954 
alla Commisisone d'inchiesta), 
I particolari relativi alla venti­
lazione della zona - Camora » 
non erano ben not: neppure al­
la direzione della miniera! In 
conclusione, osserva il dott. 
Manno, il luttuoso evento va 
direttamente collegato con la 
organizzazione generale della 

sezione •• Caniora-Sud - e con le 
manovre per l'aggressione deH-
l'ineendio alla discenderia -31 ». 

Passando alle responsabilità 
di ciascun imputato, il consiglie­
re rileva che il Padroni face­
va eseguire i lavori, che si so­
no detti, e nel modo che si è 
detto, malgrado i reclami delle 
maestranze che invocavano il 
rispetto di precise norme di leg­
ge. mentre il Kostan aveva il 
dovere di vigilare a che l'orga­
nizzazione tecnico-aninunistra-
Mva di ciascuna miniera fosse 
inehe sotto il riflesso della si­
curezza la miglior possibile 
nel rispetto della legalità; quan­
do pressanti erano divenute le 
protesto dei sindacati operai che 
invocavano il rispetto della leg­
ge. il Rostan non intervenne 
ad eliminare subito quella chia­
ra situazione di pericolo. 

Il Kostan. inoltre, non si curò 
cH'avvertiniento del Carli. -Co-

sa attendeva ancora — si chiede 
il consigliere istruttore — per 
iritrrvi nire radicalmente, in a-
dempiincnto del suo dovere. 
s'roncando l'audace esperimento 
del Padroni e integrando l'in-
nefficicnte controllo del Se-
4uiti?--

Quatito a quest'ultimo, la 
coutenza rileva che egli aveva 
il dovere sia di provvedere a 
che i lavori di Ribolla venis­
sero condotti in modo da ga­
rantire efficientemente la si­
curezza e la salute delle per­
sone. sia di vigilare sull'appli­
cazione dei precetti legislativi 
e sull'adozione di tutte le cau­
tele suggerite dall'arte mine­
raria per prevenire i pericoli 
connessi con la natura del la-
.oro A tale obbligo, il Seguiti 
venne meno. Il Carli aveva 
-inch'c-di l'obbligo giuridico di 
-•orvecliaro l'andamento della 
•..mirra e di vigilare, tra le al-
*re cose, sull'applicazione del­
l'» norme di sicurezza; anche 
<c egli, e ciò deve ascriversi 
T suo mento, fece presente che 
I.i situazione si andava facen­
do sempre più pericolosa. 
Quanto al Marcon. non predi­
spose le opere necessarie ne 
t>er assicurare una buona di-
.-•ribiizionc ed una sufficiente 
•irooliZiono d'aria in tutti i 
trov.cht di gallerie, né per ipo-
Mare il locale dt carica delle 
ixitterie. fu^ri dalla nuova via 

ili riflusso; riguardo all'incen-
31--

nnn provvide a segregare di 
nuovo li zona incendiata, ma 
lasciò che per molte ore una 

sviluppasse il 

, . , , .quanto avveniva nella zona af-
introduttiv.-i iM-ii.i segreteria Ifif}.,!.-,,.:!;. 
della KII.1F. l I.FONCABI.O SETTIMELLI 

I due principali temi, sui natoti mobilitati e impegna-
quali si articolerà il conve-'tt in una azione decisa, ten-
gno di Abbadia San Salva-;dente ad ottenere soddisfa-

G ?IO\IM> ,/,•/ I % volto) 
LAVORATORI DEL MARE 

tore — orario di lat'oro e 
contratto per le miniere — 
sono stati al centro delle re­
centi lotte sindacali intra­
prese dai minatori dei di­
versi bacini. Alle giuste ri­
chieste avanzate dai mina­
tori sulla riduzione dell'ora­
rio di lavoro a parità di sa­
lario, con l'istituzione del 
4' turno attraverso l'assun­
zione di manodopera disoc­
cupata, si è opposta una in­
transigente azione del pa­
dronato. E' stato appunto per 
esaminare le ulteriori lotte 
sino al soddisfacimento del-

/.ione alla fondamentale ej 
caratteristica richiesta della 
riduzione dell'orario setti­
manale a 36 ore a parità di 
salario. E' una buona occa­
sione, come si vede, per la 
categoria di far accogliere 
al padronato le rivendica­
zioni dei minatori. 

Se la riduzione dell'orario 
di lavoro è la fondamentale 
richiesta, sia sotto l'aspetto 
economico che sotto quello 
di carattere politico, altri 
grossi problemi stanno di 
fronte alla categoria e sa­
ranno analizzati nel con-

V.' 'i ni 

A- »-„-,.-ijff. i!!a 
•r.- >•! ? >1ci *»er.f-ci »J<!tl l*gg? 
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i i djtJ .iotU nv->*» io qti-e-
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r .'.! — ir.- > :•> »\< ' 
^r.'j .1 h' .ÌT i r< lì.) M.».!.- iì< '' l OHI. 
..:i <".>"\r-_;-io r,/r>ri't- i'.<-'.l i I <• V 
Tài'^-.c lti!<m.i I.iv ri'-iri ,! •' V i 
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Mircir-'lli IMII^I I - I C » v i 'ungo 
rotkM' i.i col .M.rvslr» ilot Tc*.-»ro 
on. Mfilu-i al .;ui!f h.in:»'"> ê p.)•̂ ^^ 
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vini? *Dcrr.jtuiione esutente fr» 
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•rivi Jt *,il!ec rare con IJ rTM*sim* 
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Il M'n:*'ro ha inwu'o I «editori 
Fiore e Mjrn-r.elU aJ una riunione 
per C'ivedi prossimo per cemonlcire 
i r:«.iit.iti della Indagine «Mila «*• 
tuar:oae Boiruiaria. 
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INDISCREZIONI SUI COLLOQUI DI HAMMARSKJOELD AL CAIRO 

Gli S.U. e Israele puntano 
di un oleodotto capace di 

sulla creazione 
sostituire Suez 

Protesta di Nasser per la violazione 
delle acque di Aqaba - // vice presidente 
jugoslavo giunto nella capitale egiziana 

(Dal nostro Inviato speciale) 

I L C A I R O , 21 . — llam-
marskjoeld si è incontrato 
stamane con il ministro defili 
esteri egiziano e nel p o m c -
riggio con Nasser. Il col­
loquio con Nasser è du­
rato ben 6 ore. e si è con­
cluso a mezzanotte. Fra un 
collo<iuto e l'altro, il segre­
tario generale dcll'ONU ha 
partecipato ad una lunga 
ritintone con lìunclie, segre­
tario aggiunto delle Nazioni 
unite, con il (letterale litirns. 
comandante dei reparti ar­
mati dcll'ONU. coti il aene­
rale Wlieeler. presidente del 
Comitato dcll'ONU per i la­
vori di sgombero del canale, 
e con Stuvropoulos, votisi-
(llicrc giuridico del senreta-
riato aenerale dcll'ONU. 

Nei primi eollotpii la (pte-
stionc di Aqaba Ita assunto 
un rilievo di primo piano ri­
spetto alla questione del ca­
nale di Suez, per la quale si 
attendono reazioni più me­
ditate alla recente nota egi­
ziana e alla missione esplo­
rativa di Menon. Su quest'ul­
timo punto, siamo in ( /nido 
di confermare le indiscrezio-
ìii trasmesse ieri, secondo cui 
l'orientamento scaturito dai 
colloqui fra Menon e Nas­
ser è di cercare le basi di 
un compromesso sulla mi­
sura del ricavato dal pedag­
gio da destinare ni lavori di 
manutenzione e al migliora­
mento delle attrezzature del 
cattale, nonché sul tipo di or­
ganizzazione a cui affiliare 
il compì!'* <fi'i>r»fi»vi di torve­
gliare ì'iniììiego tecnico di 
ilticsti fondi. 

Negli umi l ient i Mulinili si 
afferma clic Menon si è di­
chiarato soddisfatto del ri­
sultato della sua missione e 
ciò fa pensare che Nuova 
Delhi conti di ottenere su 
queste • basi l'adesione di 
Londra e quindi di Parigi. 

L'opinione del Cairo è, ad 
ogni modo, che occorrerà at­
tendere ritmiche giorno pri­
ma di essere in grado di ac­
certare le possibilità reali di 
una rapida e stabile soluzio­
ne del problema di Suez. 

Iti linea generale gli egi­
ziani si mostrano fiduciosi. 
Il loro ragionamento è che se 
l'Egitto ha bisogno urgente 
di cominciare a percepire i 
diritti di pedaggio. l'Inghil­
terra e la Francia hanno un 
bisogno ancora più grande di 
rifornimenti di petrolio pa­
gabili in sterline, per chiu­
dere il def ic i t disastroso pro­
vocato dall'acquisto di petro­
lio pagato in dollari. 

Per la questione di Aftabu 
invece, non si profilano an­
cora soluzioni accettabili, e 
la questione rimane piena di 
incognite. Il piroscafo P;in-
clura ha attraversato il golfo 
questa notte. In tal modo. 
Israele è riuscito ri creare un 
precedente, mentre si an­
nuncia la possibilità che al­
tri piroscafi percorrano la 

stessa via nei prossimi giorni. 
Come già <ilil»i«»m> detto 

velie nostre vrecedenti cor-
risponaenze. la posta in gio­
ito è grande. Israele punta 
tutte ie sue forze sull'aper­
tura delle acque di Aqaba 
alle sue navi, onde facilitare 
i progetti relativi alla co­
struzione di un grande oleo­
dotto Kilat-Caifa. che, r i d u -
ccndo il cesto dei trasporti 
del petrolio, darebbe un gra­
ve colpo all'importanza eco­
nomica del canale di Sue: e 
creerebbe !•_* condizioni per 
la frattura dell'unità fra 
l'Egitto e l'Arabia Saudita 

Secondo calcoli già fatti, i' 
costo del trasporto attraver­
so l'oleodotto Eilat-Caifa sa­
rebbe di cento lire alla ton­
nellata inferiore al costo del 
trasporto attraverso il Ca­
nale di Suez. Una volta co­
struito l'oleodotto, le compa­
gnie americane chiederebbe­
ro all'Arabia Saudita il per­
messo di navigazione nel 
golfo di Aqaba. In caso di 
rifiuto, esse avanzerebbero 
la pretesa di ridurre le 
rova i tv p<tgatc all'Arabia 
Saudita, per rifarsi delle 
perdite economiche s u b i t e a 
causa della mancata utiliz­
zazione di una vìa di tra 
sporto meno costosa. 

Nel caso in cui re Saud 
foste costretto a sottometter 
si al ricatto, grave danno ne 
deriverebbe all'Egitto, poi­
ché è noto che il 57 per cento 
del traffico che si svolge at­
traverso il canale di Suez è 
costituito da petroliere. 

L'applicazione di % questo 
piano, in verità, non è facile, 
poiché è quasi impossibile 
oggi che un capo di Stato o 
u n governo arabo si assu­
mano la responsabilità di 
un'operazione destinata ad 
aiutare Israele contro un al­
tro paese arabo. 

Tuttavia, il fatto che Tel 
Aviv insiste in una provoca­
zione cosi pericolosa, come 
quella consistente n e l far 
pestare navi nelle acque ter 

ritoriali dell'Egitto e. della 
A m b i o Saudita, indica l'esi­
stenza di potenti forze che 
spingono verso un ulteriore 
aggravamento della tensione. 
Secondo indiscrezioni trape­
late stasera, Nasser avrebbe 
chiesto ad Hammarskjocld di 
adoperarsi con tutta la sua 
autorità onde far cessare il 
passaggio di navi noleggiate 
dagli israeliani attraverso il 
golfo di Aqaba. Nasser 
avrebbe osservato c l ic l'Kgit-
to non è in condizione di di­
fendere le sue acque terri­
toriali, avendo accettato che 
Ut costa del Sinai venisse 
presidiata dalle forze dcl­
l'ONU. Spetta dunque al-
l'ONU il dovere di ottenere 
da chiunque il rispetto del­
le acque territoriali egiziane 

llammurskjoeld si sarebbe 
limitato a prendiTi* atta del­
la buona volontà e della so­
lidità degli argomenti egi­
ziani. ed avrebbe anche pro­
messo di richiamare sulla 
richiesta di Nasser l'atten­
zione del primo ministra 
israeliano in occasione della 
sua prossima visita a Tel 
Aviv o a Gerusalemme. Na­
turalmente egli non ha data 
nessuna assicurazione, poi­
ché la natura della sua mis­
sione è di carattere « esplo­
rativo >. 

La cronaca del Cairo regi­
stra inoltre l'arrivo del vice 
presidente jugoslavo Vuk-
munovic-Tempo. che è stato 
ricevuto a mezzogiorno da 
Nasser. I giornali pubbli­
cano dieira, azioni ufficiose 
secondo cui l'Assemblea na­
zionale egiziana si potrebbe 
riunire a luglio, in seguito 
alle elezioni politiche che 
dovrebbero aver luogo un 
mese printa. 

Sebbene le modalità della 
consultazione non siano sta­
te ufficialmente pubblicate, 
è noto che il comitato pre­
sieduto da Nasser ha già av­
viato i lavori per il vaglio 
delle singole candidature. 

Il Comitato ha il diritto di 
veto su ogni nome. Negli 
ambienti governativi, si af­
ferma che la misura è stata 
adottata per impedire l'even­
tuale elezione di personalità 
politiche compromesse col 
vecchio regime. 

ALBERTO JACOVIELLO 

•• é w ^•aaaM^Bnaaa^' via <, \ 
(1A/.A — La popolazione accoglie con manifestazioni di gioia l'arrivo del primo treno proveniente dall'Egitto dopo la (ine 
dell'occupazione militare israeliana. Il ronvogllo, composto d i sette vagoni, è partito da El Qantaru con a bordo cinquecento 
viaggiatori, fra cui due ufficiali egiziani (Telefoto) 

IL GOVERNO INGLESE HA FATTO INTERVENIRE LA MARINA 

Il porto di Southampton 
paralizzato dallo sciopero 

Rimorchiatori militari hanno fatto partire il « Queen Mary » - Si preparano ad 
entrare in lotta gli addetti alle centrali atomiche e i medici dipendenti dallo Stato 

L O N D R A . 21. — Il f ronte 
di lo t ta deg l i opera i b r i t a n ­
nic i si è e s t e s o o g g i , q u a n ­
d o i por tua l i di S o u t h a m p ­
ton (c irca d u e m i l a ) h a n n o 
p r o c l a m a t o lo s c i o p e r o in 
s e g n o di p i o t e s t a c o n t r o il 
g o v e r n o , c h e ieri ha d a t o 
o r d i n e a l l ' A m m i r a g l i a t o di 
m e t t e r e i suoi r imorchiator i 
a d i s p o s i z i o n e de l Queen 
Mary, p e r c o n s e n t i r e al t r a n ­
s a t l a n t i c o di s a l p a r e . 

Il Queen Mary si t r o v a v a 
in b a c i n o di c a r e n a g g i o 
q u a n d o e c o m i n c i a t o lo s c i o ­
pero tlei d u e c e n t o m i l a a r s e ­
n a l o t t i ; di c o n s e g u e n z a q u e ­
st i u l t i m i h a n n o d i c h i a r a t o 
c h e la n a v e non d o v e v a 
p r e n d e r e il mare . La soc i e tà 
a i m a t r i c e Cunard Line, i n ­
v e c e , s o s t e n e v a c l ic i lavori 
di r iparaz ione e r a n o ormai 
c o n c l u s i . Questa c o n t i o v e r -
s ia , a p p a r e n t e m e n t e poco 
i m p o r t a n t e , o c o m u n q u e 
e s t r a n e a a l la so s tanza d e l l e 
r i v e n d i c a z i o n i d e g l i o p e i a i 
de i can t i er i nava l i , ha i n v e c e 
p i o v o c a t o un i n a s p r i m e n t o 
de l c o n f l i t t o s i n d a c a l e . 

I por tua l i di S o u t h a m p t o n . 
infat t i , si s o n o r i f iutat i di 
c o m p i e r e l e m a n o v r e n e c e s ­
s a r i e p e r c h é il Queen Mary 
p a r t i s s e ; le o p e r a z i o n i s o n o 

s t a t e q u i n d i e s e g u i t e da sei 
r i m o r c h i a t o r i d e l l a Mai ina 
da g u e r r a , p i lo ta t i da p e r s o ­
n a l e m i l i t a r i z z a t o . La p a r ­
tenza si e s v o l t a in u n ' a t m o ­
s f era d r a m m a t i c a . Il t r a n s a ­
t l a n t i c o e s ta to c i r c o n d a t o 
da m o t o l a n c e , a f f o l l a t e di 
s i n d a c a l i s t i , di a r s e n a l o t t i e 
di por tua l i , c h e h a n n o g r i ­
d a t o « c r u m i r i ! » ai m a r i n a i 
de i r imorch ia tor i . 

S u b i t o d o p o , i por tua l i di 
S o u t h a m p t o n h a n n o p r o c l a ­
m a t o lo s c i o p e r o , b l o c c a n d o 
cos i u n o de i più grand i e f a ­
m o s i porti de l m o n d o . 

A Londra , i n t a n t o , il m i n i -
s t i o de l L a v o r o M a c l e o d sto 
c e r c a n d o di c o m p o r r e la 
v e r t e n z a f i a s indaca t i e i n ­
d u s t r i a l i , re la t iva a l la l i -
c h i e s t a di un a u m e n t o sa l . i -
i i a l e de l 10 por c e n t o p r e ­
s e n t a t a dai l avora tor i . C o ­
m'è no to , 40 s indaca*i h a n n o 
p i o c l a m a t o , a p a r t i t e da s a ­
bato , u n o s c i o p e i o « g r a d u a ­
le > c l i c s e la r ich ies ta non 
s a r à acco l ta , o a r a l i z z e r à a 
p o c o a p o c o le p iù grandi 
f a b b r i c h e ing le s i . A l l o s c i o -
p e i o d o v r e b b e r o p a r t e c i p a ­
re — tra gl i a l tr i — i d i ­
p e n d e n t i d e l l e i n d u s t r i e a u ­
t o m o b i l i s t i c h e e a e r o n a u t i -

K' COMINCIATA IKIII A l , MI!» < M 1 \ \ CIA II L A C 0 \ l U H U V Z A D E L L E l i b i m i IMK 

La ricerca di un accordo sul Medio Oriente 
al centro dei primi colloqui Eisenhower-Macmillan 

Gli anglo-americani punterebbero su una "sostituzione a non lunga scadenza,, di Nasser - Si discute dove co­
struire nuovi o'eodotti - Convocato anche un gruppo di specialisti militari - Ottimistiche dichiarazioni bri tanniche 

H A M I L T O N ( B e r m u d e ) . 
21. — Kisenhower e M a c m i l ­
lan, al l iancati da D u l l e s e 
S e l w y n Lloyd, h a n n o preso 
posto a l l e 10,30 di s t a m a n e 
(ore 15.30 i ta l iane) in torno 
a' g r a n d e tavo le di m o g a n o 
de l Mid Occan C l u b ed h a n ­
no in iz iato le loro c o n v e r s a ­
zioni , d e s t i n a t e a d u r a t e Uno 
a sabato . Il t avo lo , le p o l ­
trone di c u o i o rosso e la 
s tanza s o n o gli s tess i cl ic nel 
1053 s e r v i r o n o ai co l lo |iii tra 
Kiseithower, Cnurchi l l e il 
pr imo min i s tro francese L a -
nìel . e i nomi de i par tec i ­
panti a que l la conferenza s o ­
no incisi In una piccola targa 

Un delitto di Salazar 
-i JL_^. • a..«. 
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Un foglietto di carta veli­
na. dattiloscritto in francese, 
(che qui sopra riproducia­
mo). giunto jn Italia per vie 
clandestine, ci a nnuncia la 
morte di un uomo politico 
portoghese, Joaquim Lemos 
de Olireira. ucciso dalle tor­
ture che gli hanno inflitto 
gli agenti della PIDE. la po­
lizia del dittatore clerico-
fascista Salazar. 

Questo foglietto ci ricorda 
drammaticamente una realtì 
quasi ignorata. L'uccisione di 
Lcmos de Olireira è l'ultimo 
anello di una sanguinosa ca­
tena. Altri figli del popolo 
portoghese sono raduti pit­
time di Salazar: Benito Con-
calves. segretario generale 
del Partito comunista, Mili-

tao Ribciro. segretario del 
Partito. Alfredo Caldeira e 
Alfredo Diniz, membri del 
CC, il oenerafe Godinho, ti 
medico Ferreira Soares ed 
altri democratici. 

Responsabili di questi as­
sassini! sono Salazar e il suo 
ministro degli Interni. Trigo 
de Negreisor. Ben 52 giova­
ni di sentimenti democratici 
sono attualmente sotto pro­
cesso a Oporto. Alla notizia 
della morte di Lemos de Oli­
rei ra. essi si sono presentati 
in abiti da lutto davanti ai 
giudici e. sfidando la collera 
dei loro persecutori, hanno 
osservato un minuto di s i len­
zio durante il dibattimento. 
insieme con i loro aurorali 
difensori 

d'argento appl ica ta al t a ­
vo lo . 

L'edificio, il cui s t i l e s ta 
tra la casa di c a m p a g n a i n ­
g l e s e e la v i l la de l la r iv iera 
francese , e s ta to r id ip in to a 
n u o v o di b ianco e di l i l la . 
per l 'occasione. E i s e n h o w e r 
vi è osp i ta to n e l l o s t e s s o a p ­
p a r t a m e n t o del 1953, M a c ­
m i l l a n ha anc i i e lui un a p ­
p a r t a m e n t o . a d i s p o s i z i o n e . 
m e n t r e D u l l e s d e v e a c c o n ­
tentarsi di una c a m e r a e di 
un sa lo t to , e S e l n - y n Lloyd 
s o l t a n t o di una c a m e r a , rei -
tutta la nottata un v i o l e n t o 
t e m p o r a l e a v e v a in fur ia to 
s u l l e Bermi ide . ed il t e m p o 
s t a m a n e non si era a n c o r a 
r imesso . Ma D u l l e s . p r i m a 
c h e la conferenza c o m i n c i a s ­
s e . ha v o l u t o e g u a l m e n t e f a ­
re un b a g n o n e l l ' A t l a n t i c o . 
Il S e g r e t a r i o di S t a t o è u s c i ­
to però cpiasi s u b i t o dal m a ­
re. int ir izz i to e i m b r o n c i a t o . 
a m m e t t e n d o : « L'acqua e r a 
ge l ida ». 

un rif iuto a l la r ich ies ta , r i n ­
n o v a t a da M a c m i l l a n , c h e gl i 
S tat i Uni t i a d e r i s c a n o al 
pa t to di B a g d a d . 

S e m b r a c l ic MacMi l lan e 
K i s e n h o w e r si s i a n o g ià a c ­
cordat i su una po l i t i ca c o m u ­
n e per la c o s t r u z i o n e di n u o ­
vi . grand i o l e o d o t t i c h e a s s i ­
c u r i n o a l l 'Europa r i f o r n i ­
m e n t i di p e t r o l i o «lai M e d i o 
Oriente', « s c a v a l c a n d o », p e r 
così d i i e . il C a n a l e di S u e z . 
Il p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r e 
M a c M i l l a n . c h e h a n n o d i ­
s c u s s o ogg i la q u e s t i o n e n e l l a 
loro p r i m a r i u n i o n e , h a n n o 
appi o v a t o l e c o n c l u s i o n i a 
cui s o n o g iunt i , ne l corso di 
recent i negoz ia t i , a l cun i f u n ­
z ionari dei d u e g o v e r n i . Ciò 
p o n e ora gli e s p e r t i in g r a d o 
di c o m i n c i a r e a s t e n d e r e 
proget t i concre t i al r iguardo . 

A q u a n t o s e m b r a , i n u o v i 
o l e o d o t t i p o t r e b b e r o s o r g e r e 
in Turch ia , m a ogn i i n f o r ­
m a z i o n e più p r e c i s a è m a n ­
t e n u t a s e g r e t a . A q u a n t o si 

Ci t a irei sera , d u r a n t e l a ' a p p r e n d e , la G r a n B r e t a g n a 
c e n a c h e a v e v a r i u n i t o i 
quat tro uomin i pol i t ic i d o p o 
l 'arrivo di E i s e n h o w e r e 
D u l l e s . era s ta to fissato l 'or­
d i n e dei prob lemi da d i s c u ­
tere ne l corso d e l l a c o n f e ­
renza, ed era s t a t o d e c i s o 
di dare la p r e c e d e n z a a s s o ­
luta a que l l i de l M e d i o 
Or iente . E* s ta to d u n q u e s u l ­
le ques t ion i m e d i o r i e n t a l i , e 
pr ima di tut to s u q u e l l e più 
a c u t e ed urgent i d i G a z a , di 
A q a b a . e de l c a n a l e di S u e z . 
c h e s i è a v v i a t o il p r i m o c o l ­
l o q u i o od ierno . 

M a c m i l l a n — s e c o n d o l e 
in formazioni f i ltrate a t t r a ­
v e r s o l e fonti a m e r i c a n e — 
a v r e b b e fatto p r e s e n t e a E i ­
s e n h o w e r la n e c e s s i t à c h e g l i 
S ta t i Un i t i si i m p e g n i n o più 
d e c i s a m e n t e c o m e arbi tr i tra 
Eg i t to ed Israe le , e p r o v v e ­
d a n o ora a c o m p e n s a r e 
Israe le p e r il r i t iro d e l l e s u e 
t r u p p e d a Gaza con u n a p r e ­
c isa garanz ia c o n t r o il r i ­
torno d e l l e t r u p p e e g i z i a n e 
in que l terr i tor io . D a p a r t e 
a m e r i c a n a s» s a r e b b e r e p l i ­
ca to c h e è m e g l i o fare a s ­
s e g n a m e n t o s u u n a « p r e v e ­
d i b i l e s o s t i t u z i o n e a n o n 
lunga s c a d e n z a » di Nasser . 
p e r il q u a l e il D i p a r t i m e n t o 
di S t a t o s i lus inga , a q u a n t o 
pare , d i v e d e r e o for se di 
far m a t u r a r e d e l l e difficoltà 
in terne . E i s e n h o w e r e D u l l e s 
a v r e b b e r o c o m u n q u e o p p o s t o 

DINANZI AD UN GRUPPO DI SCIENZIATI MOSCOVITI 

Myrdal esalta le realizzazioni 
dello Repubblica sovietica usbeka 

MOSCA. 21. — Lo svedese 
Gunnar Myrdal. segretario ese­
cutivo della Commissione eco­
nomica delle Nazioni Unite per 
l'Europa, si trova attualmente 
in visita a Mosca dove ha te­
nuto una conferenza all'Acca-
demia delle scienze dell'URSS 

All'inizio egli ha comunicato 
le impressioni del viaggio com­
piuto nelle Repubbliche sovie­
tiche dell'Asia centrale. I mici 
compagni ed io — ha detto 
Myrdal — abbiamo visitato 
Tasckent, Samarkanda, Fergana 
e vari altri luoghi. Il mio vec­
chio sogno di studiare la situa­
zione economica in quella zona 
si è avverato. Gli undici giorni 

da noi quivi trascorsi sono 
stati giorni di s e n o studio dei 
fatti. Ci siamo incontrati e ab­
biamo conversato con gli scien­
ziati dell ' Accademia Usbeca 
delle scienze, con i dirigenti 
della Repubblica, con i soviet 
regionali e cittadini, con gli 
operai 

Il fatto che non vi sia un solo 
analfabeta in un paese dove 
prima della rivoluzione sole il 
2 ró della popolazione sapeva 
leggere e scrivere, dimostra il 
grande progresso compiuto dal­
la Repubblica. Non c'era colà 
praticamente alcuna industria o 
agricoltura produttiva, mentre 
oggi la repubblica ha un'indu­

stria altamente sviluppati., e 
campi di cotone coltivati da 
macchine moderne. Questi fai 
ti dimostrano che l'ingresso 
delle Repubbliche dell'Asia 
Centrale nell'Unione Sovietica 
ha portato a! loro rapido svi­
luppo mediante grandi investi­
menti di capitali e mediante la 
utilizzazione del lavoro di 
esperti specialisti. 

Oggi \ ediamo che le repub­
bliche dell'Asia Centrale si so­
no sviluppate al punto che pos­
sono addestrare da sé specia'i-
sti altamente qualificati, i qua­
li vengono usati nella Repub­
blica e nelle altre parti del 
paese. 

n o n e f a v o r e v o l e a l p r o g e t t o 
i s r a e l i a n o ( p a t r o c i n a t o d a ­
gl i a m e r i c a n i ) di c o s t r u i r e 
u n o l e o d o t t o da l por to di 
El iot , ne l g o l f o di A q a b a . 
a Cai fa . nel M e d i t e r r a n e o . 
p o i c h é r i t i ene c h e e s s o s a ­
rebbe t roppo p icco lo . Ino l tre 
Londra r i t i ene p o c o p r o b a ­
b i l e c h e gli S ta t i arabi , ai 
qua l i il pe t ro l i o a p p a r t i e n e . 
p o s s a n o p e r m e t t e r e c h e e s s o 
v e n g a t raspor ta to a t t r a v e r s o 
il t err i tor io di I srae le . 

C o m u n q u e , a p a r t e q u e s t e 
d i v e r g e n z e , la c o s t r u z i o n e 
d e g l i o l e o d o t t i ha lo s c o p o . 
s o t t i n t e s o o d i c h i a r a t o di s o t ­
trarre al p a s s a g g i o di S u e z 
i r i forn iment i di p e t r o l i o p e r 
l 'Europa, e di m e t t e r e q u i n d i 
l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i in u n a 
p o s i z i o n e più c o m o d a p*"1" 
e s e r c i t a r e la l o r o p r e s s i o n e 
su l l 'Eg i t to . 

La s e d u t a m a t t u t i n a e d u ­
rata d u e ore . ed a l s u o t e r ­
m i n e E i s e n h o w e r e M a c m i l ­
lan h a n n o d e c i s o di affidare 
gl i a r g o m e n t i d i s c u s s i ai l o ­
ro e sper t i , incar icat i di p r e ­
s e n t a r e un r a p p o r t o n e l l a 
s e d u t a p o m e r i d i a n a . E* p r e ­
v i s t o . in ogni m o d o , c h e la 
cr is i de l M e d i o O r i e n t e r e ­
s t e r à su l t a p p e t o d e l l a c o n ­
ferenza c o m e u n t e m a p e r ­
m a n e n t e . al q u a l e il p r e s i ­
d e n t e ed il p r i m o m i n i s t r o 
r i t o r n e r a n n o a n c h e d o p o 
a v e r e a f frontato gl i a l tr i t e ­
mi a l l ' ord ine d e l g iorno . S i 
a s p e t t a , tra l 'a l tro , c h e p r i ­
m a d e l l a c h i u s u r a de i c o l ­
loqui g i u n g a a l l e B e r m u d e 
u n a r e l a z i o n e d e l s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e d e l l ' O N U , H a m m a r ­
s k j o c l d , su i n e g o z i a t i c h e 
e g l i s t a a v e n d o a l C a i r o c o n 
N a s s e r c irca la q u e s t i o n e d e l 
c a n a l e . 

P a r e p r o b a b i l e e h » il s e ­
c o n d o p u n t o i s c r i t t o n e l l ' o r ­
d i n e d e i lavor i s ia l ' i n t e n ­
z i o n e d e l g o v e r n o i n g l e s e di 
ridurre l e s u e s p e s e m i l i t a r i , 
e q u i n d i di d i m i n u i r e gl i e f ­
f e t t i v i b r i t a n n i c i n o n s o l t a n ­
to in G e r m a n i a m a a n c h e in 
Corea , in M a l e s i a , a S i n g a ­
p o r e e d in L ib ia . E* da v e ­
d e r e in c h e m o d o ed in q u a l e 
m i s u r a g l i S ta t i U n i t i s a r a n ­
n o d i spos t i a c o l m a r e c o n l e 
l o r o forze i v u o t i c h e l a s c e ­
r e b b e r o l e forze ing le s i . P e r 
c i ò c h e r iguarda la r i d u z i o n e 
d e g l i e f fe t t iv i br i tann ic i in 
G e r m a n i a , g l i a m e r i c a n i n o n 
p o t r a n n o f a r e a l t r o c h e 

che . e p e r f i n o gl i addet t i a l l e 
centra l i a t o m i c h e . 

M a c l e o d ha fa t to la s e ­
g u e n t e p r o p o s t a : il p a d r o ­
nato c o n c e d e r à a u m e n t i de l 
4 o 5 per c e n t o ; g l i opera i , 
ni c a m b i o , d o v r a n n o s o s p e n ­
d e t e gl i s c ioper i g ià in c o r ­
so nei cant i er i n a v a l i , e a n ­
n u l l a r e i p i e p a i a t i v i per gl i 
sc ioper i n e l l e a l t i e indus tr i e . 
E' d i f f i c i l e , pero , c h e i s i n ­
dacat i a c c e t t i n o un'of fer ta 
cos ì irr isoria . 

Il m o v i m e n t o di r i v e n d i ­
caz ioni si e infine e s t e s o ai 
med ic i . Il S i n d a c a t o c h e r i u ­
n i sce i 20.000 m e d i c i d i p e n ­
dent i d i r e t t a m e n t e dal s e r ­
v i z io s a n i t a r i o d e l l o S t a t o ha 
reso no to ogg i un p i a n o c h e 
p r e v e d e un < ri t iro g r a d u a ­
le » de i m e d i c i dai s e r v i z i 
sani tar i s ta ta l i , s e il g o v e r n o 
non a c c o g l i e r à le r i ch ie s to 
di a u m e n t i sa lar ia l i a v a n z a t e 
già da m o l t o t e m p o . 

I m e d i c i h a n n o c h i e s t o un 
a u m e n t o de l 24 per c e n t o s u l ­
lo s t i p e n d i o p e r c e p i t o n e l 
g i u g n o 1956, m a t a l e r i c h i e ­
sta v e n n e resp inta dal g o ­
v e r n o n e l l o s c o r s o f e b b r a i o , 
e fu a n n u n c i a t o c h e s a r e b b e 
s ta ta cos t i tu i ta una c o m m i s e 
s i one , co l c o m p i t o di « r i ­
p r e n d e r e in e s a m e le r e m u ­
neraz ion i de i m e d i c i ». 

II r i t iro de i m e d i c i dai s e r ­
vizi san i tar i s ta ta l i si e f f e t ­
tuerà — s e c o n d o il p i a n o i l ­
lus trato o g g i — n e l l e s e g u e n ­
ti tre fas i : 1) il s i n d a c a t o 
dei m e d i c i retr ibui t i dai s e r ­
v iz i di s a n i t à r a c c o g l i e r à l e 
d o m a n d e di d i m i s s i o n i dai 
s erv i z i s t e s s i di tutt i i p r o ­
fess ion i s t i ad e s s o a d e r e n t i ; 
2 ) al p r i n c i p i o di o t t o b r e l e 
d i m i s s i o n i s a r a n n o e f f e t t i v e 
in a l c u n e z o n e de l P a e s e : p e r 
il p t i m o m e s e , i m e d i c i c o n ­
t i n u e r a n n o ad e s e r c i t a r e la 
loro p r o f e s s i o n e , s e n z a e s i ­
g e r e re tr ibuz ion i , p e r d a r 
t e m p o al g o v e r n o di a c c o ­
g l i e r e l e loro r i c h i e s t e ; 3 ) sa 
n e s s u n r i s u l t a t o v e r r à r a g ­
g i u n t o , i m e d i c i c o n t i n u e r a n ­
no ad e s e r c i t a r e p r i v a t a m e n ­
te la loro p r o f e s s i o n e , m a 
q u e s t a v o l t a e s i g e n d o d a i 
c l i en t i u n a d e g u a t o c o m ­
p e n s o . 

MarMIIIan e Eisenhower In a u t o al le Bermude (Telefoto) 

p r e n d e r e a t t o d e l l ' a c c o r d o 
di c o m p r o m e s s o r a g g i u n t o 
a l la r i u n i o n e l o n d i n e s e de i 
m i n i s t r i d e g l i Ester i d e l l a 
U E O . C'è da a t t e n d e r s i c h e . 
in c a m b i o , D u l l e s c h i e d a a 
M a c m i l l a n ed a L l o v d di 
c o n s e n t i r e a l l ' i n c l u s i o n e n e l ­
la N A T O d e l l a S p a t n a . 

P e r la d i s c u s s i o n e de i p r o ­
b l e m i più s p e c i f i c a m e n t e m i ­
l i tari — armi n u c l e a r i e m i s ­
si l i — E i s e n h o w e t ha d e c i s o 

di far v e n i r e da W a s h i n g t o n 
a l tr i c o n s u l e n t i . Si tratta 
d e l s o t t o s e g r e t a r i o R o b e r t ­
s o n . de l m i n i s t r o d e l l ' a e r o ­
n a u t i c a Quarte.1-, d e l p r e s i ­
d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e per 
l ' energ ia a t o m i c a S t r a u s s , e 
d e l s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
M u r p h y . 

AI t e r m i n e d e l l a pr ima 
g i o r n a t a d e l l a c o n f e r e n z a , u n 
p o r t a v o c e b r i t a n n i c o ha d i ­
c h i a r a t o : « L ' i m p r e s s i o n e l a ­

s c i a t a d a l l e s e d u t e di o g g i è 
c h e u n a larga m i s u r a d 'ac ­
c o r d o è s t a t a r a g g i u n t a p e r 
q u a n t o r iguarda il p r o b l e m a 
de l M e d i o O r i e n t e ». Il p o r ­
t a v o c e ha a g g i u n t o c h e * la 
a t m o s f e r a c h e r e g n a a l l a 
c o n f e r e n z a e e s t r e m a m e n t e 
s o d d i s f a c e n t e ». m a ha p r e c i ­
s a t o c l ie « u n c e r t o n u m e r o 
di punt i n e c e s s i t a n o di u n a 
d i s c u s s i o n e p iù a p p r o f o n ­
d i t a ». 

Il 12° minatore italiano 
è morto nel Belgio 

GENCK (Be lg io ) . 21. — F a u ­
sto Cicogna, un minatore i ta­
liano nnto nel 1917 ad Ascoli 
Piceno è rimasto ucciso da una 
pietra staccatasi da una gal­
leria del le miniere di carbone 
Winterslag. Il Cicogna, che la­
vorava nel Belgio dal 1952. la­
scia la niocl ie e due figli 

Il Cicoqna è. secondo i cal­
coli delI'-Associatcd Press - , il 
dodicesimo minatore italiano 
deceduta quest'anno nel le m i ­
niere beUhe . 

Cinque arresti 
per lo sciopero nelle Asturie 

OVIEDO (Spagna) . 21. — 
La polizia ha arrestato ieri 
un g iovane falangista ta le 
Joacquin Garcia De Ve lasco , 
sotto l 'accusa di e s s e r e uno 
dei fomentatori dello sc iopero 
bianco in corso da alcuni 
giorni nelle miniere di carbo­
ne delle Asturie. 

Ins ieme al De Valesco so­
no stati arrestat i anche altri 
quattro minatori . Nonostante 
la mil itarizzazione dei mina­
tori. lo sc iopero bianco con­
tinua. 

L'Unione Sovietica garantirà all'Ungheria 
aiuto finanziario economico e tecnico 

I colloqui tra le due delegazioni sono cominciati ieri mattina al Cremlino 
La posizione ungherese sui problemi interni — Un discorso di Kadar 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 21. — Il compagno 
Kadar ha aperto questa multi­
mi le ronrcr.tariom tra i diri-
genti s o n d i c i e maguirt con 
un'ampia esposizione della si­
tuazione mirrmi ed internazio­
nale dciri 'nphrrni . Lgli ha rin­
graziato i suoi interlocutori 
dell'appoggio che l'URSS ha 
dato al suo paese n n momenti 
(rapici da esso attraversati e 
ha. nello stesso tempo, esposto 
i problemi O H rL'nohcna deve 
adesso far fronte, le difficoltà 
per cui derc ancoro conrere sul­
l'aiuto del grande Paese sociali­
sta Tale aiuto le e sialo del 
resto già assicurato 

Son siamo n prudo di fare 
cifre, ma abbiamo appreso. 
questa sera, che alla fine de: 
negoziati l'URSS garantirà al 
governo di Budapest un consi­
derevole appoggio non soltanto 
finanziario, ma anche economi­
co e tecnico. J negoziati si so­
no aperti questa mattina al 
Cremlino, dopo che Kadar. Do-
bi e gli altri membri della 
delegazione avevano reso una 
prima n s i t a a Krusciov Da par­
te sovietica erano presenti lo 
siesta Krusciov. Bulacnm. Vo-
roscilov. Milcoian. Malcnkov. 
Zukov e Gromtko. 

Quale la rahitcrione deplt 
ungheresi della loro posizione? 
Secondo informa-ioni da noi 
raccolte si può così riassumere 
In campo internazionale r*si si 
rendono conto che Trinità e la 
solidarietà dei paesi socialisti è 
per loro una forza decisira. E' 
grazie ad esse che la democra­
zia popolare ungherese ha po­
tuto essere salvata, sono Quindi 
risolntt a sostenere questa po­
sizione intcma;rionaIi«ta. riso­
l ici a difendere la compattezza 
del mondo socialista da cui non 
intendono affatto estraniarsi. 

Circa la vita interna del loro 
paese, essi hanno oggi una eco­
nomia seriamente dissestata: de 
qui la nrrrssitù di un aiuto 
Sperano di riuscire a rimettersi 
in piedi rcrctirnmente presto e 
di risanare, nello stesso tempo 
la situazione politica: sanno pe­
rò che le forze controrivoluzio­
narie non sono scomparse, ma 
agiscono ancora nella clande­
stinità. Il compito essenziale che 
si pongono è quello di ristabi­
lire in tutta la loro intierezza 
gli ordinamenti socialisti- ciò 
che significa, da una parte li­
quidare le riolacioni che ri sono 
state nei dirersi periodi, e dal­
l'altra conservare la nccess :ru: 

vigilanza rivoluzionaria Son si 
può. infatti, pensare che la con­
trorivoluzione abbia rinunciato 
alla sua a t t in ta L'crronr del 
porerno incontra un appoggio 
crescente fra opera: e con­
tadini. come fra gli intellettua­
li Una delle rnapjjion rotu/nistr 
è stata la ricostituzione di un 
partito profondamente rinno­
vato 

Da parte sovietica si è espres­
sa ogai una piena comprensio­
ne per le pomicioni dei compa­
gni ungheresi Anche i dirigen­
ti dell'URSS ponaono l'accento 
sulla necessità dei leaami di 
*oItdarief»i irtrrncrtonalr fra i 
persi socialis!;. es^i giud.cano 

I Notizie in breve ] 
COTY DAL PAPA 

C I 1 T V DEL V A T I C I N O . 21 -
I '« O ' ^ r w o r e Romano» p.iV'' c.V 
n^ci 1» socumtc rota «Si ir-o i--r»r 
r-j!i chr S H il <:crvr R*n.it>> C i 
I». Vrc-tdrn'r «ioli ì RfpnNb!-c.» ir^n 
-o-c, h i e*prr-<o il o>< «Vno <S< nr 
v <• t > al -o-T-n'i IVn:ef:c* P o MI 
» f'-f la m r J e - r ' i S i r l ' l i Se» <ITJ 
lieta ili ncc irre |.-> j t c v t ecccl'fnli« 
> mo presi le-te . ti pro-»>'rro 13 naC 
g o » 

C O N D A N N E A MORTE 
SEUL» Il — Tre nmi r> -o-n « i . v 

nn.lann.iti .1 rr.•!••«• r>-r 1 itt.-i' *o 
cnmpì'ito il 2S «cttembr»» *oor*o con­
tro il \ i cc pre<<«*fntc ilolla (.ore.. 
dot «u«1 John ChjnC Chjn»;. c-po 
nenV del pirhto d c i r v r v -o r f-rrn 
j>\\pr*ario del pr<"*-(!i"ite >\ri,nian 
Rhro, xennt faMo « r e m » colpi di 
pi-t.'!a e I.T.TO rrrr.iri- * ' i \ a p.iric 
c ipardi a un C"P»if*»'i -lei p»rtit''1 

a s e I'I 

D E P U T A T O INVESTITORE 
STRASBURGO. 21. — I n dfpjuto 

re«p.">"i« ir» !<• di i:-i i -c rfcn'e «traila 
> <"'•<• pr<H(v>"i l i r -"fe di d-:e p r 
- i r e t «'ato cordannato .'» i n tri 
hi.i.»'.c* dì pacarren'o di r o / / > r-i 
'. "r" d' ' ' j " ; 1 " ,*• T*-'* * *»• •'»•!.. 
. V T m Jo-cpS Kl>-V .'-p-i'i-o del 
dip4rt< - e -M dei Ba^o-Rcno 

ANCORA TERREMOTI 
ATENF. ;i — L m \ l'erta »ci« 

«i «".rr-r.i £ «tv» avverili) q"e«\> 
notte nella Te«-.ic!-a. rellc zor.~ Ria 
pro\ate dal terrcm.-.'o del 9 marze. 
*cor«o Qualche edmcio q-i d i n r e c 
e ato da precedenti «Ci-)*~e «.«n* «-hi 
e cro!!ito Non «i «etcnalaiv» \i:t ve 

MACCHINE PER L ' INDIA 
PtERVOLRALSK (URSS). :t -

t o stabilimento « \<-Hni:tkir.«Ki t«k-
ra » ha appena ultirrvo il coìIatMn 
di r-.acchtre da «aldatura eietlnc» 
prodotte r*r I Irdia Tinte le parti 
di que«te macchine sar^rno» oop»rtr 
d i \ernici «peciali e da r-Venali 
i«.M»ntl adatti «I d i r a t.-cp »a e d 
quel pttst, 

questo come il compito fonda­
mentale del momento. 

Kadar dichiarava questa sera. 
durante il brindisi da lui pro­
nunciato al ricevimento offer­
to dall'Ambasciata, che il pun­
to di vista ungherese tanto per 
la redazione dell'odg. quante 
per le diverse questioni eh* 
verranno discusse, t stato pie­
namente rispettato dai sovietici 

L'Ungheria desidera avere re­
lazioni basate su un'egucohenza 
altrettanto scrupolosa con tutti 
uh Stati: ciò si e già rivelata 
possibile non solo con l paesi so­
cialisti. ma anche con l'India. 
con l'Egitto, con tutti quegli altri 
Stati cioè, che per evere con­
quistato recentemente la lora 
l 'bTtà. tanno apprezzare la prò-
oria indipendenza e quella de­
al: altri Più difficile e avrrt 
rapporti analoghi con gli Sta­
ti Uniti e con le altre potenzi 
dell'occidente capitalistico 

• .Voi abbiamo constatato con 
la nostra esperienza — ha det­
to Kadar — quale attività sov-
vcrs'va certi circoli americani 
conducessero contro di noi ' 
F " ir ca-:se delle ' irolfc dì e>'-
tobre egli ha annoverato ì arcn-
di errare d'I passato, fi trid'-
m^nto d' Xcav e Vodio dell» 
vecchie classi spodestate: ma sa­
rebbe assurdo — ha aggiunto --
non scorgere anche il ruolo cht 
vi hanno esercitato ali Stati 
Uniti 
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